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Oggetto: Progetto “Quadruplicamento Fortezza-Verona – Lotto 4 Ingresso a Verona da 
Nord” – Attraversamento dell’aeroporto di Boscomantico mediante Galleria 
Parona (GA02) e Scatolare Boscomantico (VI01). Art. 702 Cod. Nav. e necessità 
di preventiva approvazione ENAC.

Con riferimento a quanto indicato in oggetto, si ricorda fin da ora a Codesta Società che l’art. 702 
del Codice della Navigazione dispone che l’approvazione dei progetti di costruzione, 
ampliamento, ristrutturazione, manutenzione straordinaria e adeguamento delle 
infrastrutture aeroportuali spetta in via esclusiva all’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile. 

In altri termini, qualsiasi intervento da realizzarsi all’interno del sedime aeroportuale 
demaniale – quale è l’Aeroporto di Verona-Boscomantico, scalo civile destinato all’aviazione 
generale – deve ottenere preventiva ed esplicita approvazione da parte di ENAC prima 
della sua esecuzione.

Si evidenzia che tale obbligo giuridico-amministrativo discende dalla funzione istituzionale di 
ENAC quale Autorità competente a garantire la conformità dell’intervento alle norme di 
sicurezza aeronautica e alle linee di pianificazione del settore. L’ottenimento 
dell’approvazione da parte di ENAC non costituisce una mera formalità bensì una condizione 
inderogabile per procedere a opere che incidono su infrastrutture di volo e relative servitù 
aeronautiche. Pertanto, si invita Codesta Società, ai sensi dell’art. 702 Cod. Nav., a non 
intraprendere alcuna attività progettuale o cantieristica nell’ambito dell’aeroporto di 
Boscomantico senza la dovuta approvazione di ENAC. In mancanza di tale approvazione, 
qualsiasi intervento risulterebbe privo di legittimazione e passibile di sanzione.

Si fa inoltre presente che ENAC, anche tramite la propria società in house ENAC Servizi S.r.l., 
ha recentemente assunto la gestione tecnico-operativa degli aeroporti demaniali, tra cui Verona 
Boscomantico. Ne consegue che il coordinamento con ENAC fin dalle fasi preliminari risulta 
essenziale: Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., ai sensi del citato art. 702, dovrà fornire tutti gli 
elementi tecnici necessari (piani, profili, studi di safety) affinché questo Ente possa verificare la 
rispondenza dell’opera alle normative aeronautiche e ai requisiti di sicurezza del volo. Solo a 
seguito di approvazione formale da parte di ENAC, il progetto potrà essere legittimamente 
inserito nel procedimento autorizzativo complessivo. 



In conclusione, si ricorda a Codesta Società di rispettare gli obblighi di legge in materia di 
interventi in ambito aeroportuale demaniale, tra cui quello che prevede che in caso di utilizzo, 
anche provvisorio, del suolo del demanio aeroportuale è obbligatorio contattare, con ampio 
preavviso, per i seguiti di competenza sia il gestore ENAC Servizi S.r.l., che la Direzione ENAC 
Pianificazione Infrastrutture. 
Si chiede, altresì, di avviare immediatamente l’iter di concertazione con la scrivente Autorità. 
Si rimane in attesa di un riscontro formale in merito, confidando che Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A. voglia improntare la propria azione al più rigoroso rispetto del dettato normativo e alla 
leale collaborazione inter-istituzionale.

Distinti saluti.

Il Direttore
Ing. Davide Drago
(documento informatico firmato digitalmente
ai sensi dell’art. 24 D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.)
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Oggetto: Interferenza del Lotto 4 con Aeroporto di Boscomantico – Analisi di soluzioni 
costruttive alternative al “metodo Milano” per GA02 e VI01.

Con riferimento a quanto indicato in oggetto, nel contesto del Dibattito Pubblico avviato sul 
progetto RFI Lotto 4 “Ingresso a Verona da Nord”, con la presente nota tecnica si forniscono, ai 
sensi dell’art. 40, comma 4, D.lgs. 36/2023, le osservazioni e le proposte relative 
all’attraversamento dell’area aeroportuale di Boscomantico. In particolare, si procede a una 
valutazione comparativa delle alternative tecniche al metodo costruttivo attualmente 
previsto (“metodo Milano”) per la realizzazione della galleria artificiale GA02 – Parona e del 
manufatto VI01 – Scatolare Boscomantico nel tratto insistente sul sedime aeroportuale.

Come desumibile dalla documentazione progettuale ufficiale, il Lotto 4 prevede l’interramento 
in variante della nuova linea in prossimità dell’Aeroporto di Boscomantico, tramite una 
galleria artificiale di circa 740 m denominata GA02 “Parona”, seguita dall’opera scatolare VI01 
(cd. Viadotto Boscomantico) di approccio al nuovo ponte ferroviario sull’Adige. La tecnica 
realizzativa adottata da RFI per l’intera GA02 è indicata essere il “metodo Milano” (scavo 
in diaframmi con copertura dall’alto), analogo approccio essendo previsto per il manufatto 
VI01. Tale soluzione di cut & cover comporta uno scavo a cielo aperto attraverso il sedime 
aeroportuale, con inevitabili impatti sull’operatività di Boscomantico – in particolare la chiusura 
prolungata della pista di volo per tutta la durata dei lavori in quell’area.

Al fine di evitare o minimizzare la chiusura dello scalo (e le connesse ricadute sul piano di 
sviluppo aeroportuale e sulle attività in essere), si ritiene necessario che RFI valuti attentamente 
soluzioni costruttive alternative, già sperimentate in casi analoghi a livello nazionale e 
internazionale, che consentano di attraversare l’area aeroportuale con minore interferenza. 
Di seguito si illustrano le principali alternative tecniche individuate, in comparazione alla 
soluzione base “metodo Milano”:

 Galleria naturale in sotterraneo mediante TBM (Tunnel Boring Machine): Consiste 
nello scavare un tunnel profondo al di sotto dell’area aeroportuale utilizzando talpe 



meccaniche, evitando così scavi in superficie sotto la pista. Questa soluzione annulla 
praticamente le interferenze con l’esercizio aeroportuale, in quanto il tunnel 
verrebbe realizzato interamente nel sottosuolo. Esempi concreti: la linea ferroviaria 
Forrestfield–Airport Link di Perth (Australia) è stata costruita con due TBM che 
hanno scavato circa 8 km di galleria passando sotto le piste dell’aeroporto di Perth 
(profondità fino a 26 m) senza interrompere l’operatività dello scalo (Forrestfield-
Airport Link (Perth, AU) – TBM sotto pista, apertura linea 13-10-2022, Tunnel Business 
Magazine). Analogamente, la metropolitana di Chengdu (Cina) – Linea 10 – ha 
realizzato un doppio tunnel in scudo sotto la pista in esercizio dell’Aeroporto Shuangliu, 
dimostrando che il metodo shield/TBM garantisce la stabilità della pavimentazione 
aeroportuale durante lo scavo (Settlement and Stress Characteristics of the Ground 
in the Project of a Double-Line Tunnel Undercrossing an Airport Runway in a Sandy 
Cobble Region by Xuwei Zhao 1,Jia Li 2,3,*,Wei Liu 2,3 andWenge Qiu 1, 2022). 
L’opzione TBM presenta il vantaggio di eliminare la necessità di chiusura della pista 
(salvo forse limitate restrizioni durante le operazioni di varo delle talpe), a fronte di un 
investimento iniziale maggiore e di adeguate lunghezze di attacco per l’inserimento delle 
macchine. Considerata la priorità di garantire la continuità operativa dell’aeroporto, 
riteniamo che l’opzione galleria naturale con TBM meriti un’analisi approfondita da parte 
di RFI, anche valutando la possibilità di estendere o adeguare il tracciato per rendere 
tecnicamente attuabile lo scavo meccanizzato continuo sotto l’area di Boscomantico.

 Tecnica del box-jacking (spinta di monolite prefabbricato): Prevede la costruzione 
di uno o più elementi monolitici di galleria (scatolari in cemento armato) al di fuori 
dell’area interferita e la loro successiva spinta graduale sotto la pista tramite martinetti 
idraulici. Questo metodo trenchless consente di lavorare inizialmente senza intaccare 
l’infrastruttura in esercizio, richiedendo solo brevi interruzioni del traffico aereo nella fase 
finale di attraversamento. Esempi pratici: di recente la Long Island Rail Road (LIRR, 
New York) ha impiegato un sistema di box-jacking sviluppato da ingegneria italiana per 
inserire nuovi sottopassi ferroviari sotto linee attive in un solo weekend di interruzione 
per ciascun attraversamento. La tecnologia consiste nel far scorrere un monoblocco di 
calcestruzzo, già predisposto con la sagoma del doppio binario, nella sede finale scavata 
sotto la struttura esistente, nell’arco di poche ore. In ambito aeroportuale, il box-jacking 
può essere adottato per realizzare rapidamente la porzione di tunnel sotto pista: si 
potrebbe spingere un monolite della lunghezza corrispondente alla fascia di pista 
interferita, operando eventualmente in fasce orarie notturne o in brevi finestre di 
chiusura totale concordate (LIRR Expansion Project (New York, USA) – Underpass 
realizzato con box-jacking in un weekend, China Construction America, 06-09-2019). 
Studi internazionali confermano che tecniche di scavo in spinta opportunamente 
progettate limitano i cedimenti del suolo a valori dell’ordine di pochi centimetri 
(circa 25 mm), pienamente compatibili con la sicurezza operativa di una pista in 
esercizio. Va infatti predisposto un efficace sistema di pre-sostegno (es. pipe-roof con 
tubi metallici interconnessi) atto a sorreggere il terreno sopra il monolite durante 
l’avanzamento. Considerato che minimizzare i cedimenti e le vibrazioni in superficie 
è cruciale per non danneggiare la pista, l’opzione box-jacking risulta altamente 
promettente e merita di essere sviluppata nel dettaglio da RFI (anche sulla base di 
analoghe esperienze europee e americane di gallerie spinte sotto infrastrutture 
sensibili).



 Costruzione per fasi con pista temporaneamente accorciata: In questa alternativa 
si accetta una parziale riduzione temporanea dell’uso della pista, pianificando però i 
lavori in modo da evitare una chiusura totale prolungata. Tecnicamente, 
l’attraversamento potrebbe essere suddiviso in più segmenti longitudinali o trasversali: 
ad esempio, si potrebbe lavorare su una porzione dell’area aeroportuale mentre il resto 
della pista rimane operativo, pur con lunghezza ridotta (mediante dislocazione della 
soglia di atterraggio). Al termine di una fase, la porzione completata verrebbe ripristinata 
e la successiva sezione di pista verrebbe interessata dai lavori. Tale approccio 
modulare è comunemente utilizzato per lavori di manutenzione su piste aeroportuali e 
consente di mantenere un minimo di traffico aereo (ad esempio solo velivoli leggeri, nel 
caso di pista accorciata). Esempio concreto: durante i lavori per il raddoppio ferroviario 
di collegamento a Milano Malpensa, è stato necessario interferire con una delle due 
piste principali; la soluzione attuata è stata di accorciare temporaneamente la pista 
35R/17L e chiuderne una sezione per soli 7 giorni consecutivi (in due distinte 
finestre temporali), in modo da consentire la posa di binari interrati subito oltre la testata, 
mantenendo però attiva l’altra parte della pista per decolli/atterraggi. Nel caso di 
Boscomantico – disponendo di una sola pista – tale strategia richiederebbe una 
pianificazione ancora più accurata (ad es. accordi per operare solo voli leggeri su pista 
accorciata, o periodi di chiusura totale limitati al minimo indispensabile). In sintesi, la 
costruzione per fasi offre una flessibilità che può evitare la chiusura continuativa dello 
scalo, diluendo l’interferenza su intervalli brevi pianificati.

 Ulteriori soluzioni internazionali già sperimentate: Oltre alle opzioni sopra descritte, 
si segnala che in contesti internazionali sono state adottate con successo anche 
combinazioni delle tecniche citate. Ad esempio, la realizzazione di gallerie poco 
profonde sotto piste in esercizio mediante scavo tradizionale sequenziale 
(NATM/SEM), associato a importanti opere di consolidamento del terreno e 
monitoraggio continuo, ha precedenti di rilievo. Studi condotti per il sottattraversamento 
dell’aeroporto di Burbank (Los Angeles) indicano che l’impiego congiunto di 
consolidamenti pre-scavo (es. volte di tubi metallici interbloccati a formare una 
“cornice” di sostegno) e scavo in avanzamento protetto può consentire la costruzione di 
tunnel sotterranei sotto piste operative senza causare interruzioni o pericoli per 
l’esercizio aeroportuale, mantenendo i cedimenti entro poche decine di millimetri 
(California High-Speed Rail, Burbank Airport Underpassing – Technical Memo 
“Constructability of Box and SEM Tunneling”, Rev 2/2021). Anche importanti scali 
europei come Amsterdam-Schiphol e London-Heathrow hanno in passato integrato 
nel proprio layout tunnel stradali/ferroviari sotto piste o raccordi, grazie a tempistiche di 
cantiere coordinate con le chiusure notturne e all’impiego di sistemi di sostegno 
provvisori estremamente robusti. Tutte queste esperienze confermano che esistono 
soluzioni tecniche valide per evitare scavi a cielo aperto prolungati in area di pista, 
privilegiando lavorazioni in sotterraneo o in spinta e una programmazione lavori ad hoc. 
RFI è pertanto sollecitata a prendere in esame ogni opzione progettuale alternativa 
(o combinazione di esse) che consenta di scongiurare la prolungata inattività 
dell’aeroporto di Boscomantico. Ciò in coerenza con gli obiettivi dichiarati di progetto 
– ovvero minimizzare le interferenze con il territorio – e in ottemperanza al principio di 
precauzione, vista la rilevanza strategica che lo scalo aeroportuale riveste per il territorio.



Conclusioni e richiesta: Alla luce delle considerazioni sopra esposte, si invita RFI a integrare 
la documentazione progettuale del Lotto 4 con uno studio comparativo dettagliato delle 
alternative tecniche qui delineate. In particolare, si chiede che, nell’ambito del Dibattito Pubblico 
e prima della selezione della soluzione definitiva, vengano approfondite: (a) la fattibilità tecnico-
economica di una galleria completamente in sotterraneo (TBM) sotto l’aeroporto; (b) la 
praticabilità del box-jacking o metodologie affini per l’attraversamento in tempi ridotti; (c) un 
piano di cantierizzazione per fasi che garantisca una sia pur limitata operatività di Boscomantico 
lungo tutta la durata dei lavori. È fondamentale che la relazione conclusiva del Dibattito Pubblico 
e i successivi livelli di progettazione della stazione appaltante  recepiscano le migliori soluzioni 
disponibili per tutelare la continuità operativa aeroportuale, evitando di vanificare gli 
investimenti di sviluppo già effettuati sullo scalo e scongiurando impatti socio-economici negativi 
(ad es. perdita di attività aeronautiche, scuole di volo, attività di manutenzione di aeromobili, 
turismo aereo) che deriverebbero dalla chiusura prolungata dell’aeroporto. 

Si rimane in attesa di riscontro da parte di RFI su come intenda procedere in tal senso, 
confidando che queste osservazioni – presentate formalmente entro il termine del 4 agosto 
2025, in conformità all’art. 40 Dlgs. 36/2023 – vengano tenute nella dovuta considerazione 
nell’interesse pubblico generale.

Distinti saluti.

Il Direttore
Ing. Davide Drago
(documento informatico firmato digitalmente
ai sensi dell’art. 24 D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.)
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Verona, 17/06/2025 

Oggetto: Lotto 4 “Ingresso a Verona da Nord” – richiesta di nulla osta ENAC ex art. 702 C.d.N. 
e salvaguardia operatività dell’Aeroporto di Verona Boscomantico 

Egregi Signori, 

la nostra Società, cui ENAC ha affidato i servizi di radio-assistenza, antincendio e controllo accessi 
dell’Aeroporto di Verona Boscomantico (ordinanza ENAC-CVR-30/11/2011-0154730-P) e che 
rappresenta la totalità degli operatori (Aeroclub di Verona, Scuola Paracadutistica di Verona, Volo a 
Vela, Aster Aviation, Aviotechnologies, My Wings), desidera condividere alcune considerazioni di 
merito circa il quadruplicamento ferroviario Fortezza-Verona – Lotto 4 “Ingresso a Verona da Nord”. 

Com’è noto, l’intera area ricompresa nella recinzione aeroportuale appartiene al demanio aeronautico 
civile: di conseguenza qualsiasi occupazione, anche soltanto temporanea, è subordinata al preventivo 
nulla osta di ENAC ai sensi dell’articolo 702 del Codice della Navigazione. Senza tale provvedimento 
l’intervento risulterebbe privo di efficacia giuridica e, soprattutto, metterebbe a rischio i presìdi di safety 
e security che sovrintendono al traffico aereo. 

Il tracciato di progetto colloca la nuova Galleria Parona – circa settecentoquaranta metri di manufatto 
realizzato con metodo “Milano” – esattamente in aderenza ad una delle due soglie pista (attuale 
testata 26). Ciò comporta l’installazione di pali diaframmati, gru di grande altezza e barriere 
temporanee all’interno o immediatamente a ridosso del sedime aeroportuale. In tale configurazione 
le superfici di limitazione ostacoli verrebbero sistematicamente violate, con l’effetto pratico – non già 
ipotetico – di dover procedere alla chiusura della pista per l’intera durata delle lavorazioni. La chiusura, 
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anche se circoscritta a finestre di calendario plurimesi, avrebbe un impatto esiziale sul nostro 
ecosistema: oltre 16.000 movimenti l’anno, due scuole di volo per licenze commerciali (ATPL), una 
scuola di paracadutismo, una scuola di volo a vela, un’officina certificata Part-145, un ristorante, 
numerosi operatori privati e un centinaio di addetti rischierebbero la cessazione dell’attività o la 
improbabile migrazione verso altri scali. In parallelo il piano ENAC di manutenzioni straordinarie del 
valore di circa 10 milioni di euro – già stanziato per nuova pista e nuovi hangar nel triennio 2025-2027 
– sarebbe totalmente vanificato e con esso tutta la filiera aeronautica locale. 

Proprio per coniugare le legittime esigenze di sviluppo ferroviario con la continuità operativa dello 
scalo, riteniamo imprescindibile un percorso di coordinamento istituzionale che muova da tre pilastri: 

1. Attivazione immediata di un tavolo di concertazione con ENAC. Nel quadro normativo 
vigente, è il solo strumento capace di legittimare l’occupazione del demanio aeronautico e di 
fissare oneri, modalità e tempistiche in coerenza con le prescrizioni dell’Ente Aviazione Civile. 

2. Ridefinizione della cantierizzazione. Spostare le lavorazioni del cantiere dalla “critical area” 
della pista e programmare le lavorazioni a maggior impatto verticale in finestre notturne o 
comunque in orari di pista già chiusa consentirebbe di limitare le interruzioni operative a brevi 
periodi controllati, tutelando al contempo la sicurezza del cantiere e quella del traffico aereo. 

3. Accordo compensativo e monitoraggio congiunto. Un tavolo tecnico permanente ENAC-
RFI, dotato di clausole automatiche di indennizzo per fermi pista superiori a soglie predefinite, 
fornirebbe certezze economiche agli operatori e trasparenza agli stakeholder pubblici. 

Siamo convinti che una governance ispirata al principio “win-win” possa far dialogare ferrovia e 
aviazione senza sacrificare alcun interesse pubblico: l’aeroporto, con la sua storia centenaria, 
continuerà a fungere da volano per la comunità veronese, mentre la nuova infrastruttura ferroviaria 
rafforzerà l’accessibilità del corridoio SCAN-MED. Per questo motivo chiediamo formalmente 
l’apertura tempestiva di un tavolo di confronto con ENAC e la revisione condivisa del layout di cantiere, 
affinché l’opera possa procedere nel pieno rispetto delle regole aeronautiche, della sicurezza e della 
sostenibilità economica. 

Restiamo a disposizione per un incontro operativo volto a definire nel dettaglio le soluzioni tecniche 
più idonee e, con l’occasione, porgiamo i nostri più distinti saluti. 

In rappresentanza anche dei Soci Consorziati: Asteraviation Srl, Aviotechnologies Srl, Aero Club di 
Verona Ettore Arduino, Asd Scuola Paracadutistica Veronese, My Wings Srl, Gruppo Piloti, 
Associazione Volovelistica Scaligera Asd. 

                                                                      

Presidente        Vice Presidente 
Dott. Raffaele Dynys       Dott. Francesco Righetti 
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OSSERVAZIONI 
 

Associazione Maria Ausiliatrice 
 

3 luglio 2025 



 
 

Modulo indica+vo per la raccolta di contribu+ da inviare a: info@dpingressoveronanord.it 

 
 
MODELLO INVIO OSSERVAZIONI/PROPOSTE 
 
Nome Cognome 

 
Manara Rita 
 

 
Recapito personale (telefono o mail) 

 
3384319092        rita_manara@libero.it 
 

 
Comune di residenza (indicare anche la frazione/quarGere/toponimo)  

 
Verona, Chievo, Via Giacomo Barucchi 
 

 
Ente di appartenenza (Indicare il nome dell’Associazione, Comitato, Amministrazione, ecc.)  

 
Associazione Maria Ausiliatrice Loc. Sorte di Chievo 

 
Contributo/Tema che si vuole soMoporre all’aMenzione del DibaNto Pubblico (indicando 
precisamente a quale area territoriale/comune/frazione/toponimo si fa riferimento) 

 
 Come già presentato durante il dibaJto pubblico del 24/06/2025 presso la sala Arazzi di palazzo 
Barbieri, si inviano le osservazioni riguardanN la situazione di Via Giacomo Barucchi. 
 

1. Guardando il progeOo si riscontra una inagibilità della strada di accesso per le circa 160 
famiglie residenN della zona e l’impossibilità di passaggio per l’autobus e i mezzi di 
lavoro necessari per le aziende presenN nella località, in quanto è l’unica strada di 
accesso percorribile dai veicoli. Durante il dibaJto l’Ing. Silvia Mischi ha risposto al 
nostro quesito dicendo che la viabilità di via Giacomo Barucchi non sarà interessata dai 
lavori, in quanto era già stato valutato che la strada era l’unica via di accesso percorribile 
e che i lavori sarebbero staN effeOuaN sul lato ovest del tracciato aOuale ma ci è stato 
chiesto di inviare comunque questa segnalazione, specificando che oltre al servizio bus 
di ATV nella strada devono passare mezzi agricoli di grandi dimensioni (mieNtrebbia e 
altro). 

2. Nell’incontro svoltosi il 30/06/2025 in sala Lucchi in 3° circoscrizione è emerso anche il 
problema degli espropri sempre in via Barucchi. Nel Foglio 176 del progeOo, si risconta 
l’esproprio di una porzione della proprietà a 7 abitazioni con l’abbaJmento delle 
perNnenze a 4 proprietà. Si richiede genNlmente di valutare come già faOo per la 
viabilità della strada di spostare anche quesN lavori sul lato ovest, in modo da 
permeOere che i residenN possano conNnuare a parcheggiare all’interno della loro 



 
 

Modulo indica+vo per la raccolta di contribu+ da inviare a: info@dpingressoveronanord.it 

proprietà i mezzi di trasporto e non doverli lasciare in una strada che risulta già di 
dimensioni ridoOe e con traJ in divieto di sosta. Si evidenzia inoltre che in queste 
abitazioni sono presenN alcune persone anziane e dei disabili al 100% che non potranno 
più entrare agevolmente nella propria residenza in quanto la sede stradale è in discesa e 
si trova ad una quota più bassa rispeOo all’entrata delle abitazioni stesse. 

 
AllegaG che possano 
rendere maggiormente 
comprensibile il proprio 
contributo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Data 03/07/2025 
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OSSERVAZIONI 

Aero Club di Verona 

A.S.D. 

11 luglio 2025 



Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 

Pec: reteferroviariaitaliana@pec.rfi.it 

Mail: info@dpingressoveronanord.it  

ENAC – Ente Nazionale Aviazione Civile 

Direzione Centrale Coordinamento Territoriale e Diritti del Passeggero 

c.a. Avv. Fabio Marchiandi 

Direzione Standardizzazione, Operatività e Sviluppo Aeroportualità Regionale 

c.a. Ing. Davide Drago

Direzione Centrale Programmazione Economica e Sviluppo Infrastrutture 

c.a. ing. Claudio Eminente

Direzione Pianificazione Infrastrutture 

c.a. Ing. Costantino Pandolfi

Direzione Territoriale Nord-Est 

c.a. Dott.ssa Chiara Scolpati 

Pec: protocollo@pec.enac.gov.it 

  e, p.c. 

ENAC SERVIZI Srl 

c.a. Ing. Marco Trombetti 

Pec: enacservizi.srl@legalmail.it 

Comune di Verona 

Pec: protocollo.informatico@pec.comune.verona.it 

Verona, 11/07/2025 

Oggetto: Lotto 4 “Ingresso a Verona da Nord” – attraversamento dell’aeroporto di Boscomantico - salvaguardia operatività 
dell’Aeroporto  

Egregi Signori, 

fin dal 1919 l’Aeroporto “Angelo Berardi” di Boscomantico – codice ICAO LIPN – è parte integrante del tessuto economico e culturale 
veronese. Sul sedime aeroportuale operano l’Aeroclub di Verona, una seconda scuola di volo, la scuola di paracadutismo “Skydive 
Verona”, l’associazione di volo a vela, un’officina aeronautica certificata Part-145, diversi operatori di hangaraggio e un ristorante 
aperto al pubblico. Grazie a queste realtà, e al crescente flusso di voli business e leisure, il nostro scalo registra oltre 16.600 movimenti 
l’anno, con un trend di crescita medio del 4 % dal 2022 al 2024. In termini occupazionali parliamo di circa 110 addetti tra diretti e  

mailto:reteferroviariaitaliana@pec.rfi.it
mailto:info@dpingressoveronanord.it
mailto:protocollo@pec.enac.gov.it
mailto:enacservizi.srl@legalmail.it
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indotti; applicando il moltiplicatore economico locale (1,7 Unioncamere Veneto 2024), il valore aggiunto generato raggiunge 
8,3 milioni di euro annui. 

La soluzione di tracciato prevista nel PFTE del Lotto 4 prevede lo scavo della galleria artificiale Parona – 740 metri di sviluppo – sotto 
l’area del sedime aeroportuale, con cantieri di imbocco che lambirebbero la runway strip della pista 08/26 (1.014 × 22 m). Ai sensi 
delle norme Europee (EASA CS-ADR-DSN) e del Regolamento ENAC “Costruzione ed Esercizio Aeroporti”, qualunque presenza di mezzi 
di cantiere entro 150 m dall’asse pista invalida le superfici di limitazione ostacoli e impone la chiusura dello scalo. Le tempistiche di 
cantiere ipotizzate (6-9 mesi per la sola posa dei conci) determinerebbero un’interruzione prolungata delle operazioni di volo, con 
ripercussioni irreversibili sull’intero ecosistema aeronautico locale. 

La chiusura temporanea vanificherebbe inoltre il piano di manutenzioni straordinarie che ENAC ha già finanziato con circa 10 milioni 
di euro per il triennio 2025-2027, destinati al rifacimento della pavimentazione della pista e alla costruzione di nuovi hangar. Il 
cantiere di RFI in questa situazione e programma temporale dei lavori comporterebbe alla dissoluzione della filiera che ruota intorno 
allo scalo. 

Alla luce di queste criticità, ma nella consapevolezza dell’importanza strategica del Corridoio del Brennero, proponiamo due azioni 
complementari. 

Primo: valutare con urgenza la variante nella planimetria e relative note di sintesi riprodotti in calce alla presente. Lo spostamento 
del binario consentirebbe di allontanare l’opera dalla pista, evitando lo scavo della galleria Parona e mantenendo completamente 
operativa l’infrastruttura aerea. 

Secondo: qualora la variante non fosse integralmente adottabile, chiediamo che la cantierizzazione venga riprogettata per 
salvaguardare l’operatività aeronautica: imbocchi della galleria fuori dalla critical area della pista e lavori ad impatto verticale 
programmati esclusivamente in finestre notturne, quando lo scalo è già chiuso. Un tavolo tecnico permanente RFI-ENAC con cadenza 
periodica garantirebbe il coordinamento dei NOTAM di chiusura temporanea e la sicurezza simultanea del cantiere e del traffico 
aereo. 

Riteniamo che tali misure permettano di conciliare l’interesse pubblico alla nuova infrastruttura ferroviaria con la salvaguardia di un 
aeroporto che da oltre un secolo contribuisce alla competitività e all’attrattività del territorio. 

A disposizione per fornire i dettagli delle soluzioni proposte, si porgono distinti saluti.        

Il Presidente 
Dott. Francesco Righetti 
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OSSERVAZIONI 
 

Distretto Turistico Valpolicella 
 

23 luglio 2025 



Alla cortese attenzione degli Enti e delle Istituzioni competenti, 

 

L’Associazione “Distretto Turistico Valpolicella”, facendo seguito agli 
incontri del Dibattito Pubblico tenutisi con la nostra partecipazione a 
Verona, San Pietro in Cariano e Pescantina, desidera presentare alcune 
proposte volte a valorizzare il territorio della Valpolicella, un’area che 
comprende 8 Comuni, conta circa 75.000 abitanti e contribuisce per il 25% 
al PIL della Provincia di Verona. 

In questo contesto si colloca la linea ferroviaria internazionale Verona – 
Brennero – Innsbruck – Monaco, il cui tracciato è oggetto del progetto 
"Ingresso a Verona Nord".  

A seguito dell’attenta analisi di tale progetto, segnaliamo che la stazione di 
Parona sarà esclusa dalla nuova linea ferroviaria. Ciò apre un’opportunità 
significativa: riutilizzare il tracciato ferroviario storico per la creazione di un 
servizio di metropolitana di superficie, a beneficio di un bacino stimato di 
circa 25.000-30.000 abitanti della Valpolicella nord-orientale. 

L’Associazione “Distretto Turistico Valpolicella” evidenzia alcune iniziative 
concrete per valorizzare il territorio attraverso il potenziamento della 
mobilità sostenibile e dei servizi turistici locali. 

 

Per la stazione di Parona 

Situata nel Comune di Verona, si propone la sua riattivazione con 
l’obiettivo di integrarla in un servizio ferroviario metropolitano 
intermodale. A supporto di questa infrastruttura, si immagina anche la 
realizzazione di un bicigrill, dotato di noleggio biciclette, un infopoint 
turistico rivolto sia al pubblico nazionale che internazionale, e altri servizi 
pensati per incentivare la mobilità dolce. 

 

Per la stazione di Pescantina 

Attualmente chiusa, si propone una riqualificazione completa. I piani 
superiori dell’edificio potrebbero essere destinati all’accoglienza turistica, 

 



mentre al piano terra si potrebbe riattivare il servizio ferroviario 
metropolitano intermodale. Anche qui è prevista l’installazione di un 
bicigrill, noleggio biciclette con infopoint turistico, e si segnala la possibilità 
di ampliare l’area parcheggio per auto e autobus sfruttando lo spazio 
ferroviario oggi inutilizzato. Questa soluzione andrebbe a beneficio di un 
bacino stimato tra i 35.000 e i 40.000 abitanti della Valpolicella centrale. 

 

Per la stazione di Domegliara 

Già attiva nel Comune di Sant’Ambrogio di Valpolicella, si propone di 
potenziare il collegamento con il servizio ferroviario metropolitano 
intermodale, estendendolo fino al Comune di Dolcè, al confine con il 
Trentino. In questa sede, si prevede l’introduzione di un’area ristoro, un 
bicigrill attrezzato con noleggio biciclette e un infopoint turistico. Questa 
iniziativa potrebbe servire un bacino tra i 20.000 e i 25.000 abitanti della 
Valpolicella nord-occidentale. 

 

Disponibilità al dialogo 

L’Associazione si rende disponibile a collaborare con le istituzioni e gli enti 
preposti, proponendo l’avvio di un tavolo di confronto per valutare e 
attuare concretamente queste proposte. Si è convinti che tali iniziative 
possano dare un contributo significativo allo sviluppo sostenibile 
dell’intera area, favorendo una mobilità integrata e rispettosa 
dell’ambiente, la valorizzazione turistica su scala nazionale e 
internazionale, e la promozione delle eccellenze ambientali, storiche, 
architettoniche ed enogastronomiche che rendono unica la Valpolicella. 

Con l’auspicio di un confronto costruttivo, porgiamo i nostri più cordiali 
saluti. 

Sergio Ragno 
Presidente 
Associazione “Distretto Turistico Valpolicella” 
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Verona Domani 
 

24 luglio 2025 



 
 

Modulo indicativo per la raccolta di contributi da inviare a: info@dpingressoveronanord.it 

 
 
MODELLO INVIO OSSERVAZIONI/PROPOSTE 
 
Nome Cognome 

 
Marco Zandomeneghi 
 

 
Recapito personale (telefono o mail) 

 
assveronadomani@gmail.com 
 

 
Comune di residenza (indicare anche la frazione/quartiere/toponimo)  

 
Verona, via Napoleone I n. 22 
 

 
Ente di appartenenza (Indicare il nome dell’Associazione, Comitato, Amministrazione, ecc.)  

Associazione Verona Domani 

 
Contributo/Tema che si vuole sottoporre all’attenzione del Dibattito Pubblico (indicando 
precisamente a quale area territoriale/comune/frazione/toponimo si fa riferimento) 

Si chiede la possibilità di non utilizzare l’area denominata “Parco dell’amicizia”, in via Fratellanza, 
a Verona, come area di cantiere o di stoccaggio materiali, in quanto un area verde fondamentale 
per i cittadini della zona. 
 
Si chiede di evitare l’uscita della futura stazione di S. Massimo, a Verona, verso l’area verde 
denominata “Parco dell’amicizia”, in via Fratellanza per prevenire problematiche di sicurezza 
legate alla gestione futura di tale area. 
 
Si chiede di avere maggiori specifiche legate ai percorsi dei mezzi pesanti all’interno delle aree 
abitate, durante il cantiere, a Verona, nella zona nord del quartiere Chievo. In particolare, 
qualora i mezzi dovessero passare da via Bionde e/o via De Pinedo, si richiede di procedere 
preliminarmente ad un ampliamento della sede stradale per permettere il passaggio, in 
sicurezza, dei mezzi. 
 
Si chiede conferma che, a Verona, nel tratto stradale di collegamento tra la Valpolicella ed il 
quartiere Chievo, venga prima realizzata la viabilità alternativa e successivamente dato avvio ai 
lavori che andranno ad interessare l’attuale collegamento viabilistico. 
 

mailto:info@dpingressoveronanord.it
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Si chiede, se possibile con i tempi della cantierizzazione del lotto, di non avere sovrapposizione 
tra i lavori che interessano il cavalcavia di Corso Milano ed il cavalcavia di via Turbina, a Verona, 
per permettere di mantenere la viabilità su almeno uno dei due collegamenti verso l’area a nord 
del quartiere Chievo. 
 
Si chiede che i sottopassi, lungo la Statale del Brennero, che saranno oggetto di lavori, vengano 
allargati, in modo tale che accanto alla sede stradale, sia possibile realizzare un passaggio ciclo-
pedonale. 
 
Si chiede la possibilità di realizzare un sottopasso in via Calandrine, che costituirebbe il 
collegamento tra il Comune di Pescantina ed il Comune di San Pietro in Cariano. Lo stesso era già 
previsto da un protocollo di intesa tra i due comuni e Rete Ferroviaria Italiana. 
 
Si chiede, se è possibile, di valutare lo spostamento dei fabbricati tecnici previsti nel Comune di 
San Pietro in Cariano, con accesso da via Brizzi accanto al fabbricato della stazione di Balconi o di 
utilizzare direttamente il fabbricato della stazione, ora dismessa, in modo da evitare di 
espropriare aree agricole attualmente non interessate da infrastrutture ferroviarie. La stazione di 
Balconi ha un interesse storico monumentale (monumento Ex Internati) e pertanto potrebbe 
anche essere riqualificata tale area, ora in abbandono. 
 

 
 
Allegati che possano rendere maggiormente comprensibile il proprio contributo 

 
/ 
 
 

 
 
Data 24/07/2025 
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OSSERVAZIONI 
 

Settore Pianificazione Urbanistica Viabilità e 
Settore Trasporti – Provincia di Verona 

 
30 luglio 2025 



PROVINCIA DI VERONA

Settore Pianificazione Urbanistica Viabilità 
U.O. Programmazione

Spett.li 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. – 
Direzione Investimenti
info@dpingressoveronanord.it

e p.c.         Regione del Veneto
        infrastrutturetrasporti@PEC.regione.veneto.it  
     
        Comune di Verona
        protocollo.informatico@pec.comune

        Comune di Pescantina
        pescantina.vr@cert.ip-veneto.net

        Comune di San Pietro in Cariano
        protocollo@comune.sanpietroincariano.vr.it

Oggetto: Dibattito  pubblico  relativo  al  Progetto  di  fattibilità  tecnico  economica  per  il 
“Quadruplicamento linea ferroviaria Verona–Fortezza – Ingresso a Verona da Nord”. Osservazioni.

Con riferimento a quanto in oggetto, si trasmettono in allegato le osservazioni per quanto di 
competenza della Provincia di Verona. 

Distinti saluti.

Il dirigente del settore pianificazione
 urbanistica viabilità

ing. Carlo Poli
(firmato digitalmente e conservato ai sensi del CAD)

Settore pianificazione urbanistica viabilità

Indirizzo Via Franceschine, 10 – 37122 Verona rif. protocollo n.
referente Ing. Carlo Poli codice fiscale  00654810233
telefono 0459288839 partita IVA      00654810233
e-mail carlo.poli@provincia.vr.it Indirizzo pec sviluppoterritorio.provincia.vr@pecveneto.it
web

https://web.provincia.vr.it/index.php
allegati n. 
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PROVINCIA DI VERONA

Settore Pianificazione Urbanistica Viabilità 

QUADRUPLICAMENTO LINEA FERROVIARIA VERONA – FORTEZZA
INGRESSO A VERONA DA NORD

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA
DIBATTITO PUBBLICO

Osservazioni e contributi del Settore Pianificazione Urbanistica Viabilità e Settore 
Trasporti

Sulla base della documentazione resa disponibile, da una verifica e confronto con il  Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale vigente (DGRV 236/2015), tenuto conto delle differenze 
di scala, si rileva che le aree oggetto degli interventi previsti in progetto interessano i seguenti temi  
di piano:

• Elab. 1 “Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale”:
- Aree soggette a tutela:

- Area di notevole interesse pubblico (D.Lgs. 42/04 art. 136 – ex L 1497/39) 
(Art. 5- 6-7 delle NT);

- Vincolo dei corsi d’acqua (Art. 5-6-7 delle NT);
- Fiume, torrente e corso d’acqua vincolato (Art. 5-6-7 delle NT);
- Tracciati Storico Testimoniali:

- Strada Romana (Art. 8-9-10 delle NT);
- Strada Statale Lombardo-Veneta (Art. 8-9-10 delle NT);

- Area protetta d’interesse locale (Art. 5-6-7 delle NT);
- Rete Natura 2000:

- Sito di importanza comunitaria (SIC) (Art. 5-6-7 delle NT);
- Territorio coperto da foreste e boschi (Art. 5-6-7 delle NT);
- Area soggetta a vincolo forestale Art. 5-6-7 delle NT);

• Elab. 2 “Carta delle Fragilità”:
- Fascia di ricarica degli acquiferi (Art. 21-22-24-40-41 delle NT);
- Elettrodotti: 132 kV (Art. 21-22-33-43 delle NT);
- Orlo di scarpata di erosione o di terrazzo fluviale (Art. 11-12-15-21-22-36 delle NT);
- Metanodotti: Rete di distribuzione (Art. 21-22-34 delle NT);
- Centrale di produzione (Art. 21-22-32-40 delle NT);

• Elab. 3 “Sistema Ambientale”:
- Corridoio ecologico (Art. 46-47-48-49 delle NT);
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- Area di connessione naturalistica (Art. 46-47-48-50 delle NT);
- Corso d’acqua (Art. 5-6-7 delle NT);
- Golena (Art. 21-22-36 delle NT);
- Sito di Importanza Comunitaria (SIC) (Art. 5-6-7 delle NT);
- Biotopo regionale (Art. 46-47-48-49 delle NT);
- Monumento botanico (21-22-36 delle N.T);

• Elab. 4 “Sistema Insediativo – Infrastrutturale”:
- Linea ferroviaria esistente (Art. 84-85-86 delle NT);
- Linea Alta Capacità;
- Linea SFMR di progetto (Art. 84-85-86 delle NT);
- Rete viaria secondaria (Art. 75-76-77 delle NT);
- Aeroporto turistico;
- Superficie aeroportuale;
- Viabilità di progetto (Art. 75-76-77 delle NT);
- Rete viaria integrativa/di progetto (Art. 75-76-77 delle NT);
- Rete viaria principale/di progetto (Art. 75-76-77-78 delle NT);
- Itinerario ciclabile principale di progetto (Art. 75-76-83 delle NT);
- Strada mercato (Art. 75-81 delle NT);
- Linea metropolitana di superficie di progetto (Art. 84-85-86 delle NT);

• Elab. 5 “Sistema del Paesaggio”:
- Ambito agrario: Vigneto (Art. 94-95-96 delle NT);
- Ambito agrario: Frutteto (Art. 94-95-96 delle NT);
- Strade del vino: Valpolicella Art. 94-95-96 delle NT);
- Corso d’acqua vincolato (5-6-7-94-95-96 delle NT);
- Contesto figurativo (Art. 8-9-10-94-95-96 delle NT);
- Strada romana (Art. 8-9-10-94-95-96 delle NT);
- Strada lombardoveneta (Art. 8-9-10-94-95-96 delle NT);
- Itinerario ciclabile (Art. 75-76-83-87-88-89-94-95-96 delle NT); 
- Giardino e parco storico (Art. 8-9-10-94-95-96 delle NT);
-  Elementi storici di carattere storico-tipologico: Archeologia industriale (Art. 8-9-10-94-95-
96 delle NT).

e risultano in adiacenza o comunque limitrofi a:

• Elab. 1 “Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale”:
- Zona militare (Art. 5-6-7 delle NT);
- Centro storico maggiore (Art. 8-9-10 delle NT);
- Centro storico minore (Art. 8-9-10 delle NT);

• Elab. 2 “Carta delle Fragilità”:
- Area esondabile (Art. 11-12-19 delle NT);
- Pozzo freatico (Art. 21-22-32-40 delle NT);
- Centrale di trasformazione e distribuzione (Art. 21-22-33-43 delle NT);

• Elab. 4 “Sistema Insediativo – Infrastrutturale”:
- Area produttiva esistente (Art. 55-56-60 delle NT);
- Impianto sportivo (Art. 87-88-89 delle NT);
- Edificio scolastico (Art. 71-72-74 delle NT);
- Centro storico (Art. 8-9-10 delle NT);
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- Centro storico di medio interesse (Art. 8-9-10 delle NT);

• Elab. 5 “Sistema del Paesaggio”:
- Villa veneta (Art. 8-9-10-94-95-96 delle NT);
- Corte storica (Art. 8-9-10-94-95-96 delle NT);
- Landmark (Art. 94-95-96 delle NT);
- Forte (Art. 8-9-10-94-95-96 delle NT);
- Archeologia industriale (Art. 8-9-10-94-95-96 delle NT);
- Centro storico (Art. 8-9-10-94-95-96 delle NT);
- Paleoalveo (Art. 94-95-96 delle NT);
- Traccia di fortificazione (8-9-10-94-95-96 delle NT).

Quanto sopra premesso, dato atto che l’intervento ferroviario risulta coerente con le 
previsioni del PTCP, si richiama l’attenzione in particolare su:

1) Interferenze con il Sistema Ambientale / Rete Ecologica.
Stanti i temi interferiti sopra indicati per l’Elab. 3 del PTCP, si richiamano in particolare:
- le previsioni dell’art. 47 “Definizione e identificazione”, c.1, lett. c) :
“…All’interno dei corridoi ecologici, così come rappresentati nel PTCP:
·  è  vietata  l'alterazione  geomorfologica  del  terreno e  l’escavazione  di  materiali  lungo gli  argini,  in  
particolare  se  occupati  da  vegetazione,  nonché  la  captazione  di  quantitativi  di  acqua  tali  da  
compromettere l' habitat ripariale e fluviale, fatti salvi gli interventi di difesa idrogeologica;
·  sono  vietati  gli  interventi  che  interrompono  o  deteriorano  le  funzioni  ecosistemiche  garantite  dai  
corridoi ecologici;”
- le previsioni dell’art. 48 “Attuazione della rete ecologica”, c.3):
“Le nuove attività previste all’interno delle aree della rete ecologica, con l’esclusione dei siti della rete  
Natura 2000 cui si applicano le disposizioni di cui al DPR 357/97 e ss.mm.ii., sono consentite previa  
redazione di uno studio particolareggiato che dimostri la loro compatibilità con le caratteristiche salienti  
dell’area ed indichi i necessari interventi a tutela del sistema della rete.”
- le previsioni dell’art. 49 “Area nucleo, isola ad elevata naturalità e corridoio ecologico”, c.1 
lett. b) :
“1. (P) Fatto salvo il rispetto della procedura di valutazione di incidenza di cui agli artt. 5 e 6 del DPR  
357/1997  e  ss.mm.ii.,  nelle  more  dell’adeguamento  dei  piani  di  competenza  comunale  al  PTCP,  
all’interno delle aree nucleo, delle isole ad elevata naturalità e corridoi ecologici è comunque ammessa:
…
b.  la  realizzazione  di  infrastrutture  di  interesse  pubblico  (strade,  ferrovie,  edifici,  impianti,  ecc.),  
adottando tecniche di bioingegneria e ingegneria ambientale.
- le previsioni dell’art. 49, c.2:
“(P) Fatto salvo il rispetto della procedura di valutazione di incidenza di cui agli artt. 5 e 6 del DPR  
357/1997  e  ss.mm.ii.,  all'interno  delle  aree  nucleo,  delle  isole  ad  elevata  naturalità  e  dei  corridoi  
ecologici, con l’esclusione dei siti della rete Natura 2000, i progetti di nuova costruzione di infrastrutture  
di  interesse  pubblico  (strade,  ferrovie,  edifici,  impianti  ecc)  dovranno  prevedere  interventi  di  
compensazione ambientale idonea a mantenere costante o migliorare l’indice di  equilibrio ecologico  
esistente, quantificati con metodi analitici.”
- le previsioni dell’art. 50 “Area di connessione naturalistica”, c.1:
“(P)  I  progetti  di  nuova  costruzione  di  infrastrutture  di  interesse  pubblico  (strade,  ferrovie,  edifici,  
impianti, ecc) dovranno prevedere interventi di compensazione ambientale idonea a mantenere costante o  
migliorare l’indice di equilibrio ecologico esistente, quantificati con metodi analitici.”

Si chiede quindi che il progetto sia corredato dagli appositi studi sopra richiamati che 
dimostrino  la  compatibilità  dell’intervento  con  le  caratteristiche  salienti  dell’area 
indicando e prevedendo i  necessari  interventi  a tutela del  sistema della rete e  degli 
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interventi  di  compensazione  ambientale  idonei  a  mantenere  costante  o  migliorare 
l’indice di equilibrio ecologico esistente, quantificati con metodi analitici. 

La documentazione progettuale dovrà pertanto essere corredata, sulla base degli studi 
sopra richiesti, da apposita dichiarazione attestante che l’intervento non interrompe e 
non deteriora le funzioni ecosistemiche garantite dai corridoi ecologici, non prevede la 
captazione di quantitativi di acqua tali da compromettere l' habitat ripariale e fluviale 
e che l’indice di equilibrio ecologico post intervento rimane costante o migliora rispetto 
all’esistente.

Si richiama infine la necessità di ottemperare a quanto prescritto al punto 2.1.4 del 
Parere  della  commissione  regionale  Vas  n.  180/2014  al  PTCP unito  in  allegato,  da 
applicarsi nella progettazione definitiva di qualsiasi tipo di infrastruttura in grado di 
originare una “barriera lineare” prevedendo negli elaborati progettuali le opere che si 
renderanno allo scopo necessarie. 

2) Interferenza con  Rete viaria secondaria: SP 1a “del Brennero”.

2a) In corrispondenza dell’intersezione tra la SP 1a e via Mirandola è presente una coppia di 
fermate del TPL su gomma per le quali la Provincia ha previsto una ricollocazione per messa 
in sicurezza nel tratto stradale di SP1a compreso tra le strade comunali via Mirandola e via  
Ca’Brusà.
Si chiede che gli interventi sulla SP 1a nel tratto stradale compreso tra via Mirandola e 
via  Ca’ Brusà  prevedano  la  sistemazione  della  coppia  di  fermate  sopra  indicata 
includendo nella progettazione golfi di fermata conformi alle previsioni del Codice della 
Strada e relativo regolamento.
Si chiede inoltre che siano condotte le opportune verifiche di visibilità sulla rotatoria e 
sui relativi rami di ingresso/uscita.

2b)  In  corrispondenza  dell’intersezione  tra  la  SP 1a  e  via  XXV Aprile è  presente  una 
rotatoria  non  riportata  sugli  elaborati  progettuali  presentati  negli  incontri  del  dibattito 
pubblico.
Il  tratto  di  adeguamento  stradale  di  via  XXV  Aprile  dovrà  raccordarsi 
opportunamente con l’innesto/uscita dall’esistente rotatoria presente sulla SP1a.

3)  Interferenza  con  Itinerario  ciclabile  denomiato  “Ciclovia  06  dell’Adige”  previsto  dal 
PTCP e dal PRMC (Piano Regionale della Mobilità ciclistica).
Si premette che il  Piano Territoriale di  Coordinamento Provinciale (PTCP) individua sul 
proprio territorio una rete ciclabile esistente e di progetto della quale fanno parte percorsi 
internazionali, nazionali, regionali e provinciali. In particolare distingue:
- rete ciclabile principale;
- rete ciclabile integrativa;
- rete ciclabile locale;
- assi di riqualificazione urbana.

La Provincia considera fondamentale per la qualificazione degli spazi urbani e rurali 
il sistema di piste e percorsi ciclabili che sono da considerarsi parte integrante del sistema di  
trasporti intermodali sia per quanto riguarda la mobilità sistematica per lavoro, sia per quanto 
riguarda la mobilità di tipo turistico-ricreativo di svago.
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L’itinerario  interferito  attraversa  l’intera  Provincia  di  Verona;  dal  confine  Nord  con  la 
Provincia di Trento (in Comune di Brentino Belluno) segue la destra Adige passando per 
Verona fino ad arrivare sempre in destra Adige, al confine Sud con la Provincia di Rovigo (in 
Comune di Castagnaro) dove poi prosegue fino alla foce del fiume nel Mar Adriatico.
Si segnala che il Comune di Verona sta procedendo alla realizzazione del tratto di percorso 
ciclopedonale di collegamento tra le piste dei canali Biffis e Camuzzoni già esistenti con 
esclusione proprio del breve tratto di sottopassaggio della ferrovia esistente su via Turbina.
La soluzione progettuale  presentata  negli  incontri  del  Dibattito Pubblico,  che prevede la 
realizzazione di un nuovo sottovia in sostituzione di quello esistente, pur contemplando un 
allargamento della  piattaforma stradale  ed un suo abbassamento di  quota,  non considera 
l’inserimento dell’itinerario ciclabile previsto dal PTCP, dal PRMC e in fase di realizzazione 
da parte del Comune.
Si  chiede  quindi  che  la  risoluzione  dell’interferenza  ferroviaria  con  via  Turbina 
preveda l’inserimento di tale itinerario cilcabile in apposita sede fisicamente separata 
dal  traffico  stradale  raccordandosi  opportunamente  al  citato  intervento  in  fase  di 
realizzazione da parte del Comune di Verona. 

4) Predisposizione manufatti di attraversamento ferroviario/stradale per futuro inserimento di 
piste ciclabili e/o ciclopedonali.
Richiamate  le  premesse  di  cui  al  punto  precedente  per  cui  la  Provincia  considera 
fondamentale, per la qualificazione degli spazi urbani e rurali, il sistema di piste e percorsi 
ciclabili che costituiscono parte integrante del sistema di trasporti intermodali sia per quanto 
riguarda  la  mobilità  sistematica  per  lavoro,  sia  per  quanto  riguarda  la  mobilità  di  tipo 
turistico-ricreativo  di  svago,  si  chiede  di  predisporre  tutti  i  nuovi  manufatti  di 
attraversamento  ferroviario/stradale  con  geometrie  che  consentano,  ove  non  già 
previsto, l’inserimento di piste ciclabili e/o ciclopedonali protette dal traffico veicolare 
(incluso  il  nuovo  sottopassaggio  stradale  alla  ferrovia  sulla  SP1a).  Tale  misura 
consentirà  inoltre  di  ridurre  gli  effetti  di  cesura  del  territorio  e  di  aumentare  la 
sicurezza percepita da parte degli utenti deboli della strada.

5) Nuova fermata San Massimo: Ingresso da via Fava e Parcheggio.
Sulla base di quanto illustrato negli incontri del Dibattito Pubblico si rileva che le dotazioni 
del parcheggio a servizio della fermata consterebbero di 19 stalli auto, 2 stalli PRM, 5 stalli 
kiss  & ride  e  120  stalli  bici,  ipotizzando  una  modalità  di  accesso  al  parcheggio  stesso 
essenzialmente pedonale e ciclabile con una percentuale di circa l’ 80-85% che pare piuttosto 
ottimistica.
Si rileva inoltre, che nel progetto della fermata San Massimo, il cui obiettivo dichiarato è 
“realizzare connessioni con il territorio, rafforzando il legame tra la stazione e il proprio  
bacino d’utenza dove l’integrazione intermodale del sistema ferroviario con gli altri sistemi  
di  trasporto  pubblico  e  privato,  con  particolare  attenzione  a  quello  ciclopedonale,  
rappresenterà  l’elemento  costitutivo”,  non  si  ha  evidenza  di  soluzioni  progettuali  di 
collegamento e integrazione della stessa con la Rete del trasporto pubblico locale su strada e, 
nello  specifico,  il  collegamento,  lato  via  Fava,  con  la  viabilità  urbana  esistente  (Corso 
Milano) non ha le geometrie adeguate a un eventuale futuro transito e sosta dei bus.
Quanto sopra risulterebbe in linea con il  concetto espresso nel  progetto di garantire una 
nuova accessibilità per il territorio incrementando la connessione con la rete esistente e di 
conseguenza  incrementando  l’accessibilità  e  le  opportunità  di  mobilità  per  le  comunità 
interessate.
Al  fine  di  garantire  la  miglior fruizione  intermodale  della  fermata  ferroviaria,  che 
risulta tra l’altro situata in posizione strategica sul lato Ovest della città di Verona, si 
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chiede quindi che la fermata stessa sia adeguatamente collegata alla rete del TPL su 
gomma prevedendo a tal fine anche le necessarie sistemazioni dell’intersezione via Fava 
/ corso Milano. 
Si ritene inoltre opportuno un approfondimento degli studi che hanno condotto alla 
individuazione  e  quantificazione  delle  modalità  di  accesso  alla  fermata  e  alla 
definizione del numero di stalli previsti tenendo conto delle specificità della mobilità 
locale veronese particolarmente incline all’uso del mezzo automobilistico privato (il n. 
di 19 stalli auto a servizio della fermata pare sottostimato).
In ogni caso si suggerisce di individuare, già in fase progettuale, possibili soluzioni per 
eventuali ampliamenti futuri del parcheggio.  

6) Interferenza con Corso Milano / Via Croce Bianca.
Sulla base della documentazione presentata nel Dibattito Pubblico si rileva che la viabilità di  
progetto sarà di tipo E locale con 2 corsie nel senso di marcia Est-Ovest e una nel senso 
Ovest-Est; marciapiedi su entrambi i lati e isola divisionale centrale.
Poichè il Biciplan del PUMS di Verona prevede il passaggio delle ciclabili B2 “Lugagnano - 
Castelvecchio” e B3 “Casone – Ponte di Castelvecchio” si invita a valutare con il Comune 
di  Verona  se,  per  il  tratto  interferito  dall’intervento,  sia  il  caso  di  prevedere  un 
ampliamento della sede stradale separando i percorsi ciclabili dai marciapiedi pedonali. 

7) Interferenze con Aeroporto turistico: Aeroporto Boscomantico.
Nel  corso  del  Dibattito  Pubblico  sono  emerse  possibili  interferenze  cantiere  /  esercizio 
aeroportuale.
Si invita pertanto RFI ad adottare le soluzioni tecnico-costruttive maggiormente idonee 
a contemperare le esigenze di mantenimento della funzionalità/operatività dello scalo 
aeroportuale,  evitando  o  minimizzando  eventuali  chiusure  dello  stesso,  con  quelle 
relative alla realizzazione dell’opera ferroviaria.

8) Riqualificazione infrastrutture ferroviarie esistenti.

8a) Tratta ferroviaria esistente per la quale è prevista la dismissione e stazione ferroviaria di 
Parona.
Dalla  documentazione  disponibile  si  rileva  che  l’interramento  di  tratti  di  tracciato  per 
un’estensione di circa 2,5 km nel contesto dei quartieri di San Massimo e Parona, rende 
disponibile  un’area  di  circa  82.000  mq  da  destinare  alla  fruizione  pubblica  attraverso 
l’implementazione di un Masterplan di progetto (definito attraverso un protocollo d’intesa 
siglato tra il Comune di Verona e RFI con ultimo aggiornamento al 2021) che prevede la 
realizzazione  di  nuove  aree  a  verde  e  di  un  corridoio  ciclopedonale  con  relative 
interconnessioni.
Il PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile) di Verona approvato in data 12 ottobre 
2023 pare invece prevedere un utilizzo delle aree in dismissione quale parti  del  “Nuovo 
sistema metropolitano ferroviario per Verona ed il suo territorio” organizzato in parte su 
fermate già esistenti (tra cui Parona, attualmente dismessa, Porta Nuova e Porta Vescovo) e 
in parte su una serie di nuove fermate in corrispondenza di grandi poli attrattori.
Ravvisato quindi che le previsioni del Masterplan, in merito al tratto ferroviario esistente che 
include la stazione di Parona e per il quale è prevista la dismissione, paiono contrastare con 
quelle del  PUMS di Verona, si  invita a valutare un coordinamento tra il  Masterplan 
proposto  per  la  linea  da  dismettere  e  il  PUMS  approvato  anche  conducendo  una 

PROVINCIA DI VERONA - p_vr - REGISTRO UFFICIA - 0045154 - Uscita - 30/07/2025 - 14:32



valutazione comparativa al fine di supportare le decisioni che dovranno essere assunte 
al riguardo dalle Amministrazioni e dagli Enti coinvolti.
Al riguardo si rammenta che il nuovo PRT (Piano Regionale dei Trasporti) della Regione 
Veneto prevede, tra l’altro, “estensione e miglioramento generale dell’offerta di trasporto su  
ferro al fine di aumentare la quota di trasporto passeggeri verso la componente ferroviaria.  
Riqualificazione delle stazioni per aumentare la sicurezza percepita e realizzazione di nuove  
fermate/stazioni.” e  “Riqualificazione  delle  stazioni  ferroviarie  e  dei  nodi  intermodali  
degradati o abbandonati di stazione”.

8b) Stazione ferroviaria di Pescantina.
Considerato lo sviluppo del lotto funzionale con interconnessione al tracciato esistente nei 
pressi della stazione di Pescantina, attualmente chiusa, riprese le indicazioni del PRT e del 
PUMS di Verona sintetizzate al  punto precedente,  si  ravvisa l’opportunità di condurre 
studi volti a valutare una possibile riattivazione della stazione stessa come fermata a 
servizio  del  Sistema  Ferroviario  Metropolitano  Regionale  (SFMR)  previsto  nella 
pianificazione Regionale e recepito dal PTCP.

Il dirigente del settore pianificazione
 urbanistica viabilità

ing. Carlo Poli
(firmato digitalmente e conservato ai sensi del CAD)
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OGGETTO: Progetto  del  Lotto  4  “Ingresso a Verona da Nord”  quadruplicamento della 
Linea Fortezza-Verona. Invio osservazioni

NV01) Via Piatti:
Compatibilmente con i vincoli  esistenti,  la sede stradale dovrà prevedere due corsie di 
larghezza pari ad almeno 3m ciascuna oltre ai relativi marciapiedi e alla pista ciclabile già 
presente.
(SL01) Ponte di via Piatti:
la  proprietà  della  nuova  infrastruttura,  la  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  delle 
strutture  dell’opera,  delle  barriere  sicurvia  e  dei  giunti  stradali  dovranno  rimanere  di 
competenza di RFI durante tutta la vita utile.
(NV02) Adeguamento Via della Spianà: 
Valutazione della fattibilità di allargamento della sezione stradale della Via Spianà per tutta 
la  sua  lunghezza,  dall’intersezione  con  Via  Albere,  fino  alle  PK  0+100  compreso  il 
sovrappasso sulla tangenziale T4-T9, con corsie pari a 3,5 m oltre alle banchine. 
(NV02.1) Adeguamento Via Sogare:
Compatibilmente con i vincoli  esistenti,  la sede stradale dovrà prevedere due corsie di 
larghezza pari ad almeno 3m ciascuna oltre a relative banchine.
(NV11) Via San Marco:
Realizzazione di  un collegamento ciclopedonale che dal lato est ferroviario di  Via San 
Marco colleghi al quartiere di San Massimo (da valutarsi percorso ciclabile Via San Marco, 
Via Spianà, via Brigata Sassari, San Massimo). 
(NV03) Via Casarini:
Compatibilmente con i vincoli  esistenti,  la sede stradale dovrà prevedere due corsie di 
larghezza pari ad almeno 3m ciascuna oltre a relative banchine.
(NV14) Corso Milano:
Mantenimento di almeno una corsia per senso di marcia durante l'esecuzione dei lavori, 
ad eccezione di lavorazioni notturne o nel periodo luglio-agosto.

Infrastrutture Viarie e Mobilità
Grandi opere e ponti
Indirizzo: largo Divisione Pasubio, 1 – 31722 Verona
Telefono: 0458078609
E-Mail direzione.strade@comune.verona.it  PEC strade@pec.comune.verona.it
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(NV06) Via Monte Crocetta:
Compatibilmente con i vincoli  esistenti,  la sede stradale dovrà prevedere due corsie di 
larghezza pari ad almeno 3m ciascuna oltre a relative banchine.
(NV05) Via Fava:
Il  nuovo  tratto  stradale  di  via  Fava  cade  all’interno  del  piano  urbanistico  attuativo 
convenzionato n. 722-04 della ditta CEMS srl, le cui opere, comprendenti un parcheggio 
P2  ad  uso  pubblico,  sono  già  state  realizzate  pertanto  occorre  tener  conto  di  tal 
interferenza. Compatibilmente con i vincoli esistenti, la sede stradale dovrà prevedere due 
corsie di larghezza pari ad almeno 3m ciascuna oltre a relative banchine.
(NV07) Via Turbina Via Bionde:
Al fine di risolvere l’interferenza tra la nuova pista ciclabile Biffis Camuzzoni già realizzata 
lungo via  Turbina  e  Via  Aeroporto  Berardi  e  la  sede ferrioviaria  che la  interrompe,  è 
necessario prevedere l’allargamento della sezione del sottopasso di progetto e di quello 
esistente,  per  una  larghezza  di  almeno  3  m,  in  modo  da  dare  continuità  all’itinerario 
ciclabile.

Per quel che concerne gli aspetti generali del progetto si richiede che:
• vengano  progettate  e  realizzate  apposite  infrastrutture  di  attraversamento  in 

corrispondenza delle intersezioni di C.so Milano, via Sassari e via San Marco, in 
modo  tale  da  consentire  la  continuità  del  percorso  ciclo-pedonale,  previsto  dal 
Master Plan sul vecchio sedime della ferrovia. Si propone che tale intervento possa 
essere  considerato  come  misura  di  mitigazione,  anziché  di  compensazione, 
pertanto con progettazione e realizzazione a cura di RFI;

• tutte le strade oggetto di modifiche alla viabilità dovranno essere ripavimentate;
• durante la  fase di  progettazione e di  esecuzione delle  lavorazioni  dovrà essere 

coinvolta  la  Polizia  Locale  per  la  discussione  e  il  coordinamento  della 
cantierizzazione.

Distinti saluti.

Il Dirigente
Ing. Michele FASOLI

(firmato digitalmente si sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.)
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L’ingresso a Nord come occasione di ripensamento delle infrastrutture di mobi-

lità a nord-ovest di Verona  

Gian Arnaldo Caleffi per l’Associazione Giuseppe Barbieri. 

 

L’Associazione Giuseppe Barbieri, attraverso i propri tecnici e consulenti, formula 2 pro-

poste migliorative del progetto: una riguarda la rigenerazione del tratto ferroviario da di-

smettere, l’altra il sistema delle stazioni/fermate locali a partire da quella prevista a San 

Massimo. Con l’occasione viene proiettata la rigenerazione del ponte di Parona inserendo-

la nel disegno della viabilità perimetrale di cui Verona ha estremo bisogno e nella più am-

pia rete ciclabile urbana indirizzata anche verso la Valpolicella. 

Formuliamo, quindi, un’osservazione che ha una doppia valenza: 

• è un’osservazione al tracciato del Lotto 4 Ingresso a Verona da Nord nell’ambito 

del Dibattito Pubblico consistente in una proposta per la stazione di San Massi-

mo, che proponiamo di riconvertire in Fermata, ed una per una nuova Stazione 

della Valpolicella (1); 

• è un contributo collaborativo tardivo al Documento Preliminare al PAT di Verona 

consistente nelle modalità di rigenerazione del ponte sull’Adige e dei due tratti in 

rilevato che lo precedono e lo seguono inserendoli nel più ampio tracciato della 

viabilità carrabile perimetrale della città e della rete ciclabile intra ed extraurbana.  

(1) La differenza tra stazione e fermata su una linea ferroviaria riguarda la presenza di infrastrut-
ture e funzioni operative: 
 
Stazione 
- Ha binari di incrocio o precedenza oltre a quelli di corsa 
- Può gestire manovre, scambi, e segnalamento 
- Può essere presenziata da personale ferroviario 
- Permette incroci e sorpassi tra treni 
- Serve anche per operazioni logistiche (merci, sosta tecnica) 
 
Fermata 
- Ha solo i binari di corsa (quelli su cui transitano i treni) 
- Nessuna possibilità di incrocio o manovra 
- Generalmente non è presenziata 
- Serve solo per salita/discesa passeggeri 
 
In sintesi: tutti i treni possono fermarsi in una stazione, ma solo transitare o fermarsi breve-
mente in una fermata, senza possibilità operative aggiuntive. 
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Il riuso del ponte dismesso, un’alternativa ecologica per il Passante Nord 

Tullo Galletti 

 

Con la prospettiva dell’abbandono da parte di RFI del vecchio ponte ferroviario di Pa-

rona e la conseguente possibilità di riqualificazione e riuso dello stesso a fini viabilisti-

ci e ciclopedonali alternativi e/complementari all’attraversamento dell’abitato di Paro-

na si ritiene possa essere eliminata la previsione del proseguimento del “passante 

nord” (percorso giallo) a suo tempo presentato nell’osservazione al PAT. Tale previ-

sione infatti avrebbe comportato la costruzione di un nuovo ponte sull’Adige (a suo 

tempo previsto dal progetto Technital) in un contesto peraltro delicatissimo quale 

quello del paleoalveo in curva caratterizzato anche da un isolotto e sede di barie spe-

cie di uccelli acquatici. 

Il riuso del ponte ferroviario, opportunamente rimodellato come Ponte S. Francesco 

per ospitare una pista ciclabile, si presta a configurare un sistema di arterie di pene-

trazione in città -collaborative fra loro- da quella storica della SP 5 della Valpolicella 

attraverso Parona a quella della via Galvani (Chievo) a C.so Milano sfruttando i nuovi 

raccordi viari (adeguatamente integrati: percorso viola) proposti da RFI in zona La 

Sorte e S. Massimo. 

Va sottolineato che una ciclovia che attraversi l’Adige consentirebbe un collegamen-

to diretto attraverso La Sorte con l’attuale pista ciclabile che dal Chievo (dalla diga) si 

snoda lungo il Camuzzoni giungendo fino a Porta Palio e alla Stazione di Porta Nuo-

va. 
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Viabilità carraia 

Posta ciclopedonale 
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Lungo una linea di cintura si fanno semplici fermate (sul modello delle S-bhan tedesche). Allo 

sfioccamento fra nuovo impianto AV/riposizionamento linea storica (viaggiano appaiate) ci vuole 

una stazione terminal probabilmente con 1 solo binario di servizio per consentire l’inversione di 

marcia.  

Proponiamo una Stazione della Valpolicella sita fra l’area abitativa di Corrubbio di San Pietro 

in Cariano e l’area produttiva di Settimo di Pescantina in grado sia di servire questo primo tratto 

della  Valpolicella che di fare da scambiatore per gli utenti diretti in città. 

 

Nuova Stazione della Valpolicella 
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Il ponte della Ferrovia è uno dei due ponte 

ferroviari situati lungo il fiume Adige all'interno 

del territorio comunale di Verona, più precisa-

mente nella frazione di Parona. 

Storia e descrizione 

L'opera venne realizzata dal Governo austria-

co per farvi transitare la ferrovia che doveva col-

legare la piazzaforte di Verona con la città 

di Monaco di Baviera; la sua realizzazione fu per-

tanto sottoscritta dall'Impero austriaco e 

dal Regno di Baviera nel 1847 e la progettazione 

e direzione lavori affidata a Luigi Negrelli, inge-

gnere trentino noto per aver progettato il canale 

di Suez. La ferrovia del Brennero fu poi inaugura-

ta nel 1858, ma il ponte subì ulteriori lavori negli 

anni venti del Novecento, quando la linea venne 

raddoppiata, e nel 1941, quando fu elettrificata. 

Durante la seconda guerra mondiale fu natu-

ralmente un obiettivo importante per gli alleati, 

che lo bombardarono in più occasioni per tagliare 

i collegamenti con la Germania nazista; in parti-

colare, il 9 e il 10 marzo 1945 fu colpito da ben 

533 tonnellate di bombe, e pertanto quasi com-

pletamente distrutto. Il ponte venne prontamente 

ripristinato nel 1946, a guerra conclusa, inoltre 

venne aggiunto un passaggio pedonale sul lato a 

valle dell'opera 

Il ponte ferroviario è lungo 100 metri ed è ca-

ratterizzato da cinque campate di 16 metri con 

pile alte 17 metri; la sede ferroviaria venne realiz-

zata già in origine larga 8 metri, in previsione del 

futuro possibile raddoppio dei binari. 

Ponte della Ferrovia (Parona) - da Wikipedia 
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La rigenerazione del ponte della Ferrovia 

Filippo Bonini 

 

Il ponte della Ferrovia posto in corrispondenza della Frazione di Parona è uno dei due 

passaggi ferroviari lungo il fiume Adige nel territorio comunale di Verona. 

L'opera venne realizzata dal Governo austriaco per farvi transitare la ferrovia che dove-

va col legare la piazzaforte di Verona con la città di Monaco di Baviera; la sua realizza-

zione fu per tanto sottoscritta dall'Impero austriaco e dal Regno di Baviera nel 1847 e 

la progettazione e direzione lavori affidata a Luigi Negrelli. 

Il ponte subì la completa distruzione a seguito dei bombardamenti della seconda guer-

ra mondiale e venne ricostruito nel 1946, differendo dall’originale per l’aggiunta in corri-

spondenza del lato Sud di un marciapiede pedonale che permettesse il collegamento 

tra le due sponde. 

Il ponte misura una lunghezza di circa 100 metri ed è caratterizzato da cinque campate 

di 16 metri con pile di altezza 17 metri, trasversalmente invece l’opera misura circa 12 

metri, comprensivi del marciapiede pedonale, senza quest’ultimo, quindi nel suo aspet-

to originale prima della ricostruzione a sezione misura circa 9 metri e mezzo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione Stato di fatto                    
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Andando ad analizzare 

la sezione del ponte si 

evince come sia compo-

sta da un doppio senso 

di marcia del treno, da 

due muri in calcestruzzo 

posti a delimitazione dei 

binari, dal marciapiede 

pedonale e da una pic-

cola banchina di servizio 

al personale dedicato 

alle manutenzioni posta 

dalla parte opposta ri-

spetto al camminamento 

pedonale. 

Nello stato di progetto 

che viene presentato, si 

riporta l’opera allo stato 

originale, quindi eliminando il marciapiede  a sbalzo, e si ipotizza di creare una strada a doppio 

senso di marcia, con un marciapiede di 1,5 metri, e una banchina dalla parte opposta. 

La parte innovativa della proposta risiede nel realizzare una pista ciclabile ad una quota inferiore 

rispetto alla via del ferro, a circa 6 metri di altezza rispetto alla sede stradale sottostante. 

Questa differenza di quota rispetto alla futura sede stradale permette di ridurre notevolmente il 

dislivello da entrambe le sponde cosi da collegarsi in modo più lineare e dolce con l’intero percor-

so ciclopedonale attualmente presente ed in fase di progettazione, sia verso il Comune di Vero-

na, sia verso la Valpolicella, e darebbe l’occasione di avere un nuovo punto di vista paesaggistico 

sulla suggestiva frazione di Parona da un lato e sulla prima Valpolicella dall’altro versante  

Sezione Stato di progetto 
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Due simulazioni della passerella ciclopedonale 
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Proposta di accesso alla nuova Fermata San Massimo sulla linea Verona-Brennero  

Giuseppe Ottaviani 

L’Associazione AGB, a seguito dell’analisi tecnica condotta sul progetto della nuova fer-

mata interrata “San Massimo”, prevista da RFI nell’ambito del quadruplicamento della 

linea ferroviaria Verona-Brennero, conferma la piena coerenza dell’accesso interrato su 

Corso Milano, già previsto nei documenti di progetto, quale naturale interfaccia urbana 

verso sud e primo punto di contatto della fermata con il tessuto urbano consolidato. 

Tuttavia, in relazione al secondo accesso attualmente ipotizzato in corrispondenza del 

Parco della Fratellanza e in quota dello stesso, si segnala la forte contrarietà da parte di 

una porzione significativa della cittadinanza del quartiere San Massimo, preoccupata del 

potenziale degrado e dell’indesiderata frequentazione del parco stesso, qualora divenis-

se punto di uscita diretta dalla fermata. 

In tale contesto, AGB propone una soluzione alternativa che garantisce al contempo 

l’accessibilità funzionale e la tutela della sicurezza e della qualità urbana: 

Spostamento del secondo accesso dall’attuale posizione prevista presso il Parco della 

Fratellanza a una nuova uscita verso Via Spaziani su Borgo Milano, posta a breve distan-

za ma a quota inferiore rispetto il livello altimetrico di San Massimo e del Parco. 

Questo nuovo accesso verrebbe collegato esternamente alla ciclo-pedonale prevista sul 

sedime della ferrovia interrata alla quota altimetrica del quartiere di San massimo, trami-

te una rampa pedonale e ciclabile con pendenza regolamentare, così da garantire l’ac-

cessibilità universale e favorire un collegamento dolce tra la fermata e il quartiere. Tale 

soluzione, inoltre, si pone come obbiettivo di connettere le due porzioni di territorio at-

tualmente divise dalla ferrovia (Borgo Milano e San Massimo), consentendo un incre-

mento e valorizzazione della rete dei percorsi presenti e futuri attraverso una vera e pro-

pria integrazione tra paesaggio e l’infrastruttura . 

Questa configurazione prevede inoltre la completa recinzione e protezione del Parco 

della Fratellanza, evitando di renderlo accessibile direttamente dalla stazione, rispon-

dendo così alle esigenze manifestate dai residenti. 

Previsione di un terzo accesso intermedio, direttamente sulla nuova ciclo-pedonale di 

superficie, in corrispondenza del punto di maggiore penetrazione verso San Massimo. 

Questo accesso verticale, dotato di ascensore pubblico, offrirebbe un ulteriore collega-

mento diretto e sicuro alla banchina interrata, posizionandosi tra gli estremi della stessa, 
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migliorando la distribuzione dei flussi e l’accessibilità complessiva. 

Tale configurazione a tre accessi complessivi (Corso Milano – Via Spaziani – ciclo pedo-

nale con ascensore) consente di: 

• soddisfare le esigenze funzionali di accessibilità e distribuzione del traffico pedonale e 

ciclabile, 

• integrare pienamente la nuova infrastruttura ferroviaria nel tessuto urbano esistente, 

• rispettare e valorizzare gli spazi pubblici sensibili come il Parco della Fratellanza, 

• connettere le due porzioni di territorio attualmente divise dalla ferrovia, promuovere un 

uso sicuro e inclusivo della nuova fermata interrata. 

L’Associazione AGB resta a disposizione per il confronto con i progettisti, le istituzioni e i 

cittadini, affinché la nuova Fermata San Massimo possa diventare un esempio virtuoso di 

infrastruttura al servizio della città e dei suoi quartieri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Planimetria della fermata ferroviaria interrata di San Massimo con le 3 uscite proposte e la penetrazione nei quartieri 
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Render uscita Via Spaziani (Borgo Milano) salita di collegamento alla ciclo-pedonale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Render collegamento verticale con ascensore della fermata interrata di San Massimo alla ciclo- pedonale, in 

corrispondenza della penetrazione al quartiere di San Massimo 
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La rete ciclabile cittadina estesa verso la Valpolicella 

Ansel Davoli 

Si intende sottoporre all’attenzione dei progettisti e degli enti competenti un aspetto stra-

tegico legato alla rigenerazione del ponte ferroviario di Parona. Si propone che l’interven-

to includa la realizzazione di una passerella ciclopedonale laterale, posta a un livello 

inferiore rispetto alla sede carrabile, al fine di garantire accessibilità universale e sicu-

rezza per tutte le fasce d’età, evitando dislivelli eccessivi e barriere architettoniche. 

Ǫuesta soluzione progettuale rappresenterebbe un nodo fondamentale per la continui-

tà e l’attrattività della rete ciclabile urbana, fungendo da collegamento tra percorsi esi-

stenti e futuri previsti dal Biciplan nell’ambito del PUMS (Deliberazione della Giunta Co-

munale n. 

347/2020). 

In particolare, la passerella permetterebbe una connessione diretta e continua tra 

nord e sud, lungo l’asse della linea ferroviaria dismessa e della nuova linea interrata, 

creando un corridoio ciclabile tra la Valpolicella, Parona e i quartieri di Chievo, San 

Massimo e Borgo Milano. Ciò consentirebbe all’utenza ciclistica di accedere a itinerari 

oggi difficilmente raggiungibili. 

Nel dettaglio, il percorso ciclabile n. 19 “Parona – Borgo Trento”, situato a nord dell’Adige, 

verrebbe connesso attraverso il ponte ferroviario e la linea dismessa ai seguenti itinerari: 

1. Itinerario n. 1 “Biffis – Stazione F.S. Verona Porta Nuova”, asse strategico est-

ovest tra i comuni di Bussolengo e Pescantina e la stazione ferroviaria principale 

della città. 

2. Itinerario n. 20 “Forte Chievo – via Legnago”, che si interseca con: 

• l’itinerario n. 2 “Lugagnano – Castelvecchio” 

• l’itinerario n. 3 “Casone – Ponte di Castelvecchio” 

proseguendo poi attraverso il quartiere di San Massimo. 

Ǫuesta osservazione intende quindi sottolineare l’importanza strategica della rigenera-

zione del ponte ferroviario di Parona, che potrebbe diventare uno snodo primario del-

la rete ciclabile del quadrante nord-ovest della città, nonché un punto di partenza per 

nuovi collegamenti sovracomunali verso i comuni di Negrar e San Pietro in Cariano. 
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Il Biciplan integrato con la nostra proposta 

Tracciato della ciclopedonale della nostra proposta e  

dell’ipotesi di ciclopedonale sopra le ferrovia interrata 
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Il gruppo di lavoro che ha redatto la proposta 

 

Soci dell’Associazione Giuseppe Barbieri:  

• Gian Arnaldo Caleffi, architetto, già assessore all’urbanistica - coordinatore 

• Filippo Bonini, architetto e imprenditore nel settore Automotive 

• Ansel Davoli, ingegnere, già consigliere comunale delegato alle piste ciclabili 

• Giuseppe Ottaviani, architetto, esperto CasaClima, docente Università di Roma 

 

Consulente esterno per gli aspetti viabilistici e trasportistici: 

• Tullo Galletti, architetto urbanista, già docente di Trasporti al Politecnico di Milano 
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GIAN ARNALDO CALEFFI 

Presidente dell’Associazione Giuseppe Barbieri 
 

• Laureato in architettura allo 

 

• Abilitato alle professioni di pia-

nificatore territoriale e di archi-

tetto 

• Socio, legale rappresentante e 

direttore tecnico della società 

di ingegneria Architer srl 

• Ha pianificato Piani di Assetto 

del Territorio e Piani degli In-

terventi, oltre che Piani Urbani-

stici Attuativi e varianti ai Piani 

Regolatori generali. 
 

E’ stato: 

• Consulente dell’Aeroporto Catullo per la redazione 

del Piano di sviluppo del sistema aeroportuale del 

Garda (aeroporti Catullo e D’Annunzio) 

• membro della Commissione Edilizia di Verona e della 

Commissione Tecnica Regionale del Veneto 

• Consigliere di Amministrazione di AMT 

• coordinatore della procedura di VIA della tranvia di Ve-

rona 

• Presidente dell’Ordine degli Architetti della provincia 

di Verona 

• membro del Consiglio direttivo della sezione Veneto 

dell’Istituto Nazionale di Urbanistica 

• Assessore all’urbanistica del Comune di Verona ed 

in precedenza ai Lavori Pubblici e all’Arredo Urbano.  

FILIPPO BONINI 

Segretario dell’Associazione Giuseppe 
Barbieri 
 
 

• Laureato in Architettura presso 

l'università IUAV di Venezia  

• Architetto Libero Professionista  

• Imprenditore nel settore Auto-

motive 

L’Osservazione al progetto del Lotto 4 Ingresso a Verona da Nord è stata redatta da un gruppo di 6 

tecnici, 5 soci dell’Associazione ed il consulente esterno arch. Tullo Galletti  che ringraziamo per la pro-

fessionalità e la disponibilità. 

ANSEL DAVOLI 

Socio dell’Associazione Giuseppe 
Barbieri 

• Laureato in Ingegneria 

Meccanica, specializzato in 

energie rinnovabili, presso 

il Politecnico di Milano 

• Responsabile dell’Ufficio 

Tecnico di Volkswagen 

Group Italia 

 

• E’ stato Consigliere Comu-

nale di Verona delegato 

alle piste ciclabili. Nell’am-

bito di questa delega ha 

sviluppato i seguenti progetti dedicati alla ciclabilità: 

 Pista ciclabile “Saval – San Zeno – Castelvec-

chio” (parte degli attuali itinerari n° 18 e n° 24) 

 Pista ciclabile “Lungadige San Giorgio” (parte 

dell’attuale itinerario n° 24) 

 Pista ciclabile “Via Marotto – AIA – San Martino 

Buon Albergo” (parte dell’attuale itinerario n° 11) 

 Pista ciclabile “Biffis – Conagro - Chievo” 

 Illuminazione pista ciclabile di Viale Piave 

 Istituzione giornata della bicicletta 

 Coordinatore “Commissione ciclabilità” 

 Progetto scuole “BMX” 

 Progetto scuole “Balance Bike” 

 Progetto Europeo “Rurbance” 

 Posizionamento segnaletica cicloturistica per la 

Rete Escursionistica Veneta 

 Posizionamento rastrelliere 
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TULLO GALLETTI 

Consulente esterno 

• Laureato in Architettura al 

Politecnico di Milano 

• Laureato in Urbanistica 

all’I.U.A.V di Venezia 

• Dirigente Divisione Pianifi-

cazione Urbanistica e dei 

Trasporti della Provincia di 

Verona 

• In quella sede ha redatto il Piano dei Trasporti Inte-

grati di Bacino della Provincia di Verona 

(approvato) e il primo Piano Territoriale della Pro-

vincia di Verona – progettista coordinatore 

(adottato) 

• Ha redatto (individualmente e in associazione) nu-

merosi Piani di Bacino (Prov. Venezia, Mantova, 

Rovigo) e piani di Traffico tra cui il Piano Particola-

reggiato di Mestre e il PRUSST Arco di Giano di 

Padova (per conto Technital – Verona), il Piano 

della sosta e dei parcheggi di Verona, nonché con-

sulenze per ristrutturazione TPL (APT VR) 

• Docente a contratto dal 1980 al 2014 del Politecni-

co di Milano di Trasporti Urbani e Metropolitani 

• Vicepresidente Nazionale per due mandati dell’As-

sociazione per l’Ingegneria del Traffico e dei Tra-

GIUSEPPE OTTAVIANI 

Membro del Consiglio Direttivo dell’Associazione Giuseppe Barbieri 

 
• Laureato in Architettura 

allo IUAV 
• Abilitato alla professione 

di architetto 
• Titolare dello studio di 

architettura VeronaEner-
gia specializzato nella 
progettazione e consu-
lenza per la realizzazione 
di edifici pubblici e privati 
a bassissimo consumo 
energetico CasaClima, 
Passiv Haus e NZEB 

• Docente e auditore CasaClima e tecnico ufficiale Bio-
Safe 

• Collabora con Agenzia CasaClima di Bolzano e Agen-
zia Fiorentina per l’Energia tenendo corsi formativi e 
convegni. 

• Abilitato all’esecuzione del Blower Door Test 
• Collabora con Provincia di Verona e comune di Sona 

per la consulenza e progettazione di istituti scolastici 
certificati CasaClima School e CasaClima School R, 
tra cui il Polo scolastico di Lugagnano di Sona e l’am-
pliamento dell’istituto Alberghiero di Valeggio sul 
Mincio finanziato con il PNRR. 

 
E’ stato: 
• Docente universitario a contratto ai Master CasaClima 

di secondo livello all’Università La Sapienza di Roma 
e alla LUMSA di Roma 

• Ideatore, fondatore e Presidente dell’AGAV 
• Fondatore e Vice Presidente del Network CasaClima 

Verona 
• Relatore in diversi convegni sul tema del risparmio 

energetico negli edifici CasaClima e Nzeb 
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CERCHIAMO IL DIALOGO 

 

Ecco, questa è la sintesi della proposta che raccoglie le compe-

tenze accumulate negli anni con le nostre professionalità. 

La presentiamo nell’ambito del Dibattito Pubblico Ingresso a 

Verona da Nord e all’Amministrazione comunale alle prese con 

i contributi collaborativi al Documento Preliminare al nuovo 

PAT, e siamo disponibili a confrontarci anche con le Circoscri-

zioni, le Associazioni culturali, le forze politiche, i comitati di 

quartiere, le organizzazioni imprenditoriali, professionali, sinda-

cali e quanti altri riterranno di volerla discutere.  

Anche con l’intento di perfezionarla. 

Il tutto per concorrere a migliorare Verona.  

 

Associazione Giuseppe Barbieri 



 

www.ingressoveronanord.it 
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FIAB Verona 
 

2 agosto 2025 
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E-mail: sede@fiabverona.it – Website: https://www.fiabverona.it  
 

Facebook: http://www.facebook.com/group.php?gid=42834992625  
YouTube: http://www.youtube.com/user/AdBVerona 
Ruotalibera: http://it.calameo.com/accounts/292749 

 
 
 
                                                                                                                 Spett.le 
                                                                                                                 Rete Ferroviaria Italiana SpA  
                                                                                                                 info@dpingressoveronanord.it 
 
 
                                                                                                                 Verona, 31 luglio 2025 
 
 
OGGETTO: Invio osservazioni di FIAB Verona APS sul Progetto del Lotto 4 “Ingresso a Verona da 
Nord”, quadruplicamento della linea ferroviaria Fortezza-Verona. 
 
 
L’auspicio generale della nostra associazione, che da oltre 40 anni promuove la mobilità ciclistica a 
Verona e provincia e con oltre 1300 soci è la più grande tra le associazioni italiane aderenti a FIAB 
(Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta), è che gli interventi di progetto non condizionino la 
mobilità ciclistica esistente in negativo ma anzi, ove possibile, la migliorino anche con l’inserimento 
di nuove infrastrutture dedicate. Nell’affidarci in questo alla sensibilità e competenza dei progettisti 
ci limitiamo ai pochi suggerimenti puntuali che seguono. 
 
VIA TURBINA / VIA AEROPORTO BERARDI (NV07) - L’intervento dovrebbe dare continuità su sedi 
stradali separate sia al traffico ordinario a motore che alla mobilità ciclistica lungo la pista ciclabile 
attualmente in costruzione su via Turbina e via Aeroporto Berardi a opera del Comune, con 
separazione fisica a norma di quest’ultima dalle corsie per il traffico ordinario a motore. In 
particolare, il nuovo sottopasso stradale dovrebbe essere adeguatamente più largo dell’attuale. 
 
CORSO MILANO (NV14) - L’intervento dovrebbe prevedere un collegamento ciclabile bidirezionale 
continuo e sicuro tra le parti ovest (rotonda stradale di Croce Bianca) ed est (pista ciclabile già 
esistente su corso Milano), con particolare attenzione all’incrocio con via Fava. 
 
VIA FAVA (NV05) - L’intervento di nuova viabilità dovrebbe prevedere anche una sede 
ciclopedonale in sede propria e protetta. 
                                                                 
VIA SAN MARCO (NV11) - L’intervento dovrebbe collegarsi e dare continuità alla pista ciclabile già 
presente a est su via San Marco. 
 
VIA SPIANÀ (NV02), VIA CASARINI (NV03) - Gli interventi di nuova viabilità dovrebbe prevedere 
anche una sede ciclopedonale in sede propria e protetta. 
 
TRATTO DI SEDIME DELLA LINEA STORICA TRA NASSAR E CHIEVO - La prevista dismissione del tratto 

mailto:info@dpingressoveronanord.it
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di sedime della linea storica tra Nassar e Chievo costituisce un’importante occasione di sviluppo 
per la mobilità sostenibile del nostro territorio. Sappiamo che è attualmente in corso una 
riflessione sul futuro di tale sedime, che potrebbe essere usato per una rete ferroviaria 
metropolitana o una nuova pista ciclopedonale: senza voler dare un nostro parere su queste 
possibilità, entrambe interessanti, crediamo che un contributo di rilievo al miglioramento della 
mobilità cittadina di area vasta potrebbe essere dato se, con opportune scelte progettuali, 
l’intervento permettesse comunque alla fine di ottenere un nuovo e sicuro collegamento ciclabile 
tra Chievo (porta nord-ovest della città) e Nassar (porta sud della Valpolicella, posta in prossimità 
dell’argine sinistro dell’Adige e da cui si raggiungono facilmente Corrubbio lungo via Ca’ Brusa’ e 
Arbizzano lungo la nuova viabilità di via del Terminon). 
 
 
Ringraziando per l’attenzione e restando a disposizione per eventuali ulteriori contatti porgiamo 
distinti saluti. 
 
 
 

 
                                                                                                                            Corrado Marastoni  
                                                                                                                    FIAB Verona APS - Presidente 
                                                                                                                 corrado.marastoni@fiabverona.it   
                                                                                                                             +39 340 1710939 
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Modulo indicaƟvo per la raccolta di contribuƟ da inviare a: info@dpingressoveronanord.it 

 
 
MODELLO INVIO OSSERVAZIONI/PROPOSTE 
 
Nome Cognome 

 
PAOLO SERGIO CUCINI 
 

 
Recapito personale (telefono o mail) 

 
+393514123209 sergiocucini@gmail.com 
 

 
Comune di residenza (indicare anche la frazione/quarƟere/toponimo)  

 
VERONA fraz.Parona 
 

 
Ente di appartenenza (Indicare il nome dell’Associazione, Comitato, Amministrazione, ecc.)  

COMITATO SALVIAMO PARONA E ARBIZZANO 

 
Contributo/Tema che si vuole soƩoporre all’aƩenzione del Dibaƫto Pubblico (indicando 
precisamente a quale area territoriale/comune/frazione/toponimo si fa riferimento) 

 
In virtù della trasversalità dell’area a cui appartengono i tesseraƟ del Comitato, tra San Pietro 
Incariano, PescanƟna, Negrar e Verona, abbiamo raccolto le istanze di ciƩadini e tecnici per 
osservazioni sulle indicazioni progeƩuali per opere sia a nord che a sud dell’alveo dell’adige. 
 
Pensiamo che le allegate ragioni dell'Azienda Agricola Corte Cà Nova vadano appoggiate e prese 
in seria considerazione per le seguenƟ ragioni:  
la stessa Azienda Agricola è proprietaria in loco di una Corte storica risalente al 1820 (dato 
ricavato dal fondo Bevilacqua presso l'archivio di Stato di Verona) che scomparirebbe secondo la 
bozza di progeƩo RFI (si traƩerebbe di un faƩo gravissimo) quando invece, con gli accorgimenƟ 
proposƟ dalla stessa Azienda Agricola nelle note qui allegate: 
 
 i) verrebbe salvaguardato il fabbricato abitaƟvo principale di recente ristruƩurato, assai 
presƟgioso ed oggeƩo di riconoscimenƟ e premi anche internazionali, del quale, nella suddeƩa 
bozza, è prevista l'integrale demolizione per esigenze di canƟere; 
 
 ii) verrebbero salvaƟ anche diversi altri fabbricaƟ abitaƟvi, pure pregevoli, facenƟ parte 
integrante della Corte stessa e precisamente quelli che si trovano sul tracciato ferroviario 
ipoƟzzato da RFI ed anche dei quali pertanto è prevista l'integrale demolizione; 
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 iii) verrebbe altresì risparmiato il fondo agricolo dell'Azienda agricola (vicino alla Corte) al centro 
di un importante progeƩo di imboschimento già in fase di aƩuazione, coperto da pubblico 
finanziamento per ragioni di pubblico interesse (bosco perenne di ben 90.000 mq., periurbano, 
realizzato per il miglioramento del clima e della qualità dell'aria e un domani fruibile come parco 
pubblico dalla colleƫvità, mentre invece la bozza di progeƩo RFI manderebbe tuƩo all'aria 
perché prevede che l'area in quesƟone venga "tagliata" dalla nuova viabilità pensata dalla stessa 
RFI 
 
Confidando di aver dato un contributo proposiƟvo all’aƫvità progeƩuale, aƩendiamo riscontro e 
di essere tenuƟ aggiornaƟ per le prossime tappe del progeƩo. 
Con sƟma 
 
  Verona 3 agosto 2025                                                       Per SALVIAMO PARONA E ARBIZZANO 
                                                                                                                    Il presidente 
                                                                                                                    P.Sergio Cucini 

                                                                                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
AllegaƟ che possano rendere maggiormente comprensibile il proprio contributo 
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Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 

Pec: reteferroviariaitaliana@pec.rfi.it 

Mail: info@dpingressoveronanord.it  

 

ENAC – Ente Nazionale Aviazione Civile 

Direzione Standardizzazione, Operatività e Sviluppo Aeroportualità Regionale 

c.a. Ing. Davide Drago 

 

Direzione Territoriale Nord-Est 

c.a. Dott.ssa Chiara Scolpati 

 Pec: protocollo@pec.enac.gov.it 

   e, p.c. 

ENAC SERVIZI Srl 

Pec: enacservizi.srl@legalmail.it  

Comune di Verona 

Pec: protocollo.informatico@pec.comune.verona.it  

Oggetto: Lotto 4 “Ingresso a Verona da Nord” – attraversamento dell’aeroporto di 
Boscomantico - salvaguardia operatività dell’Aeroporto – osservazioni aggiuntive. 

Ad integrazione delle Osservazioni presentate dallo scrivente Aero Club di Verona A.S.D. in data 

11.7.2025, qui di seguito formuliamo alcune importanti osservazioni aggiuntive i cui contenuti sono 

stati maturati in questi ultimi giorni di approfondimenti e contatti. 

Premettiamo che esse si riferiscono tutte alla prima delle due soluzioni alternative da noi 

caldeggiata nelle Osservazioni già presentate: quella dello spostamento parziale del tracciato 

ferroviario, in assoluto preferibile in quanto l’unica a garantire la non-interferenza dell’opera 

pubblica progettata con la struttura aeroportuale di Boscomantico, scongiurandone il fermo 

prolungato e  quindi a consentirne la sopravvivenza. 

1. La soluzione ora detta è decisamente preferibile anche perchè comporterebbe tutta una serie 

di ulteriori importanti vantaggi di natura principalmente pubblica, ma anche privata. Tali 

vantaggi sono sinteticamente così descrivibili :  

Vantaggi ambientali: La soluzione proposta da Italfer, specialmente nei 2,50 km di tracciato 

in variante tra Via Ca Brusà e Via Aeroporto A. Berardi, divide in due parti:  

mailto:reteferroviariaitaliana@pec.rfi.it
mailto:info@dpingressoveronanord.it
mailto:protocollo@pec.enac.gov.it
mailto:enacservizi.srl@legalmail.it
mailto:protocollo.informatico@pec.comune.verona.it


  

 

 

 

 

-l’ambito agricolo ricompreso nell’ansa dell’Adige (proprietà Guggesmantico s.r.l.); 

-l’ambito storico del Bosco Mantico; 

-il complesso storico monumentale di F.te Albrecht- Parco 800; 

-l’ambito dell’ Azienda Agricola Corte Cà Nova comprendente la corte rurale di notevole 

pregio storico-architettonico e l’ampio territori agricolo di pertinenza perché edificato ed  

inoltre interferisce anche con l’aeroporto di Boscomatico arrecando il prolungato fermo delle 

attività aeroportuali . La proposta di variante oltre a evitare di danni sopra esposti presenta 

ulteriori vantaggi tecnico economici. 

Soluzione tecnica: Dal punto di vista della soluzione tecnica le due proposte (Italfer e la 

nostra proposta alternativa) sono sicuramente equo-paragonabili perché il raggio di 

curvatura con 1.090 m per entrambi le soluzioni prima dell’attraversamento dell’Adige 

rimane uguale, l’attraversamento dell’Adige stesso avviene in entrambi i casi tramite un 

ponte con più campate, e anche il raggio di curvatura per il ricollegamento alla linea storica 

con 1.130 m rimarrebbe identico per entrambe le soluzioni. 

Vantaggio economico: La soluzione da noi proposta è sicuramento più economica, perché: 

- Riduce significativamente il consumo di suolo; 

- Riduce le superfici da espropriare ai privati; 

- Riduce gli impatti e le interferenze sui fabbricati esistenti in prossimità del tracciato; 

- Evita la realizzazione delle gallerie e quindi delle rampe in entrata ed in uscita; 

- Riduce lo sviluppo del tracciato; 

- Riduce notevolmente i costi. 

- Riduce enormemente gli impatti ambientali, paesaggistici su territorio contermine e 

non interferisce con ambiti sottoposti a vincoli ambientali D.Lgs. 42/2004 parti II e III. 

 

Si fa inoltre presente che detta soluzione alternativa, da noi proposta, non solo 

salvaguarderebbe l’aeroporto, ma anche – senza alcun pregiudizio per l’interesse pubblico 

alla nuova infrastruttura ferroviaria – arrecherebbe rilevanti benefici pure ad altre importanti 

realtà esistenti ed operanti nella zona, che di seguito vengono elencate.  

 

2. quanto a Parco Ottocento perché eviterebbe l’interferenza  con il complesso fortificatorio di 

forte Albrecht. Esso costituisce una poderosa quanto originalissima opera fortificata 

Absburgica che, sia pure allo stato di rovina, si rivela come un grandissimo esempio di 

architettura militare. Il suo valore testimoniale, dimenticato dopo l’ultima funesta guerra  

europea, è fissato nelle opere murarie, in parte divelte, fratturate, sbrecciate, e nelle possenti 

opere di terra, di geometrica conformazione, ancora costellate dai crateri delle bombe 

d’aereo. Dal complesso, sottoposto alle tutele monumentali previste dal codice dei Beni 

Culturali D.Lgs. 42/2004 parte II e III, dopo una parziale ancorché attenta campagna di 

caratterizzazione archeologica, sono emerse porzioni superstiti di apprezzabile consistenza e  



  

 

 

 

 

valore architettonico-testimoniale, tanto da incoraggiare la proprietà nel programmare un 

lento ma costante processo di recupero e restauro.  

Attualmente l’ambito, sul quale si erge forte Albrecht, ha una  consistenza pari a circa 11 ha; 

si presenta come un parco riccamente vegetato e sottratto alla colpevole   incuria della 

proprietà precedente. Esso dopo imponenti opere di pulizia e manutenzione si offre come 

piacevole meta  di svago e relax a migliaia di cittadini Veronesi oltreché ospitare 

numerosissime attività sociali rivolte gratuitamente alla popolazione in forza del patto di 

sussidiarietà orizzontale stipulato con in Comune di Verona.   

  

3. quanto alla proprietà  Guggesmantico s.r.l. perché eviterebbe lo smebramento della stessa 

alterando un unicum paesaggistico secolarizzato. Essa  con i i suoi 52 ha  di estensione occupa 

la suggestiva piana campestre ed è confinante: a sud con Via Boscomantico e a nord con il 

fiume Adige occupandone l’ampia ansa concava.  

Necessario ribadire che la  proprietà di cui trattasi non è un comune appezzamento di terreno 

ma un vero e proprio ambito storico consolidato, esaltato da un contesto naturalistico di 

grande suggestione ambientale  e testimoniale, nonché tutelato, analogamente a forte 

Albrecht dal D.Lgs. 42/04 parte III.  

Il complesso che attualmente mantiene la sua vocazione agricola ed è coltivato a cereali e 

foraggio a supporto della filiera lattiero casearia che la proprietà gestisce anche in altre 

proprietà  fuori Verona.  

Là proprietà già appartenuta al  sig. Vinco dal 1960 e prima dall’lng. Alfonso Amista, si 

compone anche di edifici rurali tra i quali spicca la storica villa, sorta, forse, in luogo di un 

antico monastero. Essa si sviluppa  su due piani più seminterrato, adibito a magazzino. Sul 

tetto un minuscolo campanile a vela, con campanella, che serviva per richiamare i tenutari in 

passeggiata nell’ampio podere. In passato il bosco copriva tutta la scarpata dell’Adige, fino 

alla zona dove é poi sorto l’aeroporto.  

Ancor oggi si accede alla villa da via Boscomantico, attraverso un viale di tigli Iungo circa 400 

metri, che porta al cortile, nel quale sorge il capitello di S. Antonio Eremita, eretto dalla sig.ra 

Faettini il 28 settembre 1865, sembra, nel luogo dove anticamente sorgeva la prima chiesa di 

tutta la zona poiché l’originario nucleo abitativo di Chievo doveva essere proprio al Mantico, 

sull’altopiano dei Casalini. 

 

4. quanto alla Azienda Agricola Corte Cà Nova (sede in Verona-Chievo via Boscomantico 3),  

costituita sia da una Corte storica risalente al 1820 (dato ricavato dal Fondo Bevilacqua 

presso l'archivio di Stato di Verona) composta da pregevoli fabbricati che godono di 

un'importante dignità storica ed architettonica tra i quali primeggia un fabbricato abitativo  



  

 

 

 

 

di recente ristrutturato, assai prestigioso ed oggetto di riconoscimenti e premi anche 

internazionali, sia da terreni circostanti, perché il suddetto spostamento parziale del 

tracciato: i) potrebbe evitare la demolizione di una buona parte di tali pregevoli fabbricati 

facenti parte integrante della Corte e precisamente di quelli che si trovano in corrispondenza 

del tracciato della nuova linea ferroviaria così come oggi ipotizzata; ii) comportando il venir 

meno della necessità della galleria artificiale "Parona", salverebbe il citato prestigiosissimo 

fabbricato abitativo del quale, nell'attuale bozza di progetto RFI, è contemplata l'integrale 

demolizione per esigenze di cantiere; iii) infine comporterebbe una alquanto opportuna 

modificazione della viabilità, nel senso che eviterebbe di doversi sacrificare, con il passaggio 

di una strada prevista in tale bozza di progetto RFI, il fondo agricolo di proprietà dell'Azienda 

Agricola al centro di un importante progetto di imboschimento già in fase di attuazione, 

coperto da pubblico finanziamento per ragioni di pubblico interesse (bosco perenne di ben 

90.000 mq, periurbano, realizzato per il miglioramento del clima e dell'aria e un domani 

fruibile come parco pubblico dalla collettività)" 

 

Ci auguriamo che, anche in considerazione di queste osservazioni aggiuntive, la nostra richiesta di 

spostamento parziale del tracciato venga accolta. 

A disposizione per fornire i dettagli delle soluzioni e per ogni confronto si porgono distinti saluti. 

Verona-Boscomantico 4 agosto 2025 

 

  Il Presidente 

Dr. Francesco Righetti 

 

 

 

 

All. schema planimetrico della proposta alternativa 
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SPETT.
R.F.I. - RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A
mail: info@dpingressoveronanord.it

OSSERVAZIONI
AI SENSI DELL'ART. 40, COMMA 4 DEL D.LGS. 36/2023

NELL'AMBITO DEL DIBATTITO PUBBLICO AVENTE AD OGGETTO IL LOTTO
4 DELLA LINEA FERROVIARIA DENOMINATA "INGRESSO A VERONA DA
NORD" INTERVENTO DI QUADRUPLICAMENTO DELLA LINEA FORTEZZA-
VERONA".

Il sottoscritto DAVIDE PRANDO, C.F. PENDVD74D16L781G, nato a Verona
residente in via Brigata Regina 34, 37139 Verona in rappresentanza del COMITATO TAC C1 -
VERONA con sede in Verona, via Brigata Regina 34, 37139 Verona rappresentato e difeso come
da mandato in calce al presente atto dall'avv. Renzo Fausto Scappini del Foro di Verona, con studio

in 37122 Verona, Vicolo Ghiaia 7, pec avvrenzofaustoscappini@puntopec.it presso il quale
elegge domicilio

presenta le seguenti

O S S E RVA Z I O N I

1) Legittimazione attiva del Comitato TAC C1 - Verona.

Il Comitato TAC C1 Verona rappresenta un gruppo di cittadini, tutti abitanti nei quartieri
di San Massimo di Verona, Croce Bianca, Chievo e Sorte, che, loro malgrado, sono interessati dalla
linea dell'Alta Velocità Verona - Brennero.

Sulla base del Piano Particellare di Esproprio pubblicato sul sito indicato da R.F.I. per il
Dibattito Pubblico, molte delle loro abitazioni saranno abbattute per far posto alla linea, altre
abitazioni diventeranno incompatibili con l'esercizio della linea a causa della loro vicinanza, altre,
infine, subiranno un rilevante danno ai sensi dell'art. 44 del D.P.R. n. 327/2001. Infine, altre
abitazioni saranno interessate dall'esecuzione dei lavori di realizzazione della linea, sia mediante
occupazione temporanea sia a causa dell'intollerabilità delle immissioni che verranno prodotte con
i lavori.

Pertanto, al Comitato TAC C1 Verona, in quanto rappresentante dei soggetti sopra
descritti, si deve riconoscere la legittimazione prevista dell'art. 40, comma 4 del D. Igs. n. 36/2023
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ed anche quella prevista dagli artt. 15 e seguenti del D.P.R. n. 327/2001.
* * * * * * * * *

2) Oggetto delle osservazioni.
Il Comitato TAC C1 Verona ha come oggetto proprio ed unico quello di tutelare gli

espropriati consentendo loro di programmare con tempi certi la propria vita futura laddove, invece,
la realizzazione della linea, pur avendo subito un'accelerazione, ha ancora tempi incerti che, oltre
ad incidere economicamente sul loro diritto di proprietà, incide anche sulla qualità della loro vita
scandita dall'incertezza di quello che è sinora successo e di quello che succederà dopo la
dichiarazione di pubblica utilità dell'opera.

L'obbiettivo del Comitato TAC C1 Verona, pertanto, riguarda i soggetti espropriati e/o
danneggiati anche ai sensi dell'art. 44 del D.P.R. n. 327/2001, ed in questo senso si è posto e si
porrà in un'ottica collaborativa e partecipativa con l'ente espropriante essendo, tuttavia, chiaro, che

ciò non significa alcuna rinuncia anticipata e/o a priori ad utilizzare tutti gli strumenti di tutela
previsti dall'Ordinamento a favore dei soggetti espropriati e/o danneggiati.

Ad oggi, il Comitato TAC C1 Verona è formato da 75 iscritti, tutti interessati a vario titolo
dalla realizzazione dell'opera pubblica e dal successivo esercizio.

Trattandosi di dibattito pubblico, al fine di tutelare la riservatezza delle persone, non
verranno resi pubblici i nomi degli iscritti (lo si farà in una fase successiva direttamente ad R.F.I.) e

non vi saranno osservazioni che interessano singole persone.
Il Comitato TAC C1 Verona intende invece formulare delle proposte diocarattere generale

legate all'approvazione del progetto definitivo e di individuare alcune criticità che verranno
provocate dai lavori di realizzazione della linea e dalla successiva gestione, e che rappresentano una

sintesi di una serie di osservazioni formulate da ciascun soggetto interessato.
* * *   * * *   * * *

3) Osservazioni di carattere generale.
Dal Piano Particellare di Esproprio pubblicato nell'ambito della procedura di Dibattito

Pubblico si evince che nei quartieri di San Massimo, Croce Bianca, Chievo e Sorte di Verona,
verranno demoliti oltre 50 immobili che interferiscono con il tracciato della linea. Numerosi
altri immobili, pur se non demoliti, diverranno incompatibili sia con il successivo esercizio della
linea sia con l'occupazione temporanea dovuta ai cantieri ed alle immissioni dovute alle
lavorazioni.

Nella maggior parte dei casi la gravità degli effetti dell'opera pubblica costringerà i
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proprietari o comunque i residenti, ad abbandonare l'abitazione ricercando soluzioni che evitino il

più possibile la compromissione della propria qualità della vita.
Si premette che la Costituzione impone alla Repubblica la tutela della proprietà privata,

ma anche il diritto dei cittadini a vivere in un ambiente salubre. Inoltre tutela la salute come un

fondamentale diritto dell'individuo ed un interesse della collettività.

L'art. 42 della Costituzione rappresenta una norma di carattere fondamentale in

quanto riconosce valore costituzionale alla proprietà privata che deve essere garantita dalla
legge nelle modalità di godimento. La disposizione costituzionale riconosce altresì il potere

dello Stato di realizzare le opere pubblica e prevede che la proprietà privata può essere, nei casi

previsti dalla legge, espropriata per motivi d'interesse generale ma che essa deve essere
indennizzata.

La giurisprudenza costituzionale maturata negli anni ha portato a riconoscere che il

sacrificio imposto con l'esproprio ai cittadini deve essere indennizzato per intero in tutte le voci
che ledono il diritto di proprietà ed il suo esercizio.

E' stato approvato, pertanto, il D.P.R. n. 327/2001 che, oltre a regolamentare il

procedimento espropriativo mediante apposite tutele procedimentali, partecipative e giurisdizionali,
determina le modalità di individuazione del giusto indennizzo della proprietà.

l'utto questo per dire che, a parere degli scriventi, le richieste che verranno formulate nel

prosieguo delle presenti osservazioni:

- corrispondono alle previsioni costituzionali di tutela della proprietà e di individuazione
del giusto indennizzo;

- sono compatibili, ed anzi realizzano, le previsioni procedimentali e partecipative previste
dal D.P.R. n. 327/2001;

- consentono di realizzare una effettiva tutela del soggetto espropriando non solo in

relazione alle previsioni del giusto indennizzo ma anche e soprattutto in relazione al diritto dei

soggetti espropriandi ad una tutela estesa alla loro qualità della vita, al loro diritto di programmarla
e di avere certezze in relazione ad un bene essenziale della loro vita e cioè la propria abitazione;

della legge n. 241/1990. Sia la disposizione costituzionale che la legge sul procedimento
amministrativo impongono alla Pubblica Amministrazione di operare in base ai principi di buon
andamento e di imparzialità nonché in base ai criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di
trasparenza, di collaborazione e di buona fede.
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In sintesi, la proposta del Comitato TAC C1 Verona, valevole per gli iscritti al Comitato
ma che può valere a livello generale per l'intera tratta, è riassumibile come segue:

a) predeterminazione di concreti criteri qualitativi e quantitativi di indennizzo ed
individuazione di un protocollo d'intesa da utilizzare con ogni singolo soggetto espropriando al
fine di predeterminare tempi certi sia per la quantificazione sia per la corresponsione
dell'indennizzo al fine di consentire al soggetto interessato dalla realizzazione della linea il tempo
di programmare l'abbandono dell'immobile e, se del caso, di realizzare il nuovo immobile da abitare;

b) sottoscrizione di accordi separati con ciascun soggetto interessato dalla realizzazione
della linea sulla base del protocollo d'intesa di cui al precedente punto a) che determini tempi certi
sia per l'espropriando, sia per R.F.I. nella corresponsione dell'indennizzo e nella liberazione
dell'immobile evitando in tal modo qualsiasi contenzioso;

c) anticipazione dei tempi della procedura espropriativa per consentire, mediante la
sottoscrizione degli accordi di cui al punto sub b) la programmazione, soprattutto da parte del
soggetto espropriando, della propria vita prima ancora della demolizione del proprio immobile.

In relazione al punto a) si osserva che i criteri indicati nel D.P.R. n. 327/2001 indicano
degli elementi generali di indennizzo, ma sono troppo generici e consentono all'ente espropriante
una eccessiva discrezionalità per potervi fare affidamento e rinunciare alla tutela giurisdizionale.
Essi, pertanto, dovranno essere il più possibile specificati sulla base delle caratteristiche tipiche della
zona in cui avverrà la realizzazione della linea ed in relazione alle specificità di ciascun immobile.

Dovrà anche essere considerato che almeno una parte dei soggetti interessati dalla
realizzazione della linea sono intenzionati a ricostruire altrove la propria abitazione, e, pertanto,
considerando che con l'approvazione del progetto definitivo verrà già dichiarata la pubblica utilità
dell'opera, si dovranno individuare dei tempi anche in relazione ai pagamenti dell'indennizzo.

Peraltro, l'individuazione di protocolli d'intesa il più possibile specifici, da porre alla base
dell'individuazione dell'indennità, non rappresenta una novità.

Nella realizzazione della linea AV/AC Brescia - Verona il documento denominato

"Relazione generale di tratta" allegato al progetto definitivo ed approvato dal CIPE contiene un
intero capitolo contenente i criteri di stima dell'indennità di esproprio.

Inoltre, allorchè il CIPE ha approvato il progetto definitivo con deliberazione n.
42/20107, ha inserito la prescrizione n. 44 che recita "44. Sottoscrivere un Protocollo d'intesa con
l'Organizzazione degli Agricoltori, conforme ad analogo protocollo già sottoscritto nell'ambito dei lavori della AV
Treviglio-Brescia in esito alla sentenza della Corte costituzionale del 16 luglio 2011n. 181".
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professionali agricole un protocollo d'intesa inerente le modalità ed i criteri di esproprio.

Per quanto riguarda il punto b) è evidente che ogni soggetto dovrà sottoscrivere degli

accordi separati in quanto il Comitato TAC C1 Verona non ha il potere di imporre ai singoli
espropriandi un accordo collettivo ma ha sicuramente una possibile funzione di coordinamento per

evitare la parcellizzazione delle richieste ed una sostanziale omogeneità, pur nell'ambito di ogni
specifica situazione, dei criteri da utilizzare per determinare l'indennizzo.

Inoltre, solo la sottoscrizione di singoli accordi tra le parti interessate ha un valore

giuridico che tutela sia l'ente espropriante nella predeterminazione dei tempi di liberazione

dell'immobile, sia del soggetto espropriato per il rispetto delle condizioni concordate.
In relazione al punto c) l'anticipazione dei tempi della procedura espropriativa stà a

significare che gli eventuali accordi con i singoli soggetti espropriati devono anticipare, sia sul piano
economico che su quello programmatico, i tempi ordinari della procedura espropriativa che,
normalmente, dal momento della determinazione dell'indennità provvisoria sino all'occupazione
del bene (o addirittura all'occupazione di urgenza) sono talmente brevi da essere incompatibili con
la programmazione la cui necessità è alla base della presente proposta.

Del resto, il Dibattito Pubblico dovrebbe servire proprio per fornire gli elementi utili per
la predisposizione del progetto definitivo che contiene la dichiarazione di pubblica utilità.

Non risulta essere presente alcun divieto legislativo che impedisce la sottoscrizione di
accordi aventi valore giuridico obbligatorio per entrambe le parti e, quantomeno a partire
dall'approvazione del progetto definitivo, R.F.I. ovvero il soggetto espropriante avrà la disponibilità
delle somme destinate all'attività espropriativa e potrà quindi erogarle, naturalmente sulla base di

precisi obblighi giuridici assunti da tutte le parti.
*********

4) Osservazioni di carattere particolare.
Come si è detto in questa sede, trattandosi di Dibattito Pubblico, si è deciso di non

presentare osservazioni che riguardano casi specifici proprio per tutelare la riservatezza degli iscritti.
Tuttavia, nell'ambito del procedimento espropriativo e prima che R.F.I. predisponga il

progetto definitivo, si illustreranno tutte le situazioni specifiche inerenti agli iscritti al Comitato
TAC C1 Verona.

Premesso ciò si illustrano una serie di criticità che gli iscritti hanno formulato a questo

Comitato.
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*** *** ***

4.1) La preoccupazione in assoluto più impellente e frequente è rappresentata
dall'incertezza derivante dai tempi della realizzazione dell'opera pubblica.

Della linea ferroviaria si parla da tantissimi anni e, soprattutto nell'ultimo periodo, la
consapevolezza che molte abitazioni che si trovano in adiacenza della linea storica potrebbero
subire l'esproprio o comunque potrebbero dover affrontare una situazione incompatibile con la
permanenza delle persone, hanno di fatto ingessato qualsiasi programma familiare e/o personale
degli abitanti potenzialmente interessati.

Non solo il loro immobile è diventato incommerciabile, perdendo quasi integralmente il
suo valore, ma sono state di fatto sospese anche tutte quelle attività che caratterizzano la vita
ordinaria di una persona e di una famiglia.

In difetto di indicazioni certe sul progetto finale e sui tempi di realizzazione dell'opera,
dell'obbligo di rilasciare l'immobile e di quantificazione/ corresponsione dell'indennità, i privati che
sono destinati ad affrontare l'esproprio della casa d'abitazione subiscono il massimo dei pregiudizi
anche perché per la stragrande maggioranza delle persone non diventa possibile ricercare soluzioni
abitative alternative, in assenza di certezze economiche riguardanti la quantificazione dell'indennità.

Tale preoccupazione costituisce l'essenza dell'oggetto del Comitato TAC C1 Verona:

programmare per tempo con ciascuno dei soggetti la cui permanenza diverrà incompatibile con la
realizzazione della linea ferroviaria e con la successiva gestione, lo spostamento della propria
residenza e comunque riuscite a gestite in una situazione ordinata un evento così

drammatico.

Si ricorda che l'esproprio del proprio immobile, soprattutto per coloro che lo abitano,
rappresenta uno degli eventi più drammatici della vita delle persone.

La programmazione tempestiva di un simile evento rappresenta quindi un obbligo, non
solo motale ma anche giuridico, dell'ente espropriante al fine di dare concreta attuazione agli artt.
42 e 97 della Costituzione e all'art. 1 della legge n. 241/1990.

E' inequivocabile che una simile programmazione puntuale e tempestiva non solo
risponde alle necessità dei soggetti espropriandi ma evita anche all'ente espropriante dei possibili
lunghi e dispendiosi procedimenti giudiziali e rende maggiormente certi i tempi di realizzazione
dell'opera pubblica.

* * * * * * * * *

4.2) Un ulteriore elemento di preoccupazione riguarda le caratteristiche del Piano
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particellare di Esproprio. L'ente espropriante ha indicato le aree che, a vario titolo, sono necessarie

per l'opera. Tuttavia, vi sono situazioni nelle quali rimangono delle aree residue, non oggetto di

attività espropriativa o di occupazione che divengono inutilizzabili.
E' necessario che l'ente espropriante si faccia carico di indennizzare anche tali aree. Si

ricorda a tal proposito che l'art. 16, comma 11 del D.P.R. n. 327/2001 stabilisce che "11. Nei casi

previsti dall'articolo 12, comma 1 (dichiarazione di pubblica utilità - ndi), il proprietario dell'area, nel
formulare le proprie osservazioni, può chiedere che l'espropriazione riguardi anche le frazioni residue dei suoi beni che
non siano state prese in considerazione, qualora per esse risulti una disagevole utilizzazione ovvero siano necessari
considerevoli lavori per disporne un'agevole utilizzazione".

Naturalmente è chiaro allo scrivente Comitato che nella predisposizione del progetto
l'ente espropriante non è a conoscenza della situazione specifica di ciascun espropriato ma

l'esigenza prospettata di un accordo preliminare è un ulteriore elemento che rafforza la richiesta del

Comitato e cioè quella di una programmazione anticipata di quelli che saranno gli effetti sui singoli
soggetti espropriandi ed un accordo che consenta all'ente espropriante di predisporre un progetto

definitivo nel quale le problematiche prospettate possono essere già risolte.
* * * * * * * * *

4.3) Un ulteriore elemento di preoccupazione, non frequente ma comunque significativo,
riguarda la previsione di abbattimenti parziali degli immobili.

E' chiaro che in simili ipotesi l'indennità deve riguardare l'intera proprietà.
*** * * * ***

4.4) Molti espropriandi hanno fatto presente che sarà importante valutare anche la qualità
degli immobili da demolire in quanto diversi soggetti espropriandi hanno eseguito delle recenti

ristrutturazioni dei propri immobili, installando anche quei sistemi tecnologici che aumentano la
classe energetica del proprio immobile.

Nella relazione generale, il capitolo espropri prevede la possibilità di valutare gli indennizzi
sulla base dei valori individuate dall'Osservatorio Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate. La

proposta può essere in linea di massima condivisibile fatta salva la possibilità di valutare le specifiche
situazioni che possono discostarsi dai valori indicati dall'OMI.

* * * * * * * * *

alcune previsioni progettuali.
Nella fase che precede l'approvazione del progetto definitivo si chiede di poter illustrare
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tali situazioni per verificare la possibilità di limitare espropri ed occupazioni solo a ciò che è
strettamente indispensabile per l'opera e di predisporre i cantieri affiancando al principio di
economicità delle scelte progettuali quello della ragionevolezza e del minor impatto possibile per i
soggetti interessati dall'opera a vario titolo.

* * *   * * *   * * *

4.6) Molti soggetti espropriandi sono preoccupati per gli effetti dei cantieri e per i possibili
danni e disagi che verranno provocati.

Ricordiamo che l'attività espropriativa si manifesta non solo con la privazione della
proprietà del bene ma anche con la limitazione del suo godimento.

Pertanto, qualora gli effetti dei cantieri dovessero provocare danni e disagi, i primi
dovranno essere indennizzati e per i secondi dovrà essere individuato un criterio di determinazione

dell'indennizzo per la diminuzione del godimento dell'immobile e degli effetti negativi sulla qualità
della vita.

Si tratta di situazioni che si sono presentate in tutte le tratte dell'alta velocità e ciascun ente
espropriante ha trovato delle soluzioni che hanno consentito l'indennizzo della temporanea
diminuzione del godimento del bene.

* * * * * * * * *

4.7) Molti soggetti (espropriandi e non espropriandi) sono preoccupati per gli effetti che
i cantieri ed i lavori di realizzazione dell'opera potranno avere sugli immobili non direttamente
interessati dalla demolizione. La preoccupazione riguarda soprattutto la stabilità del proprio
immobile e le immissioni prodotte. Si ritiene necessario, pertanto, che il progetto definitivo
individui una fascia il più estesa possibile, prevedendo per gli immobili che vi si trovano all'interno,
la realizzazione di un testimoniale di stato antecedente a qualsiasi lavorazione anche solo
preparatoria.

* * * * * * * * *

4.8) Molti soggetti espropriandi hanno segnalato che le loro abitazioni, pur trovandosi
all'interno della fascia che riguarda la linea ferroviaria (di colore rosa ed indicata nella legenda quale
"area da espropriare per sede stabile FS e sue dipendenze"), non hanno la medesima indicazione di
"fabbricati in demolizione" che hanno altri immobili (indicati in giallo con strisce oblique ed
indicata nella legenda come "demolizioni fabbricati").

In base alla relazione pubblicata per il Dibattito Pubblico i lavori di realizzazione più
impattanti sono rappresentati dalla galleria artificiale (San Massimo - GA01) che raggiungerà una
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profondità massima del p.f. variabile fra 9 m e 15 m circa rispetto al piano campagna esistente. E'
evidente, a parere degli scriventi, che si tratta di una profondità assolutamente incompatibile con la

permanenza di abitazioni al di sopra della galleria non solo per la sicurezza statica degli immobili
ma anche per le invitabili immissioni che con altissima probabilita saranno intollerabili.

E' necessario, pertanto, chiarire qualsiasi equivoco e prevedere che tutte le abitazioni che
si trovano all'interno del percorso della galleria e delle opere accessorie siano indicate come

fabbricati oggetto di demolizione al fine di evitare qualsiasi discussione sul calcolo dell'indennizzo.
* * * * * * * * *

4.9) Alcuni soggetti espropriandi hanno segnalato che le loro abitazioni, pur non
trovandosi all'interno della fascia che riguarda a linea ferroviaria, possono essere compromesse

dallo scavo della galleria artificiale.

Si chiede di indicare dei criteri il più possibile oggettivi, rispettando comunque il principio
comunitario di massima precauzione, per individuare anche i fabbricati che pur non essendo

direttamente interessati dallo scavo, possono vedere compromessa la loro stabilità strutturale e
sismica.

A questo ultimo proposito si ricorda che modifiche come quelle che provocherà lo scavo

della galleria, con le tipologie di lavorazione che talvolta diventano assai impattanti, unitamente alla
modifica di classe sismica della Provincia di Verona imporranno un'attenta analisi strutturale e

sismica sui fabbricati non direttamente interessati dalle lavorazioni, prevedendone l'incompatibilità,
ed il conseguente indennizzo, nel caso in cui i risultati di tale analisi renda oggettiva o quantomeno
probabile un'alterazione strutturale e sismica dell'edificio.

*** *** ***

4.10) Moltissimi soggetti, anche non espropriandi, hanno segnalato le loro preoccupazioni
per le immissioni dovute alle lavorazioni per la realizzazione della linea ferroviaria ed alla successiva
gestione.

Si chiede all'ente espropriante di predisporre un accurato ed oggettivo studio sugli impatti

temporanei e definitivi, e di mettere in atto misure compensative e di mitigazione (barriere acustiche

e/ o altre soluzioni) per attenuare il disagio dei proprietari e/o possessori di tali fabbricati, al fine di
ridurre al minimo possibile le interferenze, e laddove non sia possibile eliminarle del tutto, di
prevedere un indennizzo per la diminuzione di valore della proprietà e per il peggioramento della

qualità della vita, come del resto prevede l'art. 44 del D.P.R. n. 327/2001.
* * * * * * * * *
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4.11) Qualche soggetto espropriando segnala che il Piano particellare di Esproprio
prevede la realizzazione di opere accessorie e/o temporanee alla linea ferroviaria. Si chiede, laddove
possibile, di spostare tali opere accessorie, in zone che appaiono libere da immobili abitati.

*** * * * ***

4.12) Infine qualche soggetto espropriando segnala che i lavori di realizzazione dell'opera
ferroviaria potrebbe compromettere i sottoservizi delle abitazioni. E' evidente che tutto ciò che

verrà compromesso dai lavori dovrà essere ripristinato a spese dell'ente espropriante.
* * * * * * * * *

5) Ulteriori considerazioni del Comitato TAC C1 Verona.
5.1) Come risulta dalla "Relazione Illustrativa Generale" del Lotto 4 - ingresso a Verona da

nord "Le aree maggiormente urbanizzate dei quartieri S. Massimo, Croce Bianca e Chievo sono state oggetto di un
approfondito studio acustico che ha portato alla mitigazione dal rumore grazie all'inserimento di un tratto delle due
lince in galleria artificiale, della lunghezza di circa 1950. L'interramento delle due linee permette
inoltre la restituzione di porzioni di territorio alla città offrendo la possibilità di una
ricucitura territoriale delle aree ora attraversate dalla linea esistente".

Si è detto precedentemente che sempre dalla "Relazione Illustrativa Generale" (capitolo 11.1)
risulta: "11.1 Galleria S. Massimo (GA01). La Galleria artificiale San Massimo (GA01) rappresenta
l'opera interrata più importante e lunga dell'intervento. Si sviluppa nel tratto iniziale sud per circa 1833 m, dalla
pR 0+588 alla pr 2+421. La GAO1 è realizzata in una zona del tracciato di progetto interferente con i binari
esistenti, e sarà quindi realizzata per fasi. In particolare, nella macrofase I si prevede l'esecuzione della sola canna
est, in cui viene realizzato il doppio binario della linea EST. La galleria in tutta la sua estensione è realizzata in
luogo molto antropizzato e raggiunge una profondità massima del p.f. variabile fra 9 m e 15 m circa rispetto al piano
campagna esistente".

Secondo quanto risulta allo scrivente Comitato le gallerie artificiali si effettuano quando
la scarsa copertura consente di aprire una trincea, costruirne la struttura e poi effettuare la
ricopertura. La costruzione della galleria artificiale determinerà l'abbattimento di tutto ciò che si

trova nell'area di scavo ma di questo si è già detto precedentemente.

Quello che in questo punto specifico vuole rilevare il Comitato TAC C1 Verona è che la
minima profondità progettuale della galleria determinerà quasi sicuramente la possibilità che il treno
ad alta velocità determini propagazioni di rumori, di vibrazioni, di onde elettromagnetiche e di
qualsiasi altro tipo di immissioni sul terreno e sugli immobili di superficie.

Questo fenomeno propagatorio, ed ancor prima la movimentazione del terreno di scavo,
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e l'eventuale rinforzo del terreno laterale alla galleria, mediante infissione di palancole o di pali

trivellati, porrà serie problematiche alla stabilità ed alle caratteristiche sismiche degli edifici
circostanti anche se non interessati dall'esproprio diretto. L'insieme dei fenomeni descritti potrebbe
provocare immissioni intollerabili durante l'esercizio della tratta ed ancor prima durante i lavori
anche a causa del fenomeno di subsidenza del terreno.

Il Comitato TAC C1 Verona non dubita che l'interramento delle due linee permette la
restituzione di porzioni di territorio alla città offrendo la possibilità di una ricucitura territoriale
delle aree ora attraversate dalla linea esistente. Tuttavia è preoccupato per ciò che potrà succedere

ai residenti non interessati dall'esproprio o interessati solo in modo parziale.

Pertanto, il Comitato invita l'ente espropriante ad adottare le migliori tecnologie
disponibili non solo durante l'esecuzione dello scavo della galleria artificiale ma anche nella

esecutivo di realizzare le rotaie utilizzando le migliori tecnologie che consentono, sin dallo
scorrimento del treno sulle rotaie, il massimo della riduzione di vibrazioni e rumori che

propagandosi nel sottile strato di copertura potrebbero determinare i suddetti fenomeni di
subsidenza del terreno con le possibili conseguenze di alterazione dell'equilibrio statico e sismico

degli immobili e comunque immettere nelle abitazioni vibrazioni e rumori intollerabili.
* * * * * * * * *

5.2) Dalla "Relazione Illustrativa Generale' si evince che le opere di mitigazione acustica

(capitolo 15.2) si riducono alla messa in opera di barriere antirumore. Si ritiene che questo non sia
sufficiente soprattutto laddove il treno scorre in galleria.

Anche gli interventi sugli edifici (capitolo 15.2.1) dovranno garantire un efficace
abbattimento dei rumori al di sotto del limite della normale tollerabilità e soprattutto livelli acustici
all'interno degli ambienti abitativi entro specifici valori di tollerabilità.

Diversamente la permanenza di un disturbo ulteriore rispetto alla situazione attuale dovrà
essere indennizzata.

* * * * * * * * *

5.3) Dalla "Relazione Illustrativa Generale' si evince che sono state fatte delle indagini
vibrazionali (capitolo 15.3). Tuttavia non si comprende in affiancamento alle indagini, che si
riferiscono solo convogli ferroviari di categoria eurostar, regionale, merci ed intercity, utilizzate sia
per la caratterizzazione dell'emissione vibrazionale della sorgente ferroviaria sia per la
determinazione della propagazione delle onde vibrazionali nel terreno e quindi le modalità di
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attenuazione degli effetti di disturbo, siano in previsione specifici interventi anche sulla
realizzazione delle rotaie tenendo conto che l'impatto della categoria eurostar, regionale, merci ed
intercity è diverso da quello dell'alta velocità e che l'indagine sembra essere riferita solo a passaggio
in superficie del treno e non alle immissioni che possono astrattamente derivare dal passaggio del
treno all'interno della galleria artificiale.

* * * * * * * * *

5.4) Leggendo la "Relazione Illustrativa Generale' si evince che nell'ambito dell'intero
tracciato verranno modificate alcune strade esistenti con modifiche del loro tracciato (a titolo
meramente esemplificativo ci si riferisce a Via della Spianà e Via Sogare - capitolo 11.4.2, a Via
Casarini - capitolo 11.4.4, all'interferenza di Via Brigata Sassari ed alla nuova connessione con Via
del Fortino e Via Casarini - capitolo 11.4.5 I, all'interferenza Via del Fortino che determinerà lo
spostamento del tratto Nord di Via del Fortino per adeguare l'intersezione a raso su Corso Milano,

alla nuova configurazione della linea ferroviaria in galleria con la fermata urbana San Massimo -
capitolo 11.4.6 (NV04).

L'adeguamento stradale interferirà con diverse abitazioni e quindi si chiede di considerare
anche tali abitazioni tra quelle che riceveranno danni diretti e/o indiretti e alle quali, pertanto,
spetterà l'indennizzo.

* * * * * * * * *

5.5) Infine particolare preoccupazione desta il progetto ambientale della cantierizzazione
(capitolo 16). Il Comitato TAC C1 Verona esprime la sua forte preoccupazione per gli effetti della
cantierizzazione e dei lavori sulla popolazione che si troverà nell'immediata vicinanza dei cantieri e
che subirà tutte le ripercussioni per la commistione tra viabilità ordinaria e viabilità di cantiere e per
le immissioni di rumori, vibrazioni e polveri.

Sotto il profilo della commistione tra viabilità ordinaria e viabilità di cantiere si osserva

che dalla stessa "Relazione Illustrativa Generale" (capitolo 14) si evince che "Tale viabilità è costituita da
piste di cantiere, realizzate specificatamente per l'accesso o la circolazione nelle aree di lavoro e dalla rete stradale
esistente. Si prevede di utilizzare la rete stradale esistente per 'approvvigionamento dei
materiali da costruzione ed il trasporto dei materiali scavati, dirett i a i cent r i d i
smaltimento".

Pertanto sulla rete stradale esistente, sulla quale passano ordinariamente migliaia di vetture
al giorno, passerà anche l'intero sistema di approvvigionamento dei materiali da costruzione ed il
trasporto dei materiali scavati. Si tratta di una situazione che non si limiterà a produrre
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inquinamento e disturbi di vario genere ma che rappresenterà una fonte di gravissimo pericolo per

la circolazione dei soggetti che utilizzano le strade per svolgere la loro routine quotidiana. Si

rammenta che in una situazione analoga (tratta Brescia - Verona - Comune di Peschiera del Garda)
la commistione tra mezzi di cantiere e circolazione ordinaria ha provocato incidenti gravissimi.

Si chiede ad R.F.I. di porre rimedio a tale previsione predisponendo un progetto definitivo
che riduca al minimo indispensabile l'utilizzo della viabilità ordinaria per i lavori e gli
approvvigionamenti di cantiere.

Sotto il profilo delle immissioni di rumori, vibrazioni e polveri, si osserva che la stessa
"Relazione Illustrativa Generale" (capitolo 16.3) contiene una tabella che si riporta per la sua
s i g n i f i c a t i v i t a :
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Legenda
Effetto assente, stima attribuita sia nei casi in cui si ritiene che gli effetti individuati in via teorica
non possano determinarsi, quanto anche laddove è possibile considerare che le sceite progettuali
operate siano riuscite ad evitare elo prevenire il loro determinarsi

Effetto trascurabile, stima espressa in tutti quel casi in cui l'effetto potra avere una levanza non
significativa, senza il ricorso ad interventi di mitigazione

Effetto mitigato, giudizio assegnato a quelle situazioni nelle quali si ritiene che gli interventi di

nella sua globalità possa essere considerato trascurabile

Effetto residuo, stima attribuita in tutti quel casi in cui, pur a fronte delle misure ed interventi per
evitare, prevenire e mitigare gli effetti, la loro nievanza sia sempre significativa

Tabella 16 - Livelli significativi effetti

Per quanto riguarda il clima acustico, le vibrazioni e l'aria ed il clima (immissioni di polveri)
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il livello di significatività degli effetti è rappresentato nella misura quasi massima.
E' evidente, dunque, che le preoccupazioni del Comitato TAC C1 - Verona sono

confermate dallo stesso ente espropriante.

E' indispensabile, dunque, da una parte che le situazioni incompatibili con il cantiere e
con l'esercizio della linea ferroviaria, vengano esaminate in modo approfondito ed oggettivo con
ampio anticipo ponendo i soggetti che subiranno gli effetti nelle condizioni di programmare la loro
vita altrove, e dall'altra, che coloro la cui situazione non sarà incompatibile, vengano comunque
tutelati adeguatamente per consentire loro di condurre una vita dignitosa in un ambiente vivibile.

E' assolutamente indispensabile che tutte queste situazioni vengano previste e risolte
già con il progetto definitivo in quanto l'esperienza ha portato a verificare che, nella realtà,
l'inserimento nel progetto definitivo di prescrizioni non ha l'efficacia voluta e molto spesso la
risoluzione di tali problematiche vengono rinviate all'esecuzione dei lavori ma a quel punto la
ditta appaltatrice ha come unico riferimento i tempi di consegna dell'opera e l'utilità economica
dell'appalto mentre anche le istituzioni create per il controllo della corretta esecuzione del
progetto (ad esempio gli Osservatori Ambientali delle infrastrutture ferroviarie) hanno, a parere
dello scrivente Comitato, scarsa incisività sulla concreta realizzazione del progetto.

* * * * * * * * *

In definitiva e con riserva di depositare ulteriori osservazioni sul progetto in tutte le fasi
che precedono l'approvazione del progetto definitivo, il Comitato TAC C1 Verona, per conto dei
suoi iscritti, invia le seguenti osservazioni con le quali chiede l'accoglimento dele seguenti

CONCLUSIONI

Ai sensi dell'art. 40, comma 6 del D. Lgs. n. 36/2023 si chiede a R.F.I. che
nell'elaborazione del successivo livello di progettazione e prima di approvare il progetto
definitivo contenente la dichiarazione di pubblica utilità, anche mediante incontri con i
rappresentanti del Comitato TAC C1 Verona, venga sottoscritto un protocollo di intesa con
tutti i soggetti interessati dalla realizzazione della linea ferroviaria, e in particolare con
quelli interessati dalla demolizione delle abitazioni e/o dalla loro incompatibilità con i
lavori e con il successivo esercizio della linea ferroviaria e / o che subiscono danni ai sensi

dell'art. 44 del D.P.R. n. 327/2001, che determini criteri certi ed oggettivi di valutazione
dell'indennizzo spettante e che c o n s e n t a a co loro c h e d e v o n o a b b a n d o n a r e la loro

abitazione di predeterminare con anticipo le proprie decisioni, consentendo altresì ad
R.F.I. e/o all'ente espropriante di poter disporre degli immobili in tempi utili a rispettare
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il cronoprogramma da approvare con il progetto definitivo evitando ogni tipo di
contenzioso che potrebbe ritardare l'inizio dei lavori.

Le presenti osservazioni, con il mandato in calce, verranno inviate dall'avv. Fausto

Scappini all'inditizzo mail info@dpingressoveronanord.it indicato da R.F.I. nell'indizione del

dibattito pubblico.
Verona 4 agosto 2025

Davide Prando Avv. Fausto Scappini

Donit Pent

PROCURA ALLE LITI

Il sottoscritto DAVIDE PRANDO, C.F. PENDVD74D16L781G, nato a Verona residente in via Brigata
Regina 34, 37139 Verona in rappresentanza del COMITATO TAC C1 - VERONA con sede in Verona, vin Brigata
Regina 34, 37139 Verona delega a rappresentarlo e difenderlo, nel presente procedimento di approvazione del progetto
definitivo avente ad oggetto il lotto + della linea ferroviaria denominata "ingresso a Verona da nord" intervento di

quadruplicamento della linea Fortezza-Veronu" l'avv. Renzo Fausto Scappini (cod. fisc.: SCPRZF53R20E349V; PEC:
avvrenzofaustoscappini@puntopcc.it) con studio in (37122) Verona, Vicolo Ghiaia n. 7 (fax n. 045-590299), presso il
quale elegge domicilio. Allo stesso è conferita ogni facoltà di legge inerente alla procura alle liti, ivi compresa la fase
stragiudiziale e quella giudiziale, tra cui la facoltà di sottoscrivere gli atti, depositare osservazioni, ricorrere, appellare,
chiamare terzi in causa, transigere e conciliare giudizialmente, rinunciare agli atti e accettare rinunce, deferire e riferire
giuramenti decisori, incassare somme e rilasciare quietanze, farsi sostituire da altri avvocati e procuratori ai quali
vengono concesse le medesime facoltà. Dichiaro di essere stato informato, ai sensi dell'art. 4, co. 3, d.lgs. n. 28/2010,
della possibilità di ricorrere al procedimento di mediazione ivi previsto e dei benefici fiscali di cui agli artt. 17 e 20 del
medesimo decreto, nonché dei casi in cui l'esperimento del procedimento di mediazione è condizione di procedibilità
della domanda giudiziale. Dichiaro, inoltre, di essere stato informato, ai sensi dell'art. 2, co. 7, d.l. n. 132/2014, conv.
in 1. n. 162/2014, della possibilità di sicorrere alla convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati,
disciplinata dagli artt. 2 e ss. del suddetto decreto legge. La presente è sottoscritta anche ai sensi e per gli effetti di
quanto disposto in ordine al trattamento dei dati personali, l'autosizzazione al trattamento dei quali deve intendersi
limitata a quanto necessario per lo svolgimento del mandato difensivo, dando atto anche di aver preso piena visione
dell'informativa di cui all'art. 13, d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e di cui all'art. 13 del Regolamento europeo (UE)
2016/679. Ratifico sin d'ora il suo operato.
Verona 4 agosto 2025

Comitato TAC C1 - Verona

V e r + David Prando 1
v e nLa sottoscrizione è autentica.

Avv. Fausto Scappini

Kautogolt
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Oggetto: Dibattito pubblico relativo al Progetto di fattibilità tecnico economica per il 

“Quadruplicamento linea ferroviaria Verona–Fortezza – Ingresso a Verona da Nord”. 

OSSERVAZIONI Comune di Pescantina 

 

 

 

 

Con la presente, con riferimento a quanto in oggetto, si trasmettono in allegato le osservazioni per 

quanto di competenza del Comune di Pescantina. 

 

 

 

 

  

 

Distinti saluti  

Il Responsabile dell’Area Tecnica 

Ing. Bruno Fantinati 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 
20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

 

 

 

 

Allegato: 

Osservazioni - Pescantina 2025-07-29.pdf 



 

Modulo indicativo per la raccolta di contributi da inviare a: info@dpingressoveronanord.it 

MODELLO INVIO OSSERVAZIONI/PROPOSTE 
 
Nome Cognome 

Aldo Vangi (Sindaco pro-tempore del comune di Pescantina - VR) 

 
Recapito personale (telefono o mail) 

segreteria@comune.pescantina.vr.it, Telefono 045 6764209 
vangi.aldo@gmail.com, 

 
Comune di residenza (indicare anche la frazione/quartiere/toponimo)  

Pescantina 

 
Ente di appartenenza (Indicare il nome dell’Associazione, Comitato, Amministrazione, ecc.)  

Comune di Pescantina (VR) 

 
Contributo/Tema che si vuole sottoporre all’attenzione del Dibattito Pubblico (indicando 
precisamente a quale area territoriale/comune/frazione/toponimo si fa riferimento) 
 

In merito al progetto ferroviario in oggetto, si ritiene necessario formulare alcune osservazioni 
finalizzate a una maggiore compatibilità dell’intervento con il contesto paesaggistico, storico e 
viabilistico esistente. 

Si propone innanzitutto la salvaguardia e conservazione della muratura in sasso presente lungo il 
tracciato della Strada Provinciale, elemento di pregio che testimonia le tecniche costruttive 
tradizionali del territorio e che contribuisce alla memoria storica del paesaggio. 

Tali manufatti, laddove compatibili con la sicurezza e la funzionalità della infrastruttura, 
andrebbero preservati ed integrati nel progetto. In particolare si precisa che tale muratura è 
soggetta a prescrizione che ne vieta la demolizione o alterazione senza adeguato procedimento 
autorizzativo in quanto elemento paesaggistico culturale riconosciuto. La sua demolizione 
prevista nel progetto “NV09” contrasta quindi con le NTA e le direttive del PAT che ne prevedono 
interventi mirati, alla conservazione, valorizzazione e recupero. 

Si segnala inoltre la necessità di tutelare integralmente il parco della villa storica oggetto di 
vincolo ai sensi del D.Lgs. 42/2004.  

Qualsiasi intervento che comporti un’alterazione dell’assetto vegetazionale o visivo del parco del 
brolo risulterebbe in contrasto con i principi di tutela paesaggistica. 

Si precisa inoltre che l’area privata della villa storica ospita un complesso scolastico con 
importanti ristrutturazioni già approvate e in fase avanzata di realizzazione. 

Si propone inoltre, come alternativa migliorativa, la traslazione verso nord-est della prevista 
rotatoria su viabilità provinciale, al fine di migliorare l’assetto viabilistico con particolare 
riferimento alla sicurezza e minimizzare l’impatto sul verde storico. 

In sostituzione del tratto ferroviario progettato su terrapieno, si richiede la realizzazione di un 
sopravvia in cemento armato con disegno architettonico semplice ma integrato nel paesaggio, 
soluzione che consentirebbe una maggiore permeabilità fisica del territorio ed una riduzione 
dell’impatto ambientale, migliorando al contempo la sicurezza e la fluidità della rete stradale 

mailto:info@dpingressoveronanord.it
mailto:segreteria@comune.pescantina.vr.it
mailto:vangi.aldo@gmail.com


 

Modulo indicativo per la raccolta di contributi da inviare a: info@dpingressoveronanord.it 

sottostante. Tali modifiche da apportare al progetto rappresentano un equilibrio virtuoso tra le 
esigenze infrastrutturali ed il rispetto del contesto culturale, paesaggistico ed ambientale. 

 
 
 
 
 
Allegati che possano rendere maggiormente comprensibile il proprio contributo 
 

 
 

mailto:info@dpingressoveronanord.it


Modulo indicativo per la raccolta di contributi da inviare a: info@dpingressoveronanord.it 

Data, 04/08/2025 

Comune di Pescantina (VR) 
il Sindaco  

________________________ 
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Direzione Provinciale di Verona 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Data: 12/03/2019 - Ora: 09.20.20

Visura per soggetto Visura n.: T30064 Pag: 1

limitata ad un comune
Situazione degli atti informatizzati al 12/03/2019

Dati della richiesta ROLANDI LUISA
Terreni e Fabbricati siti nel comune di PESCANTINA ( Codice: G481) Provincia di VERONA

Soggetto individuato ROLANDI LUISA nata a VERONA il 09/02/1964 C.F.: RLNLSU64B49L781G

1. Unità Immobiliari site nel Comune di PESCANTINA(Codice G481) - Catasto dei Fabbricati

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita Indirizzo Dati ulteriori

Urbana Cens. Zona Catastale Dati derivanti da
1 25 17 A/7 3 23 vani Totale: 625 m²

Totale escluse aree
scoperte**: 611 m²

Euro 2.078,74 VIA NASSAR piano: S1-T-1-2;
Variazione del 09/11/2015 - Inserimento
in visura dei dati di superficie.

Annotazione

853 2
2 25 853 1 A/2 3 8 vani Totale: 190 m²

Totale escluse aree
scoperte**: 182 m²

Euro 619,75 VIA NASSAR piano: S1-T-1; Variazione
del 09/11/2015 - Inserimento in visura dei
dati di superficie.

Annotazione

3 25 853 3 A/2 3 5,5 vani Totale: 101 m²
Totale escluse aree
scoperte**: 98 m²

Euro 426,08 VIA NASSAR piano: T-1; Variazione del
09/11/2015 - Inserimento in visura dei
dati di superficie.

Annotazione

4 25 853 4 unità
collabenti

VIA NASSAR piano: T-1;
COSTITUZIONE del 26/06/2007
protocollo n. VR0315545 in atti dal
26/06/2007 COSTITUZIONE (n.
2919.1/2007)

5 25 853 5 unità
collabenti

VIA NASSAR piano: T-1;
COSTITUZIONE del 26/06/2007
protocollo n. VR0315545 in atti dal
26/06/2007 COSTITUZIONE (n.
2919.1/2007)

6 25 853 6 unità
collabenti

VIA NASSAR piano: T-1;
COSTITUZIONE del 26/06/2007
protocollo n. VR0315545 in atti dal
26/06/2007 COSTITUZIONE (n.
2919.1/2007)

Segue
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Direzione Provinciale di Verona 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Data: 12/03/2019 - Ora: 09.20.20

Visura per soggetto Visura n.: T30064 Pag: 2

limitata ad un comune
Situazione degli atti informatizzati al 12/03/2019

7 25 853 7 unità
collabenti

VIA NASSAR piano: T-1;
COSTITUZIONE del 26/06/2007
protocollo n. VR0315545 in atti dal
26/06/2007 COSTITUZIONE (n.
2919.1/2007)

8 25 853 8 C/2 1 228 m² Totale: 229 m² Euro 259,06 VIA NASSAR piano: T-1; Variazione del
09/11/2015 - Inserimento in visura dei
dati di superficie.

Annotazione

9 25 853 9 unità
collabenti

VIA NASSAR piano: T-1;
COSTITUZIONE del 26/06/2007
protocollo n. VR0315545 in atti dal
26/06/2007 COSTITUZIONE (n.
2919.1/2007)

10 25 853 10 unità
collabenti

VIA NASSAR piano: T;
COSTITUZIONE del 26/06/2007
protocollo n. VR0315545 in atti dal
26/06/2007 COSTITUZIONE (n.
2919.1/2007)

11 25 853 11 unità
collabenti

VIA NASSAR piano: T;
COSTITUZIONE del 26/06/2007
protocollo n. VR0315545 in atti dal
26/06/2007 COSTITUZIONE (n.
2919.1/2007)

Immobile 1: Annotazione: classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)
Immobile 2: Annotazione: classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)
Immobile 3: Annotazione: classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)
Immobile 8: Annotazione: classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)

Totale: vani 36,5   m² 228     Rendita: Euro 3.383,63
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Servizi Catastali
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limitata ad un comune
Situazione degli atti informatizzati al 12/03/2019

Intestazione degli immobili indicati al n. 1

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 ROLANDI Luisa nata a VERONA il 09/02/1964 RLNLSU64B49L781G* (2) Nuda proprieta` per 1/1
2 ROLANDI Marco nato a VERONA il 11/09/1962 RLNMRC62P11L781O* (8) Usufrutto per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 14/04/2014 Nota presentata con Modello Unico in atti dal 28/04/2014 Repertorio n.: 245 Rogante: LONGI CARLO Sede: BOLZANO
.BOZEN. Registrazione: Sede: DIVISIONE (n. 8977.1/2014)

2. Immobili siti nel Comune di PESCANTINA(Codice G481) - Catasto dei Terreni

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz. Reddito Dati derivanti da Dati ulteriori

ha are ca Dominicale Agrario
1 25 15 - PRATO

IRRIG
1 23 31 IA1A Euro 19,26

L. 37.296
Euro 11,44
L. 22.145

Impianto meccanografico del
17/04/1987

2 25 16 - SEMIN
IRRIG

2 03 85 IA1A Euro 3,18
L. 6.160

Euro 2,09
L. 4.043

Impianto meccanografico del
17/04/1987

3 25 21 - INCOLT
STER

01 45 Impianto meccanografico del
17/04/1987

4 25 77 - SEMIN
IRRIG

2 02 04 IA1A Euro 1,69
L. 3.264

Euro 1,11
L. 2.142

Impianto meccanografico del
17/04/1987

5 25 78 - INCOLT
PROD

U 05 60 Euro 0,12
L. 224

Euro 0,03
L. 56

Impianto meccanografico del
17/04/1987

6 25 201 - SEM IRR
ARB

1 10 77 IA1A Euro 10,12
L. 19.601

Euro 6,67
L. 12.924

Impianto meccanografico del
17/04/1987

7 25 202 - SEM IRR
ARB

1 01 24 IA1A Euro 1,17
L. 2.257

Euro 0,77
L. 1.488

Impianto meccanografico del
17/04/1987

8 25 225 - BOSCO
CEDUO

U 01 82 Euro 0,23
L. 455

Euro 0,04
L. 73

Impianto meccanografico del
17/04/1987

9 25 235 - SEMIN
IRRIG

1 05 74 IA1A Euro 5,25
L. 10.160

Euro 3,56
L. 6.888

Impianto meccanografico del
17/04/1987

10 25 236 - SEMIN
IRRIG

1 00 80 IA1A Euro 0,73
L. 1.416

Euro 0,50
L. 960

Impianto meccanografico del
17/04/1987

11 25 264 - SEMIN
IRRIG

1 00 91 IA1A Euro 0,83
L. 1.611

Euro 0,56
L. 1.092

Impianto meccanografico del
17/04/1987

Segue

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
P
E
S
C
A
N
T
I
N
A
 
P
R
O
T
.
 
0
0
2
1
5
4
1
 
D
E
L
 
0
4
-
0
8
-
2
0
2
5

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
P
E
S
C
A
N
T
I
N
A
 
P
R
O
T
.
 
0
0
2
1
6
0
2
 
D
E
L
 
0
4
-
0
8
-
2
0
2
5



Direzione Provinciale di Verona 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali
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limitata ad un comune
Situazione degli atti informatizzati al 12/03/2019

Totale: Superficie 57.53     Redditi: Dominicale Euro 42,58     Agrario Euro 26,77

Intestazione degli immobili indicati al n. 2

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 ROLANDI Luisa nata a VERONA il 09/02/1964 RLNLSU64B49L781G* (1) Proprieta` per 1/2
2 ROLANDI Marco nato a VERONA il 11/09/1962 RLNMRC62P11L781O* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 12/04/1993 protocollo n. 229857 in atti dal 22/09/2000 Registrazione: UR Sede: VERONA Volume: 646 n: 53 del
31/07/1993 SUCC. IN MORTE DI ROLANDI LINO (n. 8273.1/1993)

3. Immobili siti nel Comune di PESCANTINA(Codice G481) - Catasto dei Terreni

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz. Reddito Dati derivanti da Dati ulteriori

ha are ca Dominicale Agrario
1 25 849 - INCOLT

STER
01 74 VARIAZIONE D'UFFICIO del

09/10/2000 protocollo n. 253103 in
atti dal 11/10/2000 FRZ 221027/00
(n. 1579.1/2000)

Annotazione

2 25 851 - SEMIN
IRRIG

1 26 36 IA1A Euro 24,10
L. 46.657

Euro 16,34
L. 31.632

FRAZIONAMENTO del 10/10/2000
protocollo n. 221027 in atti dal
10/10/2000 (n. 7985.1/2000)

Immobile 1: Annotazione: pende accertamento mod.26 n.221495 del 15.09.2000

Totale: Superficie 28.10     Redditi: Dominicale Euro 24,10     Agrario Euro 16,34

Segue
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Intestazione degli immobili indicati al n. 3

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 ROLANDI Luisa nata a VERONA il 09/02/1964 RLNLSU64B49L781G* (1) Proprieta` per 1/2
2 ROLANDI Marco nato a VERONA il 11/09/1962 RLNMRC62P11L781O* (1) Proprieta` per 1/2

DATI DERIVANTI DA del 10/10/2000 protocollo n. 221027 Frazionamento in atti dal 10/10/2000 (n. 7985.1/2000)

Totale Generale: vani 36,5   m² 228     Rendita: Euro 3.383,63

Totale Generale: Superficie 85.63     Redditi: Dominicale Euro 66,68     Agrario Euro 43,11
Unità immobiliari n. 24 Tributi erariali: Euro 2,70

Visura telematica

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria
** Si intendono escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti"

(cfr. Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013).

Fine
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VILLA MARIANI – CALABI – NEGRI – NASSAR DI PESCANTINA (VR) 

RELAZIONE STORICO - ARTISTICA 

 

Il complesso monumentale denominato “Villa Mariani – Calabi – Negri”, sito in località Nassar del 

Comune di Pescantina (VR) rappresenta un esempio di residenza storica signorile di campagna ad 

oggi perfettamente conservato. Gli edifici sono inseriti in un contesto ambientale di valore assoluto 

e da preservare, a partire dal viale di cipressi secolari che bordeggia a Nord l’accesso proveniente 

da via Nassar. Il pittoresco borgo di Nassar si affaccia sulla sponda sinistra di un’ansa del fiume 

Adige, costeggiata da un tratto ancora esistente della strada del Tiraglio, usata un tempo per trainare 

con cavalli o buoi le imbarcazioni che risalivano il fiume e vincere la corrente contraria. Altre 

significative testimonianze architettoniche della frazione sono il portico tardo gotico con colonna e 

capitello fogliato nella fine del XIV secolo appartenute allo scomparso ospedale di S. Concordia e il 

cinquecentesco palazzo Zorzi, oggi abbandonato, con resti di affreschi a finte colonne sul prospetto 

occidentale. A poca distanza si trova inoltre il mulino fluviale, con la caratteristica ruota, restaurato 

anni addietro nell’ambito della ristrutturazione per edilizia agevolata voluta dall’ATER di Verona.  
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Le origini della villa sono probabilmente cinque – seicentesche, come si evince dai resti di affreschi 

a finte colonne e balaustre su una delle facciate di un corpo di fabbrica. Alla metà del XIX secolo 

risale la riduzione di parte del prospetto verso il giardino, con intonaco trattato a bugnato liscio, 

intervento che avrebbe dovuto interessare tutta la facciata, ma poi rimasto incompiuto. 

Mostriamo qui in sequenza le mappe catastali storiche nelle quali ritroviamo documentata la villa, a 

partire dal Catasto Napoleonico di inizio ‘800 
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Nel Catasto Austriaco del 1848 la possessione del Nassar faceva parte del Comune di Settimo, 

contrassegnata al foglio 6, mappali 595 e 596, come casa di villeggiatura con annessa casa colonica. 

Nel Catasto Italiano all’Impianto del 1907 la villa era iscritta nel comune censuario di Negarine, 

foglio 10, mappali 17, 18 e 19. 

Attualmente il compendio è censito nel Nuovo Catasto Edilizio Urbano del Comune di Pescantina, 

foglio 25, mappali 17 e 853. 

I passaggi di proprietà registrati nelle partite catastali austriache e italiane attestano che la 

possessione di Nassar apparteneva alla metà del XIX secolo ai fratelli di religione israelitica 

Abramo e Leone Mariani del fu Giuseppe, livellari alla chiesa di S. Rocco in Verona. 
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Per via ereditaria la villa di Nassar passò nel giugno 1883 alla famiglia ebrea Calabi, nella persona 

di Scipione Calabi del fu Mandolino.  Nel Registro Partite  del Catasto Italiano di Settimo a suo 

nome risultava intestata nel 1890 una casa di villeggiatura di piani 2 e vani 10. Alla sua scomparsa 

successero i tre figli Emilio, Tullio e Attilio Calabi e la vedova di Scipione, Candida Castelfranco 

del fu Salomone divenne usufruttuaria in parte. 

Con istrumento di compravendita dell’8 novembre 1923 del notaio Virginio Previtali di Verona, i 

Calabi alienarono la villa al signor Luigi Negri fu Corrado. 
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L’immagine satellitare – catastale attuale qui sopra riprodotta ribadisce le notevoli valenze 

ambientali e paesaggistiche del complesso monumentale, con il doppio filare di cipressi secolari, il 

parco e il giardino affacciato sull’Adige. Iconemi a nostro parere assolutamente da preservare e 

tutelare da interventi infrastrutturali invasivi e incompatibili con le caratteristiche di storicità e di 

bellezza d’insieme di Villa Mariani – Calabi – Negri e dell’abitato di Nassar. 

 

Riccardo Battiferro Bertocchi 
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Comitato per la Metropolitana di Verona 

Via Giuseppe Adami, 8 - 37124 Verona 

metropolitanaverona@gmail.com  

DIBATTITO PUBBLICO - OSSERVAZIONI AL PFTE RELATIVO 
AL QUADRUPLICAMENTO LINEA FERROVIARIA “VERONA 
FORTEZZA” LOTTO 4 - INGRESSO A VERONA DA NORD 

Introduzione 
Il Comitato per la Metropolitana di Verona (di seguito Comitato) è un comitato di cittadini, 

formatosi nel 2019, che intende farsi promotore di iniziative volte a sensibilizzare enti, 

associazioni e cittadini della necessità che Verona si doti di sistemi di trasporto collettivo che 

contribuiscano in modo sostanziale alla riduzione dei mezzi privati a motore in circolazione. Il 

Comitato, osservando quanto accaduto nelle città europee (ed italiane) simili a Verona per 

taglia e tipologia, ritiene che la facilitazione dell’utilizzo della mobilità dolce vada a&iancata 

dall’inserimento di un mezzo di trasporto pubblico moderno ed e&icace, in grado di trasportare 

una quota significativa di cittadini. 

Il Comitato ritiene che il raddoppio dei binari ferroviari di attraversamento della città sia 

un’opportunità da cogliere per la Città al fine di implementare un sistema di trasporto pubblico 

ferroviario metropolitano, che coinvolga sia i principali centri urbani limitrofi alla Città, che i 

quartieri. 

Il Comitato vede aprirsi tali opportunità anche nell’ambito del progetto oggetto di Dibattito 

Pubblico (DP), ovvero il Lotto 4 della TAV Verona-Fortezza. Allo scopo di dare il proprio 

contributo, il Comitato ha deciso di prendere parte al DP, ed i membri del Comitato hanno 

partecipato ai sei incontri organizzati da RFI, partecipando in presenza, da remoto o visionando 

i video quando impossibilitati. 

Nello specifico il Comitato, a partire dal 05/06/2025 (giorno di apertura del DP) ha messo in atto 

le seguenti attività: 

- Studio della documentazione resa disponibile da RFI e confronto tra i membri del 

Comitato e con i cittadini 

- Partecipazione all’assemblea pubblica del 30/06/2025 organizzata da RFI insieme al 

Comune di Verona ed alla Circoscrizione^3, in cui RFI ha descritto il progetto e la 

cittadinanza ha posto in presenza le prime osservazioni al progetto 

- Partecipazione alla Commissione congiunta Lavori Pubblici/Urbanistica della 

Circoscrizione^3 del 07/07/2025, nella quale la Circoscrizione ha riassunto le 

osservazioni pervenute dalla cittadinanza, ed elaborato un documento di sintesi 
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- Partecipazione al Consiglio della Circoscrizione^3 del 11/07/2025, nel quale la 

Circoscrizione ha votato il documento di sintesi delle osservazioni 

Il Comitato ha anche partecipato alla stesura del documento preliminare del PAT inviando le 

proprie osservazioni al Comune di Verona nel marzo 2025. 

A valle di tali attività, il Comitato ha elaborato le presenti osservazioni. 

Obiettivi ambiziosi e visione – PAT del Comune di Verona 
Nel Documento preliminare del PAT del Comune di Verona del 2025 viene indicato l’ambizioso 

obiettivo di ridurre al di sotto del 40% la quota modale del trasporto privato tramite auto. Tale 

obiettivo è del tutto condiviso dal Comitato. 

Nel PUMS del Comune di Verona, lo scenario attuale vede occupare alle auto private una quota 

del 60%; lo scenario di medio-lungo periodo, che include l’inserimento nel tessuto urbano di 

molte ciclabili, del filobus e del treno di superficie urbano Parona-San Michele, vede un 

impiego dell’auto ancora al 52%.  

Il PAT, rispetto al PUMS, presenta da un lato un maggior ra&orzamento del filobus in termini di 

ampliamento della rete, dall’altro prevede l’utilizzo delle linee ferroviarie nell’ambito del SFMR 

con meno fermate cittadine, prevedendo per le vie del ferro un ambito di interesse molto più 

provinciale che urbano. 

Riteniamo che il raggiungimento del 40% di utilizzo del mezzo privato come quota modale sia 

raggiungibile tramite un forte incremento del TPL. Fattori come l’invecchiamento della 

popolazione, il meteo più incerto, il maggior caldo estivo, le abitudini, non favoriscono lo 

sviluppo massivo dell’utilizzo della bicicletta, che vedrà sicuramente un incremento, ma che 

ricoprirà una quota minoritaria del restante 60% della quota modale. (anche il PUMS conferisce 

alle biciclette un 12% di quota modale in prospettiva di medio-lungo periodo). 

Nel PAT non è previsto lo spostamento dei principali attrattori della città, quali Fiera, Stadio, 

Ospedali, considerati ormai in posizioni consolidate. Non entriamo nel merito di questa scelta. 

Ne vediamo però un’opportunità per percorrere la strada della “Città compatta”, che tenda ad 

avvicinare servizi e utenti, senza proseguire nella continua espansione territoriale e relativo 

consumo di suolo. 

Verona è città attrattiva, e notiamo nel PAT il desiderio di aiutare con l’urbanistica il farla 

diventare sempre più attrattiva. La crescita delle necessità di spostamento degli utenti, unita 

alla stabilità della posizione dei principali attrattori ed alla volontà di aumentare la quota 

modale di TPL, porterà probabilmente a dover valutare l’implementazione di un mezzo di TPL 

di maggior portata. Città vicine, come Brescia e Padova ad esempio, più piccole, han puntato 

su un mezzo di TPL di massa 15/20 anni fa ed oggi hanno approfittato del quadro politico 
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favorevole (PNRR) per l’implementazione di ulteriori linee: Brescia, una linea di metro leggera, 

che è in implementazione con 2 nuove linee tranviarie. Padova, una linea di tram e due nuove 

in arrivo. 

Riteniamo necessario che la visione della città del futuro comprenda questa eventualità, anzi, 

che sia perseguita la volontà di procedere nell’implementazione di un TPL che vada oltre al 

filobus. Il mezzo filoviario ha delle caratteristiche positive, e nel confronto coi due mezzi di cui 

sopra (metro leggera e tram) è competitivo per città di taglia media in termini di flessibilità 

maggiore, capacità di coprire zone ampie, costo minore. Ha però il grande limite di non essere 

un vero TPL di massa, avendo la portata di un autobus snodato. 

Il Comitato, a valle di tali riflessioni, ha chiesto al Comune di Verona di inserire, nel quadro 

infrastrutturale del PAT, quantomeno in prospettiva di medio-lungo periodo, un sistema di TPL 

di massa (metro leggera preferibilmente, o tramvia) che unisca i maggiori attrattori collegandoli 

con i principali parcheggi scambiatori. Tale sistema andrà progettato per inserirsi in modo 

armonioso con l’allora implementato sistema filoviario. 

Il Comitato ritiene che il nuovo mezzo di TPL di massa possa essere visto come una delle 

principali vie per la risoluzione delle attuali criticità e dei punti irrisolti (traforo, congestione di 

Corso Unità d’Italia, Via Tombetta e Via Mameli, mobilità nei grandi eventi (Fiera, Stadio, 

Centro)). A tale scopo, il Comitato ritiene fondamentale l’implementazione di un sistema di 

trasporto metropolitano provinciale, che sulla scala comunale preveda l’utilizzo del 

quadruplicamento dei binari per l’implementazione di alcuni servizi di trasporto ad elevata 

frequenza nei tratti cittadini, in particolare est-ovest Parona-San Michele (come previsto nel 

PUMS). Il Comitato ritiene inoltre che la linea filoviaria principale Genovesa-Cà di Cozzi, che 

interseca molti grandi attrattori di tra&ico (Fiera, Stazione Vr PN, Centro, Ospedale BT), una 

volta che il sistema filoviario sia a regime e sia largamente utilizzato, possa essere sostituita da 

un mezzo con maggiore portata, ritenendo la Metro leggera una possibilità da analizzare 

concretamente tramite opportuno Studio di fattibilità. 

 

Opportunità legate al Quadruplicamento ferroviario – Lotto 4 
TAV Verona Fortezza 
Il Comitato ritiene che la fase di DP del PFTE del Lotto 4 possa portare a modifiche che 

consentano il miglior sfruttamento del quadruplicamento dei fasci di binari che attraversano la 

città, e del sedime che va conseguentemente a liberarsi in superficie, negli eventuali tratti 

dismessi di ferrovia e sulle coperture delle gallerie artificiali. 

Osservazioni: 
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1) Nel tratto Nassar-Chievo, realizzare solamente i due binari della linea AV/AC, 

mantenendo la ferrovia storica per i treni regionali. Questo consentirebbe di riattivare la 

stazione di Parona, che il Comitato ritiene molto importante nel quadro futuro di 

realizzazione di un sistema di trasporto pubblico metropolitano. Parona è infatti 

logisticamente strategica, essendo collettore naturale del tra&ico proveniente da tutta 

l’area Nord-Ovest, Pescantina/Negrar. La realizzazione di 2 dei 4 nuovi binari, potrebbe 

portare ad un risparmio economico (da verificare) che possa essere convertito 

nell’adeguamento della ferrovia dedicata ai regionali (vedasi punto 2) 

2) Predisporre la realizzazione delle stazioni previste nel PUMS di Verona in relazione alla 

realizzazione di un treno urbano Parona-San Michele. In particolare: 

a. prevedere le giuste distanze tra i binari AV/AC ed i binari dedicati ai treni regionali 

b. realizzare le banchine delle stazioni 

c. realizzare il sottopasso per il raggiungimento del binario interno, con 

predisposizione di ascensori e dell’impiantistica necessaria 

Si riporta di seguito uno stralcio della planimetria inserita nel PUMS, relativa al quadro 

infrastrutturale medio/lungo periodo, in cui si vedono le stazioni previste, nel tratto del 

Lotto 4: Parona, Via Barucchi, Forte Chievo, Via Fava, Corso Milano, Via San Marco, Via 

della Spianà. Si sottolinea che la stazione Corso Milano è già prevista nel PFTE. Si 

sottolinea che il Comitato intende tali stazioni come “semplici” banchine con 

sottopassi, senza edifici di appoggio. 

Si ritiene che la realizzazione di tali stazioni, che saranno dedicate ad un trasporto solo 

urbano/provinciale, possa rendere ancor più utile e quindi apprezzabile ai cittadini la 

realizzazione della Stazione Ferroviaria di San Massimo 

3) In alternativa ai punti 1 e 2, qualora non sia accolta la proposta ivi indicata, si richiede 

di realizzare tutti gli accorgimenti necessari per il miglior sfruttamento dei binari liberati 

nel tratto Parona-Chievo ai fini della realizzazione di un TPL locale tipo tram/filobus che 

colleghi in modo diretto e veloce Parona con la Stazione FS di Verona Porta Nuova. 

Pensiamo ad una tramvia/filobus che possa utilizzare i binari esistenti provenienti da 

Parona, a&iancarsi ai 4 binari nel tratto “critico” di Via Barucchi/Villa Pullè (anche 

sfruttando la Via Barucchi), proseguire sul sedime lasciato libero in superficie sopra la 

galleria artificiale fino a Via San Marco, e “scendere” poi percorrendo la Spianà/Via San 

Marco per collegarsi alla zona Stadio e quindi alla Stazione FS di Porta Nuova. 

In particolare: 

a. stando alle tavole progettuali visionate, si osserva che il tratto “morto” ferroviario 

proveniente da Parona verso il Chievo, andrebbe a terminare in corrispondenza 

di località La Sorte senza possibilità di un collegamento con la Via Barucchi 

funzionale ad un TPL; si richiede di valutare col Comune se la disposizione 

planimetrica dei binari possa essere rivista in modo funzionale anche a tale 

aspetto da noi segnalato 
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b. si richiede di valutare la massimizzazione del percorso in galleria nel tratto tra Via 

Fava/Via Monte Crocetta dove attualmente la galleria termina, ed il Chievo/Via 

Bionde, al fine di poter utilizzare la copertura della galleria per TPL e ciclabilità 

c. si richiede di interloquire col Comune al fine di prevedere la continuità del TPL 

da noi proposto Parona/Stazione FS Porta nuova, in particolare garantendo il 

possibile utilizzo di tutti i tratti resi disponibili in superficie sopra le gallerie 

artificiali, prevedendo la realizzazione di un attraversamento di Corso Milano alla 

quota dell’attuale sorvrappasso ferroviario, al fine dell’utilizzo non solo per la 

ciclabilità ma anche per il TPL 

 

 

Figura 1 Stralcio della planimetria del quadro infrastrutturale medio/lungo periodo del PUMS di Verona 
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4) Si ritiene che la fermata FS di San Massimo, con l’attuale servizio di treni regionali ed 

interregionali, sia di scarsa utilità. La fermata si trova infatti sulla direttrice Verona-

Brennero, a poca distanza dalla Stazione di Verona PN, ove tutti i treni sostano anche 

per diversi minuti. San Massimo dista 11 minuti in autobus, frequenza di 15’ negli orari 

di punta. Troverà utilità nella stazione chi risiede nelle vicinanze e deve andare verso 

Trento con un treno regionale. Chi deve andare in altre direzioni, è presumile preferisca 

l’autobus per andare a Verona PN, che ha frequenza alta e bassa possibilità di ritardi), 

da dove si possono prendere i treni in tutte le direzioni. 

Si ritiene quindi fondamentale che venga rivisto il quadro complessivo dei mezzi 

pubblici a&erenti alla zona Ovest della città, al fine di rendere strategico, oltre che 

comprensibile ai cittadini, l’investimento nella realizzazione di una fermata FS a San 

Massimo. 

Si ricorda che nel progetto del filobus si è scelto di posizionare il capolinea della zona 

Ovest allo Stadio, escludendo di fatto tutto il resto della Circoscrizione^3, circa 50.000 

abitanti. Un prolungamento del filobus dallo Stadio verso Corso Milano è da ritenersi 

fondamentale, così come una linea est-ovest che percorra l’intero Corso Milano fino al 

quartiere San Zeno, e poi oltre verso l’Ospedale di Borgo Trento; entrambi tali nuovi 

tratti di filovia sono infatti previsti nel documento preliminare del PAT. 

Si ritiene quindi che la Stazione di San Massimo possa essere anche il capolinea del 

filobus (o in alternativa di linee tranviarie), e che quindi vada in tal senso 

infrastrutturata, ad esempio con un parcheggio scambiatore, da realizzarsi nelle 

vicinanze della rotonda di Croce Bianca. Va sottolineato che il PAT prevede che tale 

stazione sia un ambito ove potenziare l’intermodalità anche col trasporto privato, e 

inoltre nel PAT è previsto il prolungamento della Strada di Gronda (in realizzazione a 

breve il tratto tra le uscite Alpo della tangenziale sud e San Massimo della tangenziale 

Ovest) fino alla SS 11, e che quindi l’area della rotonda della Croce Bianca sia il luogo 

di approdo naturale di un parcheggio scambiatore. 

Tale configurazione faciliterebbe anche l’utilizzo della Stazione, e renderebbe il luogo 

frequentato, con benefici anche in termini di sicurezza. 

Tale configurazione risulterebbe inoltre un facilitatore nel processo di 

implementazione di un sistema di trasporto metropolitano su ferro, come previsto nel 

PUMS, che darebbe un senso alla scelta di realizzare la Stazione FS di San Massimo. 

Si ritiene necessario prevedere fin da ora tutte le opere necessarie al fine di rendere 

fruibile la Stazione FS di San Massimo secondo il quadro appena descritto. 

Di seguito un’immagine planimetrica tratta dalla tavola del telaio infrastrutturale del 

preliminare del PAT, nella quale si rende evidente il grande potenziale di interscambio 

tra mezzo privato e pubblico nella futura Stazione FS (si vedono la Stazione di San 

Massimo in alto a sx, la Stazione di Verona PN in basso a destra, l’Ospedale di Borgo 

Trento in alto a destra, in rosso lo Stadio. I tratti tratteggiati: gialli sono i tratti di filovia di 
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progetto, grigi sono la ferrovia di progetto (AV-AC), rosso è il prolungamento della 

Strada di gronda (in blu l’ultimo tratto di prossima realizzazione di tale strada fino 

appunto all’uscita della tangenziale di San Massimo)). 

 

 

Figura 2 Stralcio – tavola telaio infrastrutturale – preliminare nuovo PAT del Comune di Verona 



 

 

 

Comitato per la Metropolitana di Verona 

Via Giuseppe Adami, 8 - 37124 Verona 

metropolitanaverona@gmail.com  

 

Figura 3 Possibile area per il parcheggio scambiatore per capolinea nuovo filobus e per Stazione FS San Massimo 

 

 

Verona, 03/08/2025 

Il Comitato per la Metropolitana di Verona 
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San Pietro in Cariano, 04/08/2025 

Prot.                                        Del  
Risc. 
PEC 
 
 

Rete Ferroviaria italiana S.p.a. 
info@dpingressoveronanord.it 
 

p.c.  
Regione del Veneto 
infrastrutturetrasporti@PEC.regione.veneto.it 
 
Provincia di Verona 
sviluppoterritorio.provinvia.vr@pecveneto.it 
 
Comune di Verona 
protocollo.informatico@comune.verona.it 
 
Comune di Pescantina 
pescantina.vr@cert.ip-veneto.net 
 

 
 
OGGETTO: Dibattito pubblico relativo al progetto di fattibilità tecnico economica per il “Quadruplicamento linea 

ferroviaria Verona-Fortezza-Ingresso a Verona Nord” – Osservazioni del comune di San Pietro in 
Cariano 

 
 

 
In riferimento all’intervento in oggetto si trasmette in allegato le osservazioni e contributi da parte del Comune di San 
Pietro in Cariano  
 
Distinti saluti 
 

   
 

IL SINDACO  

Ing. Gerardo Zantedeschi 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti 

del D.Lgs. n. 82/2005 (CAD) e s.m.i e norme collegate. 
Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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OSSERVAZIONE N. 1 
 
Come già riportato in più occasioni le Amministrazioni comunali di San Pietro in Cariano e Pescantina hanno chiesto più 

volte che, nell’intervento di quadruplicamento della linea Verona-Fortezza, venga inserito il sottopasso su via Calandrine 

al km. 16+602, a seguito della soppressione del passaggio a livello in prossimità all’inizio del “Lotto 4” lato Nord (Iter 

avviato nel 2008 ma mai concluso nonostante il Comune di Pescantina abbia già realizzato la contro-strada alla linea 

ferroviaria e la rotatoria sulla strada provinciale SP1). 

 

 

 

Quest’opera risulta importante per tutta la Valpolicella, in particolare per chi deve recarsi a Verona, poiché collega via 

Calandrine e la ex strada provinciale “Morenica” proveniente da San Pietro in Cariano-Fumane-Lessinia (deviata su via 

Brizzi e via Filissine in Comune di Pescantina a seguito della chiusura dell’altro passaggio a livello in loc. Balconi), alla 

rotatoria sopra menzionata, servendo un bacino di 15.000 abitanti circa, che attualmente si vedono costretti a 

percorrere via Brizzi, per poi entrare nella trafficata tangenziale in loc. Ospedaletto per soli 100 mt. circa e finalmente 

immettersi con difficoltà sulla ex statale del Brennero, per tornare indietro verso la città sulla SP1. 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
S
a
n
 
P
i
e
t
r
o
 
i
n
 
C
a
r
i
a
n
o
 
P
r
o
t
:
 
0
0
2
1
2
5
2
 
d
e
l
 
0
4
-
0
8
-
2
0
2
5
 
c
a
t
.
 
6
 
c
l
s
.
 
5

mailto:protocollo@comune.sanpietroincariano.vr.it
mailto:sanpietroincariano.vr@cert.ip-veneto.net
mailto:sanpietroincariano.vr@cert.ip-veneto.net


 

COMUNE DI SAN PIETRO IN CARIANO 
Provincia di Verona  

Via Chopin, 3 – 37029 – San Pietro In Cariano (VR)  

C.F. e P.Iva 00261520233 

AREA TECNICA 

e-mail: protocollo@comune.sanpietroincariano.vr.it - pec: sanpietroincariano.vr@cert.ip-veneto.net 

 

 

 

Comune di San Pietro in Cariano 

AREA TECNICA _ SERVIZIO TERRITORIO E PAESAGGIO 

Via Chopin, 3 – 37029 San Pietro in Cariano (VR) – C.F. e P.Iva 00261520233 

pec: sanpietroincariano.vr@cert.ip-veneto.net – e-mail: protocollo@comune.sanpietroincariano.vr.it 

Al contempo tale opera sarà strategica durante i lavori inerenti l’opera generale considerato che in prossimità della 

stessa, nel territorio di San Pietro in Cariano (nelle immediate vicinanze del richiesto sottopasso), è previsto l’inizio del 

cantiere e permetterà ai mezzi d’opera un facile collegamento alla strada provinciale ed una riduzione di distanze oltre 

al fatto che poco distante, in territorio di Pescantina, sono ubicate cave di ghiaia ed una centrale di betonaggio che 

potranno essere di supporto all’intervento. 

 
 
 
OSSERVAZIONE N. 2 
 
Nella fase di sviluppo ed affinamento del progetto, relativamente all’uscita di via Borgo Nuovo, illustrata durante il 
Dibattito Pubblico con una proposta di deviazione in corrispondenza dell’attuale sottopasso ferroviario, si chiede di 
trovare una soluzione più funzionale, evitando di realizzare un tratto di strada parallela a via Antonio Ferrari (soluzione 
poco praticabile per i mezzi ingombranti).  
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OSSERVAZIONE N. 3 
 
Nella fase di sviluppo ed affinamento del progetto, si chiede che la larghezza dei nuovi sottopassi ferroviari (via XXV 

Aprile e via Cà Brusà), tengano conto di strada a doppio senso di marcia, con marciapiedi su entrambi i lati della 

larghezza di almeno mt. 1,50 e di un piccolo sottopasso ciclabile su di un lato della larghezza minima di mt. 2,50, per 

non precludere in futuro la realizzazione di piste ciclabili dedicate, che collegano i territori divisi dal rilevato ferroviario 

(posizione da definire con l’Amministrazione comunale). 

 

 

 

 

 

OSSERVAZIONE N. 4 
 
Si ribadisce quanto già espresso in più occasioni. 

Nella fase di sviluppo ed affinamento del progetto, si chiede di prevedere ogni accorgimento utile e necessario per 

arrecare il minimo impatto paesaggistico ambientale della nuova infrastruttura ferroviaria, inserendo opere di 

mitigazione, anche in considerazione che nelle immediate vicinanze sono presenti due ville venete (villa Amistà e villa 

Cedrare) e la Chiesetta romanica di San Martino, inoltre si rammenta che tutto il territorio del Comune di San Pietro in 

Cariano è soggetto a vincolo paesaggistico di cui al Decreto Ministeriale del 23 Maggio 1957 (Dichiarazione di notevole 

interesse pubblico della zona della Valpolicella). 
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OSSERVAZIONE N. 5 

Si ribadisce quanto già espresso in più occasioni. 

Nella fase di sviluppo ed affinamento del progetto, si chiede di prevedere ogni accorgimento utile e necessario per 

arrecare il minimo impatto acustico della nuova infrastruttura ferroviaria, nel rispetto delle norme vigenti in materia, 

inserendo opere di mitigazione lungo la linea, anche in considerazione che nelle immediate vicinanze in via Claudia 

Augusta, è presente un Centro diurno per ragazzi-giovani disabili e l’abitato di Corrubbio (1500 abitanti circa). 

 

OSSERVAZIONE N. 6 

Si ribadisce quanto già espresso in più occasioni. 

Nella fase di sviluppo ed affinamento del progetto, si chiede di prevedere ogni accorgimento utile e necessario per 

contenere gli espropri e l’occupazione temporanea di terreno, in quanto trattasi di zona particolarmente pregiata, per 

la presenza di vigneti della Valpolicella Classica, dove vengono prodotti i vini Valpolicella DOCG. 

 

OSSERVAZIONE N. 7 

Nella fase di sviluppo ed affinamento del progetto, si chiede uno studio idrogeologico del territorio posto a monte 

della nuova linea ferroviaria, per garantire il normale deflusso delle acque meteoriche verso Sud di tutti i torrenti e 

scoli presenti, con particolare attenzione alla “Prognetta delle Cedrare”, che raccoglie le acque piovane dell’abitato di 

Corrubbio. 

 

OSSERVAZIONEN n. 8 

Nell’ipotesi che la linea dismessa venga ceduta al Comune di San Pietro in Cariano per il tratto di competenza (da via 

Cà Brusà al confine con Verona), si chiede la bonifica e l’asporto del rilevato ferroviario a cura e spesa di RFI, compreso 

la demolizione dei tre sottopassi ferroviari su via Cà Brusà, via Quar e via Terminon. 

 

OSSERVAZIONE n. 9 

Nei vari incontri non si è mai parlato delle opere compensative a favore delle Comunità interessate dalla nuova 

infrastruttura ferroviaria e pertanto nel proseguo dell’attività, una volta stabilita l’entità dell’opera, si chiede un tavolo 

tecnico tra RFI ed i tre Comuni (Verona, San Pietro in Cariano e Pescantina), per concordare e stabilire i vari interventi 

compensativi da eseguire nei tre territori comunali. 
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OSSERVAZIONE n. 10 

Considerato che l’area oggetto di intervento ricadente nel territorio comunale di San Pietro in Cariano è stata oggetto 

di bombardamenti e attività militari dell’ultimo conflitto è opportuno un particolare studio con previsione di bonifica 

bellica. 

 
 

IL SINDACO  

Ing. Gerardo Zantedeschi 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti 

del D.Lgs. n. 82/2005 (CAD) e s.m.i e norme collegate. 
Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rif. procedimento Arch. Andrea Marzuoli 
  tel. 0456832150 
  e-mail: andmar@comune.sanpietroincariano.vr.it 
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Comune di San Pietro in Cariano 
AREA TECNICA _ SERVIZIO TERRITORIO E PAESAGGIO 
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San Pietro in Cariano, 04/08/2025 
Prot.                                        Del  
Risc. 
PEC 
 
 

Rete Ferroviaria italiana S.p.a. 
info@dpingressoveronanord.it 
 

p.c.  
Regione del Veneto 
infrastrutturetrasporti@PEC.regione.veneto.it 
 
Provincia di Verona 
sviluppoterritorio.provinvia.vr@pecveneto.it 
 
Comune di Verona 
protocollo.informatico@comune.verona.it 
 
Comune di Pescantina 
pescantina.vr@cert.ip-veneto.net 
 

 
 
OGGETTO: Dibattito pubblico relativo al progetto di fattibilità tecnico economica per il “Quadruplicamento linea 

ferroviaria Verona-Fortezza-Ingresso a Verona Nord” – Osservazioni pervenute al comune di San Pietro 
in Cariano 

 
 

 
In riferimento all’intervento in oggetto, ai sensi dell’Art. 40 comma 4 del D.Lsg. 36/2023, si inoltrano in allegato le 
osservazioni pervenute al Comune di San Pietro in Cariano e registrate con i seguenti protocolli: 18402/25, 19999/25, 
20247/25, 20940/25, 21100/25, 21137/25, 21144/25 e 21218/25. 
 
Distinti saluti 
 
   
 

IL SINDACO  
Ing. Gerardo Zantedeschi 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti 

del D.Lgs. n. 82/2005 (CAD) e s.m.i e norme collegate. 
Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

 
Rif. procedimento Arch. Andrea Marzuoli 
  tel. 0456832150 
  e-mail: andmar@comune.sanpietroincariano.vr.it 
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Alla cortese attenzione:

-Sindaco San Pietro In cariano

-RFI

-ITALFERR

oggetto:

osservazioni al progetto accesso sud alla galleria di base del 

Brennero quadruplicamento linea fortezza -Verona lotto4 ingresso 

a Verona nord che ricade nel territorio comune San Pietro In 

cariano

 

Con la presente sono a richiedere la valutazione di spostare il 

cantiere e la futura costruzione che ricadono nel terreno di mia 

omune di San Pietro Inc. evidenziato al

N1 con i bordi arancioni nelle mappe di cantierizzazione 

dell'intervento in allegato alla presente richiesta, allego tabella 

esproprio n1 comune di San Pietro in cariano. Chiedo venga 

valutata la proposta di spostare il tutto ai punti evidenziati con il 2 

ove ora insiste la vecchia stazione di balconi ,quindi si userebbero 

terreni già di proprietà delle ferrovie non creando servitù su altri 

terreni essendo territorio di vino di pregio.

Attualmente sono socio in cantina Valpolicella di Negrar ed esiste 

un vincolo sulla superficie per il conferimento uve quindi creando 

un disagio alla cooperativa.

Chiedo di valutare  di limitare gli espropri anche temporanei  per 

due motivi :il primo sono i diritti di impianto che una volta fatto 

l'espianto hanno una durata limitata di 3 anni e poi  devono essere 

reimpiantati altrimenti scadono, il secondo che a livello 

agronomico le vigne che danno un uva qualitativamente migliore 

sono quelle più vecchie quindi quando mi verrà restituito il terreno

devo ripristinare la superficie vitata con piante giovani con 

conseguente perdita di qualità per alcuni anni.

                                                                        distiniti saluti 
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studio biguzzi e associati 
geom.LorenzoBiguzzi_geom.DamianoBissoli_geom.MirkoPanzan_arch.MarellaMaestrello 

Sede Legale: Via IV Novembre, 12 37050 San Pietro di Morubio (VR) - tel. 045.697.12.96 cell. 338.44.88.464 - studio@biguzzieassociati.it 
Codice Fiscale e Partita IVA 04482140235 - Codice Destinatario SA0PL6Q

MODELLO INVIO OSSERVAZIONI/PROPOSTE 

Nome Cognome 
proprietaria dell’Area sul quale insiste il 

progetto errov ar o 

Recapito personale (telefono o mail) 

Comune di residenza (indicare anche la frazione/quartiere/toponimo)  

Ente di appartenenza (Indicare il nome dell’Associazione, Comitato, Amministrazione, ecc.)  
- 

Contributo/Tema che si vuole sottoporre all’attenzione del Dibattito Pubblico (indicando 
precisamente a quale area territoriale/comune/frazione/toponimo si fa riferimento) 
In merito al progetto ferroviario in oggetto, si ritiene necessario formulare alcune osservazioni 
finalizzate a una maggiore compatibilità dell’intervento con il contesto paesaggistico, storico e 
viabilistico esistente. 

In sostituzione del tratto ferroviario progettato su terrapieno, si richiede la realizzazione di un 
sopravia in cemento armato con disegno architettonico semplice ma integrato nel paesaggio, 
soluzione che consentirebbe una maggiore permeabilità fisica del territorio ed una riduzione 
dell’impatto ambientale, migliorando al contempo la sicurezza e la fluidità della rete stradale 
sottostante. Tali modifiche da apportare al progetto rappresentano un’equilibrio virtuoso tra le 
esigenze infrastrutturali ed il rispetto del contesto culturale, paesaggistico ed ambientale, e 
maggiormente in linea con le previsioni urbanistiche già programmate con l’approvazione del PAT 
(Piano Assetto del Territorio). 

Si propone inoltre, come alternativa migliorativa, la traslazione verso nord-est della prevista 
rotatoria su viabilità provinciale, per una migliore risoluzione delle interferenze ed al fine di 
minimizzare l’impatto sul verde storico e per la salvaguardia e la conservazione della muratura in 
sasso presente lungo il tracciato della strada provinciale ma ricadente nel territorio del limitrofo 
comune di Pescantina (VR), elemento di pregio che testimonia le tecniche costruttive tradizionali 
del territorio e che contribuisce alla memoria storica del paesaggio. Tali manufatti, laddove 
compatibili con la sicurezza e la funzionalità della infrastruttura, andrebbero preservati ed integrati 
nel progetto. 
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studio biguzzi e associati 
geom.LorenzoBiguzzi_geom.DamianoBissoli_geom.MirkoPanzan_arch.MarellaMaestrello 

Sede Legale: Via IV Novembre, 12 37050 San Pietro di Morubio (VR) - tel. 045.697.12.96 cell. 338.44.88.464 - studio@biguzzieassociati.it 
Codice Fiscale e Partita IVA 04482140235 - Codice Destinatario SA0PL6Q

Allegati che possano rendere maggiormente comprensibile il proprio contributo 
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Foto esempio di un sopravia ferroviario 

Data, 31/07/2025 

 

 

 ________________________
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Direttivo Forza Italia – sezione San Pietro in Cariano 

 

1 
 

San Pietro in Cariano, 31 luglio 2025 
 
 
Oggetto:  Ingresso a Verona da Nord relativo al quadruplicamento della linea ferroviaria Verona-   
                 Fortezza 
 
 
 

Alla cortese attenzione del Comune di San Pietro in Cariano 
 

-Sindaco Ing. Gerardo Zantedeschi 
-Assessore ai lavori pubblici Stiliano Galvanini 
-Ufficio Protocollo 

 
 
 
 
 
 
 
 
Buongiorno,  
 
in riferimento al progetto denominato Lotto 4 Ingresso a Verona da Nord relativo al 
quadruplicamento della linea ferroviaria Verona-Fortezza, 
 
il movimento politico Forza Italia, nello specifico la sezione del Comune di San Pietro in Cariano, 
presenta in allegato le osservazioni e proposte alla luce dell’intervento che interessa il nostro 
Comune, secondo il  percorso di confronto e dialogo previsto dalla fase procedurale Dibattito 
Pubblico. 
 
Nella condivisione della strategia dell’opera,  la linea guida dei nostri suggerimenti è il contributo al 
processo di approfondimento e la facilitazione delle successive fasi decisionali, con l’obiettivo di 
identificare le soluzioni di progetto che siano funzionali e socialmente sostenibili per il territorio in 
cui viviamo. 
 
Nel ringraziare per l’attenzione e disponibili per ogni chiarimento, porgiamo cordiali saluti. 
 
 
 
 

Leonello Carneri 
(Coordinatore Forza Italia – sez. San Pietro in Cariano) 
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ELENCO OSSERVAZIONI E PROPOSTE 
================================ 
 
 
1. SL07 SOTTOVIA VIA CEDRARE 
Nell’ambito dell’adeguamento progettuale del ponte ferroviario su via Cedrare,  è richiesta la 
valutazione di un nuovo marciapiede all’interno del tunnel per un accesso in sicurezza di pedoni e 
biciclette. 
 
 
2. NV10.1 Via Borgonuovo 
Nell’ambito dell’adeguamento progettuale di via Borgonuovo, è richiesta l’adozione delle migliori 
condizioni per il transito in sicurezza di mezzi e pedoni, sia in entrata sia uscita. 
 
 
3. DISMISSIONE TRATTO FERROVIARIO VIA DEL BRENNERO  
E’ richiesta la valutazione di una nuova pista ciclabile in sostituzione del tratto ferroviario che verrà 
dismesso,  considerando la nuova direzione della futura linea ferroviaria. 
Il suddetto intervento si potrebbe collocare  come il proseguimento della nuova pista ciclabile che 
verrà realizzata dal Comune di Verona, per collegare la frazione di Parona con Ponte Garibaldi. 
 
 
4. NUOVA ROTONDA PRESSO MORO FREONI 
E’ richiesta la valutazione di una nuova rotonda nel tratto viario tra SP1 e Via Brennero. 
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5. COLLEGAMENTO CON ZONA INDUSTRIALE  
Come noto, il nostro territorio soffre di una criticità permanente e cioè il traffico veicolare sempre 
più pressante sulla SP4 di San Pietro in Cariano, situazione che probabilmente verrà aggravata 
con i prossimi  insediamenti produttivi e logistici nella zona artigianale – industriale (Z.A.I.). 
 
In questo contesto, sarebbe auspicabile la valutazione di una nuova bretella che possa alleggerire 
il traffico attuale  ed essere alla base di un’alternativa significativa. 
 
La mission generale del quadruplicamento della linea ferroviaria Verona-Fortezza  pone 
l’attenzione sul decongestionamento dl traffico viario, e noi riteniamo che questa finalità possa 
trovare una valida e nobile applicazione per il miglioramento della prospettiva e del benessere 
della nostra Comunità. 
 

 

 
 
6. ORGANIZZAZIONE DEI CANTIERI 
Come descritto nella RELAZIONE ILLUSTRATIVA GENERALE, si sottolinea l’importanza di uno 
studio approfondito di cantierizzazione, che possa implementare una mitigazione delle probabili  
ricadute  sulla rete stradale esistente. 
 
 
 
 
 

Attuale linea 
ferroviaria 

Z.A.I. 
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*** ULTIMA PAGINA *** 
Vuota 
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Al SINDACO 
del Comune di San Pietro in Cariano 

VERONA 
 
 
 

Alla seguente mail: 
sanpietroincariano.vr@cert.ip-veneto.net 

 
 
 
San Pietro in Cariano VR, 31 luglio 2025  
  
  
OGGETTO: progetto quadruplicamento linea ferroviaria Verona-Fortezza. Osservazioni.   
 
 
I sottoscritti Marchesini Stefano, Bogoni Margherita e Bellini Francesco, in qualità di 
consiglieri comunali e rappresentanti della Lista Civica “San Pietro sei tu, intendono 
con la presente dare il proprio contributo attraverso le seguenti osservazioni per 
migliorare e rendere socialmente più sostenibile l’importante intervento che andrà a 
modificare in modo considerevole il territorio di San Pietro in Cariano.  
 
Dopo aver visionato con attenzione il Progetto di Fattibilità Tecnica Economica PFTE 
redatto da RFI e presentato negli incontri pubblici avvenuti finora, siamo ad indicare le 
nostre osservazioni nella speranza che siano prese in considerazione perché ritenute 
molto importanti per migliorare la qualità generale di un intervento di grande impatto 
e importanza. Il nostro obiettivo è contribuire affinchè l’opera prevista non si limiti al 
semplice sfruttamento del territorio, ma sia portatrice di una sua riqualificazione, 
considerando anche che l’opera in sé non porterà vantaggi diretti a San Pietro in 
Cariano. 
 

PREMESSO 
 

che la rete ferroviaria esistente rappresenta una vera e propria barriera fisica che 
taglia in due il territorio nella sua parte meridionale limitando lo sviluppo urbanistico e 
viabilistico dell'intera zona della Valpolicella e che, quindi, è necessario cogliere 
l’occasione di questo importante progetto per predisporre le opportune opere di 
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collegamento nord/sud che consentiranno una maggiore libertà progettuale futura per 
nuove soluzioni viabilistiche in grado di risolvere l’annoso problema della viabilità della  
zona; 

 
 
 

INDICHIAMO 
 

 di seguito le osservazioni e i relativi interventi richiesti, seguendo la linea ferroviaria 
da ovest a est: 
 
 

1) Nuovo sottopasso Via Calandrine sul confine col Comune di Pescantina: 
secondo noi è molto importante realizzare un nuovo sottopasso in questo 
punto dove c’era un passaggio a livello che è stato chiuso approssimativamente 
nell’anno 2000. Questo intervento porterebbe un forte miglioramento della 
viabilità per San Pietro in Cariano e potrebbe divenire uno sbocco importante 
per un’eventuale futura nuova viabilità di collegamento della ZAI di San Pietro 
in Cariano con la viabilità principale, così da scaricare il centro di San Pietro in 
Cariano dal grande problema del traffico attuale. L’intersezione con la SP1 è già 
dotata di un’idonea e recente rotonda di grandi dimensioni adeguata per 
accogliere la nuova immissione. Il sottopasso proposto dovrebbe prevedere sia 
un passaggio pedonale che ciclabile.  

 
 

2) Via Ferrari/Via Giovanni XXIII/Via Borgo Nuovo: dal PFTE non è molto chiaro 
cosa si intende fare in questa intersezione, complicata anche dal fatto che le 
strade sono su quote diverse; chiediamo sia a RFI che all’amministrazione 
comunale di San Pietro In Cariano un approfondimento dettagliato e che venga 
preso in considerazione il flusso pedonale/ciclabile dal e per il quartiere Borgo 
Nuovo. Si chiede, inoltre, che l’ampliamento del sottopasso esistente tenga 
conto del passaggio ciclo/pedonale su ambo i lati.  
 

 
3) Incrocio “Moro Freoni” tra SP1/Via Ferrari/Via Nazionale del Brennero: si tratta 

di un collegamento viario di notevole passaggio, di connessione tra gli abitati di 
Pedemonte e Corrubbio in direzione sud; l’incrocio attuale è pericoloso e da 
molti anni si discute con il confinante Comune di Pescantina per la realizzazione 
di una rotonda; viste le grandi dimensioni dell’area interessata chiediamo, 
come opera compensativa, la realizzazione di una rotonda in questo punto. 

 
4) Nuovo sottopasso Via XXV Aprile: chiediamo che venga prevista una larghezza 

adeguata al passaggio ciclo/pedonale su ambo i lati. 
 

5) Nuovo sottopasso Via Cà Brusà: chiediamo che venga prevista una larghezza 
adeguata al passaggio ciclo/pedonale su ambo i lati e che venga allargato anche 
il tratto a nord tra linea ferrovia e intersezione con Via Quar (circa 400 mt). 
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Considerando che RFI dovrebbe realizzare una nuova rotonda sulla SP1 
all’incrocio con Via Mirandola, Via Cà Brusà diventerà un importante sbocco.  
 

6) Riutilizzo del tratto ferroviario dismesso: considerato il progetto già in fase di 
cantierizzazione del Comune di Verona per il collegamento ciclabile tra l’abitato 
di Parona e Ponte Garibaldi, in centro della Città, si ritiene opportuno di 
riutilizzare il tratto dismesso per realizzare un adeguato prolungamento del 
suddetto percorso ciclabile fino a Corrubbio: sarebbe un naturale 
prolungamento del percorso ciclabile. Si chiede, pertanto, a RFI la completa 
rimozione del sottopasso esistente su Via Cà Brusà e la realizzazione della 
rampa di raccordo tra l’attuale livello strada e il nuovo percorso ciclabile in 
rilevato esistente. Si ritiene importante, comunque, ribadire che RFI dovrà  
bonificare il tratto dismesso, togliendo i binari e ogni altro elemento 
ferroviario.  

 
7) Sottopasso dismesso Via Terminon: un’ulteriore opera compensativa dovrà 

riguardare il completo rifacimento del sottopasso con adeguate dimensioni per 
il passaggio viabilistico, prevedendo anche il passaggio pedonale e ciclabile.  

 
8) Come opera compensativa per il rilevante impatto sul nostro territorio, 

chiediamo che RFI si occupi della copertura della piastra San Floriano, Via 
Brigaldara in modo che sia accessibile alle varie associazioni del comune di San 
Pietro In Cariano, anche nel periodo invernale. 
 

9) Per ridurre l’impatto sonoro, conseguente al potenziamento della linea 
ferroviaria, chiediamo che vengano installate barriere antirumore sul tratto di 
competenza del nostro territorio. 

 
In spirito di collaborazione, chiediamo all’amministrazione comunale, oltre all’inoltro a 
RFI di quanto sopra esposto, di far proprie le nostre osservazioni/richieste, al fine di 
migliorare la qualità della vita dei nostri concittadini. Rimaniamo a disposizione. 
 
 
       Marchesini Stefano   
                 
       Bogoni Margherita 
 

Bellini Francesco 
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     COMUNE DI SAN PIETRO IN CARIANO 
        
     Alla cortese attenzione del Sig. Sindaco Zantedeschi Gerardo 
 
Oggetto:    
Osservazioni in merito al quadruplicamento della linea ferroviaria di ingresso a 
Verona nord,definita Verona Fortezza, comportante esproprio di una parte del terreno 
censito nel comune di San Pietro in Cariano foglio 25 , mapp. 1014. 
Via Cedrare 107 Corrubio di San Pietro in Cariano 
 
Egregio sig. Sindaco 
 
ci chiamiamo

proprietari del terreno in oggetto. 
Desideriamo porre la sua attenzione per alcune osservazioni attinenti all’esproprio di 
una parte del terreno di nostra proprietà e all’immobile in esso censito. 
 
Le osservazioni in merito sono di seguito elencate : 
 
-  la parte del terreno oggetto dell’esproprio dovrà essere pagato in maniera adeguata. 
 
-  dovrà inoltre essere calcolata la svalutazione dell’immobile a seguito della 
diminuita  distanza che verrà a crearsi con la nuova linea ferroviaria. 
 
-  tenere presente la stabilità dell’immobile e ad eventuali danni strutturali 
all’immobile a seguito delle vibrazione che verranno a prodursi. 
 
- che venga realizzato sul confine tra la proprietà della ferrovia e la nostra proprietà 
un muro di contenimento del terreno e non un “ scarpata “ che verrebbe a togliere 
ulteriore terreno alla nostra proprietà. 
 
-  che per mitigare il rumore della nuova linea vengano istallate delle barriere 
fonoassorbenti al fine di attenuare il crescente rumore dovuto al potenziamento della 
nuova linea. 
Grati della vostra attenzione porgiamo distinti saluti. 
 
San Pietro in Cariano  02/08/2025 
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www.ingressoveronanord.it 

 
 
 
 

OSSERVAZIONI 
 

Sindaci dei 5 Comuni della Valpolicella 
 

4 agosto 2025 



 

 

Sindaco 

 
045.6011653/654 

sindaco@ comune.negrardivalpolicella.vr.it 

segreteria@ comune.negrardivalpolicella.vr.it 

Protocollo PEC 

 

 

 Alla c.a. 

Barbara Bissoli 

 

Vicesindaca e Assessora all’Urbanistica 

del Comune di Verona 

pec: urbanistica@pec.comune.verona.it 

 
 
 

Oggetto: CONTRIBUTO AL DOCUMENTO PRELIMINARE E AL RAPPORTO AMBIENTALE 

PRELIMINARE ADOTTATO CON DGC N. 1359 DEL 30/12/2024. 
 

In qualità di amministratori della Valpolicella, desideriamo esprimere il nostro 

apprezzamento per l'impegno che state dedicando alla promozione della mobilità 
sostenibile all'interno delle politiche di sviluppo territoriale previste dal nuovo PAT. È evidente 

come la mobilità rappresenti un tema cruciale per Verona e il suo sistema metropolitano, 
un fattore chiave per rendere i nostri territori più sostenibili, competitivi e ricchi di 
opportunità. Un tema che naturalmente non si può limitare agli aspetti legati alla 

sostenibilità in senso stretto, come la riduzione delle emissioni per un ambiente più salubre, 
ma che riguarda anche il diritto delle persone di muoversi liberamente e rapidamente sul 

territorio, offrendo alternative concrete ed efficienti all'uso dell'auto. 
In passato, Verona ha sempre sviluppato le proprie politiche di mobilità entro i confini 

amministrativi cittadini, senza considerare adeguatamente la dimensione metropolitana 
della mobilità. Tuttavia, sappiamo che i reali fabbisogni di spostamento di persone e merci 
vanno ben oltre questi confini. Come evidenziato nell'Allegato 4 del Documento 

Preliminare (par. 2.2.2), quasi il 30% delle auto che ogni giorno circolano a Verona 
appartengono a residenti di altri Comuni della provincia. Questo dato conferma la 

necessità di un approccio più ampio e integrato, capace di rispondere alle effettive 
esigenze di Verona e della sua area metropolitana che complessivamente supera 400.000 

abitanti.  
In questa logica, il PAT pone un obiettivo di grande importanza, affermando che 
“l’integrazione tra la modalità ferroviaria e la mobilità pubblica urbana, entrambe estese e 

potenziate (e, come si vedrà, ulteriormente potenziabili), è assunta dal PAT come elemento 
cardine per tracciare il futuro della mobilità veronese sempre meno dipendente dal mezzo 

privato motorizzato (riduzione della quota modale dell’auto in prospettiva sotto il 40%)”. 
Si chiede pertanto di rafforzare il paragrafo 4.3.1 Strategia principale. In particolare: 

1. per il servizio ferroviario metropolitano, riteniamo prioritaria la riattivazione della stazione 

di Parona come porta d'accesso alla Valpolicella, insieme alla stazione di Domegliara 

e, in futuro, auspicabilmente anche alla riattivazione della stazione di Balconi. In questo 



 

 

Sindaco 

 
045.6011653/654 

sindaco@ comune.negrardivalpolicella.vr.it 

segreteria@ comune.negrardivalpolicella.vr.it 

senso, riteniamo fondamentale che il Comune di Verona, nell'ambito della strategia di 

sviluppo del nuovo PAT, promuova la sottoscrizione di un Accordo di Programma con 

Provincia e Regione finalizzato alla creazione del sistema ferroviario metropolitano 

(SFM) integrato con il trasporto pubblico locale su gomma, con la realizzazione di nuovi 

parcheggi scambiatori e l'introduzione di un sistema di bigliettazione unica (treno + 

bus); 

2. per il sistema delle ciclabili, promuovendo un protocollo di intesa con la Regione e i 

comuni contermini per la realizzazione della dorsale della Valpolicella; 

3. per il sistema filoviario, promuovere l’estensione della rete verso la Valpolicella; 

4. per quanto riguarda il sistema infrastrutturale, riteniamo che il tema del traffico debba 

essere ulteriormente approfondito, anche in considerazione dell'obiettivo del PAT di 

ridurre del 40% la quota modale dell’auto. Qualora l'amministrazione confermi l'assetto 

proposto nel telaio infrastrutturale, si richiede di valutare l'inserimento della strada di 

gronda, come previsto dal PTCP, per alleggerire il traffico urbano dai flussi da e verso 

la Valpolicella. 

 

In attesa di un positivo riscontro, porgiamo i nostri più cordiali saluti. 
 
 
 

IL SINDACO DI NEGRAR DI VALPOLICELLA 

Fausto Rossignoli 
(Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. 
e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma 
autografa.) 

 

Anche in nome e per conto dei Sindaci di 
SAN PIETRO IN CARIANO 

Gerardo Zantedeschi 
 

PESCANTINA  
Aldo Vangi 
 

FUMANE 
Daniele Zivelonghi 

 
MARANO DI VALPOLICELLA 

Giuseppe Zardini 
 
SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA 

Roberto Zorzi 



www.ingressoveronanord.it 

OSSERVAZIONI 

Comune di Verona 

4 agosto 2025 



                 AREA TERRITORIO

Verona, 04.09.2024

Spett.le RFI Rete Ferroviaria Italiana S.p.A 
info@dpingressoveronanord.it

c.a. Responsabile Dibattito Pubblico
Luigi De Amicis 

OGGETTO: Linea AV/AC Corridoio 1. Progetto di quadruplicamento Fortezza -Verona. Ingresso a 
                     Verona da Nord. Dibattito Pubblico. Trasmissione osservazioni.

In relazione al procedimento di cui all’oggetto, si trasmette:
•  proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 discussa nella seduta consiliare del 

31.07.2025, avente ad oggetto: “Infrastrutture strategiche definite dalla legge obiettivo n. 
443/01 - Linea AV/AC corridoio 1. Progetto “quadruplicamento Fortezza-Verona – lotto 4 
ingresso a Verona da Nord”. dibattito pubblico avviato da rfi ai sensi dell'art.40 del d.lgs. n.  
36/2023. Osservazioni del Comune di Verona”;

• allegati  alla  proposta  di  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  53  del  31.07.2025, 
osservazioni presentate alla Circoscrizione Terza;

• ordine del giorno n. 477 collegato alla proposta di deliberazione n. 53/2025 ;
• osservazioni della Direzione Attuazione Urbanistica e PEBA del 04.08.2025;
• osservazioni della direzione Infrastrutture Viarie e Mobilità del 31.07.2025;
• Integrazione alle  osservazioni  pervenute alla  Circoscrizione Terza del  31.07.2025 prot.n. 

285547.

Si precisa che la deliberazione consiliare suddetta, non appena sarà pubblicata all’Albo Pretorio, 
verrà opportunamente trasmessa (con numerazione n. 37/2025 del 31.07.2025).

.
                                                                                                         Il Dirigente
                                                                                            Coordinatore Area Territorio
                                                                                                Arch. Arnaldo Toffali
                                                                    (firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.)

Comune di Verona
Area Territorio
Via Pallone n. 9 – 37121 Verona
Tel. 045-8077597 - 045-8077321
e-mail – agt  @comune.verona.it   – www.comune.verona.it 
Pec – agt  @pec.comune.verona.it  

COMUNE DI VERONA U
RIPRODUZIONE CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE
Protocollo N.0289111/2025 del 04/08/2025
Fascicolo 6.1 N.3/2025
Firmatario: ARNALDO TOFFALI
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mailto:agt@pec.comune.verona.it
mailto:agt@pec.comune.verona.it
http://www.comune.verona.it/
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Comune di Verona 
Sessione ordinaria di Consiglio Comunale 

Proposta di Deliberazione N.  53/2025 dell’ODG 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Oggetto: INFRASTRUTTURE STRATEGICHE DEFINITE DALLA LEGGE OBIETTIVO N. 
443/01 - LINEA AV/AC CORRIDOIO 1. PROGETTO “QUADRUPLICAMENTO 
FORTEZZA-VERONA – LOTTO 4 INGRESSO A VERONA DA NORD”. 
DIBATTITO PUBBLICO AVVIATO DA RFI AI SENSI DELL'ART.40 DEL D.LGS. 
N. 36/2023. OSSERVAZIONI DEL COMUNE DI VERONA.

Premesso che: 
− il progetto del Lotto 4 “Ingresso a Verona da Nord” si inserisce nell’ambito del più

ampio intervento di Quadruplicamento della Linea Fortezza-Verona, finalizzato ad
incentivare un progressivo passaggio dal trasporto merci su gomma a quello su
rotaia, contribuendo al decongestionamento della rete autostradale, prossima alla
saturazione, e al potenziamento dell’asse Verona-Innsbruck-Monaco, lungo il
Corridoio TEN-T (Trans European Network-Transport) Scandinavo-Mediterraneo;

− il progetto ricade interamente nella Provincia di Verona, interessando i Comuni di
Verona, San Pietro in Cariano e Pescantina;

− nell’anno 2003, RFI ha predisposto un primo progetto preliminare dell’intera tratta,
che si sviluppava in superficie e prevalentemente in affiancamento stretto alla linea
esistente, e ha avviato l’iter autorizzativo presso il CIPE; tale iter veniva poi sospeso
nel 2007 su richiesta del Comune di Verona, sostenuta da Regione Veneto, Provincia
di Verona e dal Commissario di Governo, rappresentando la necessità di apportare
modifiche al progetto preliminare presentato;

− il successivo studio del 2008 prevedeva un tracciato alternativo che si sviluppava con
pronunciato spanciamento ad ovest dalla linea esistente, con tratti in trincea e in
galleria. Negli anni tra il 2009 e il 2011, Regione Veneto, Provincia di Verona e RFI
costituirono un gruppo di progetto con l’obiettivo di approfondire il primo progetto
preliminare del 2003 e il nuovo tracciato alternativo ad ovest: l’analisi comparativa
sui due corridoi portò il gruppo di progetto a scartare la più recente ipotesi di
spanciamento ad ovest ritenendo che lo stesso comportasse maggiori impatti sul
territorio, maggiori costi e ricadute negative sulla funzionalità del Quadrante Europa;

− a distanza di dieci anni dalla presentazione del primo progetto preliminare (2003), il
14 maggio 2013, Comune di Verona, Provincia di Verona, Regione Veneto e RFI
sottoscrivono un protocollo d’intesa avente tra gli obiettivi lo sviluppo dell’originario
progetto preliminare e l’interramento della linea storica e della linea AC nei tratti che
attraversano i centri abitati. Nel 2014, quindi, Italferr, su incarico di RFI, sviluppò il
“Progetto Preliminare del Lotto 4” recependo gli impegni assunti nel Protocollo
d’Intesa del 2013 e introducendo tratti in trincea e in galleria artificiale, sia per la linea
nuova che per la linea storica, in corrispondenza dei quartieri di San Massimo e
Chievo;
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− con DGC dell’agosto 2020, il Comune di Verona ha approvato lo schema di
“Integrazione del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 14 maggio 2013 ...” per la
revisione e l’aggiornamento del “Progetto Preliminare del Lotto 4” del 2014 al fine di
dare seguito alle intese intervenute tra Comune di Verona, Provincia di Verona,
Regione Veneto e RFI con la sottoscrizione del Protocollo del 2013 per accelerare la
progettazione e la realizzazione del nuovo accesso ferroviario da Nord e condividere
il progetto nel suo complesso con tutti Comuni territorialmente coinvolti, estendendo
così il Protocollo anche ai Comuni di Pescantina e San Pietro In Cariano;

− in particolare, nella menzionata “Integrazione del Protocollo d’Intesa” del 2013,
definitivamente sottoscritta il 25 maggio 2021, si prevede l’impegno di RFI a “inserire
nel progetto la valutazione di fattibilità di una fermata da localizzare in prossimità
dell’abitato di San Massimo/Borgo Milano, in relazione alle prospettive future del
nodo ferroviario di Verona e nell’ottica di realizzare un sistema suburbano”;

− nel febbraio 2022 si conclude lo sviluppo del Progetto di Fattibilità Tecnico-
Economica (PFTE): la soluzione progettuale oggetto del Dibattito Pubblico, avviato il
5 giugno scorso ai sensi all’art. 40, comma 3, del D.Lgs. 36/2023, prevede la
realizzazione di tratti in galleria artificiale (galleria San Massimo e Parona), di tratti in
affiancamento alla linea storica, nonché della nuova fermata urbana di San Massimo
in corrispondenza della galleria omonima. L’intervento si sviluppa in un unico lotto
costruttivo e funzionale, con inizio a sud, in prossimità del terminal merci Quadrante
Europa, dove è previsto l’adeguamento del Bivio San Massimo, e termine a nord,
nell’abitato di Pescantina, dove è prevista la realizzazione di un bivio di connessione
tra le due nuove linee, per un’estensione complessiva pari a circa 9,5 km;

− la soluzione progettuale finale recepisce le modifiche conseguenti all’aggiornamento
del quadro normativo, consentendo  di minimizzare le criticità legate alle interferenze
di natura idraulica, alle interferenze con le viabilità, alla presenza di aree protette e
tutelate, garantendo al contempo l’esercizio della linea;

− come previsto dall’art. 40, comma 3, del d.lgs. 36/2023, il 5 giugno 2025 RFI ha
pubblicato sul portale dedicato https://www.dpingressoveronanord.it/ la
documentazione relativa al PFTE e, in particolare, la Relazione di progetto che riporta
le motivazioni dell’intervento, le soluzioni progettuali proposte, e le valutazioni sugli
impatti sociali, ambientali ed economici dell’opera e l’altra documentazione relativa
al PFTE;

− il Dibattito Pubblico, avviato con la conferenza stampa del giorno 5 giugno 2025, ha
previsto lo svolgimento di tre incontri pubblici generali, avvenuti nei giorni 18, 19, 20
giugno 2025 e tre incontri specifici per territorio avvenuti nei giorni 24, 25 e 26 giugno
2025 rispettivamente per i Comuni di Verona, San Pietro In Cariano e Pescantina,
finalizzati a presentare le ragioni e le caratteristiche della proposta e a raccogliere
osservazioni sui temi rilevanti del progetto;

− oltre agli incontri previsti dal Dibattito Pubblico, il giorno 30 giugno, si è tenuta
un'assemblea pubblica nella Sala Lucchi di Palazzina Masprone, in piazzale Olimpia
3, a Verona, organizzata dal Comune di Verona in collaborazione e con la presenza
di RFI, con l'obiettivo di informare e coinvolgere i cittadini sul progetto, che
rappresenta un intervento infrastrutturale strategico per il futuro della città;

− detto evento, che ha coinvolto prevalentemente i cittadini residenti nelle
Circoscrizioni Seconda e Terza, si è concluso con l’indicazione di far pervenire entro
il successivo 7 luglio eventuali osservazioni all’indirizzo della Circoscrizione Terza,
che le avrebbe poi esaminate, valutate e comunque inviate al Comune per l’inoltro a
RFI; tali indicazioni sono state poi più ampiamente diffuse attraverso ulteriori
piattaforme di comunicazione del Comune di Verona;
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Considerato che: 
− l’art. 40, comma 4, del d.lgs. 36/2023, prevede che - tra gli altri - gli Enti locali 

interessati dall’opera possono presentare osservazioni e proposte entro il termine di 
60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione di cui al precedente comma 3, avvenuta il 5 
giugno 2025 e che andrà a scadere dunque il 4 agosto 2025; 

 
Dato atto che: 

− sulla strategicità ed importanza del quadruplicamento della tratta Fortezza – Verona, 
per i collegamenti merci e passeggeri nazionali, regionali, locali e metropolitani, vi è 
totale condivisione da parte dell’Amministrazione del Comune di Verona; 

− in particolare, sia il Documento Preliminare del PAT approvato con DGC n. 1359 del 
30 Dicembre 2024, sia il PUMS approvato con DCC n. 56 del 12 ottobre 2023 
prevedono il potenziamento del trasporto pubblico e sono coerenti con il progetto di 
quadruplicamento della tratta Fortezza – Verona; 

− l'intervento prevede, in sintesi, la realizzazione dei seguenti interventi: 
− quadruplicamento di Bivio San Massimo; 
− realizzazione della sola linea est nel tratto in affiancamento all’esistente 

compreso fra Bivio San Massimo e il km 4, dove ha inizio il tratto di percorso 
in variante; 

− realizzazione della galleria San Massimo e della galleria Parona nei pressi di 
Forte Parona; 

− realizzazione di entrambe le nuove linee (4 binari) nel tratto in variante rispetto 
alla linea storica; 

− realizzazione della nuova fermata San Massimo; 
− nuovo attraversamento sul fiume Adige; 
− dismissione di tratti dell’attuale percorso che consentiranno la ricucitura tra i 

quartieri San Massimo e Borgo Milano; 
− interventi di miglioramento sulle viabilità intersecate dalle nuove infrastrutture 

ferroviarie; 
 

Rilevato che: 
− sono state formulate numerose osservazioni di merito sul PFTE da parte di cittadini, 

enti e associazioni, presentate alla Circoscrizione Terza e che questa, 
successivamente, con PG n. 260617 del 14 luglio 2025 recante proprio parere 
favorevole sul “documento di sintesi”, espresso nella seduta dell’11 luglio 2025, ha 
provveduto a trasmetterle alla Direzione Pianificazione Urbanistica; 

− il “documento di sintesi”, unitamente alle osservazioni pervenute alla Circoscrizione 
Terza, sono allegati alla presente deliberazione consiliare per farne parte integrante; 

 
Visti: 

− il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; 
− il D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

ss.mm.ii.; 
− il D.Lgs. 31 mar 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”; 

 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa né minori entrate. 

 
Preso atto del parere tecnico del proponente Dirigente della Direzione Pianificazione Territoriale e del parere 
contabile del Responsabile del Servizio Finanziario, formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, allegati al presente provvedimento; 
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Su proposta dell’Assessora alla Pianificazione Urbanistica, Barbara Bissoli; 

D E L I B E R A 

1. le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;
2. di condividere e fare proprio il “documento di sintesi” oggetto del parere favorevole

della Circoscrizione Terza (PG n. 260617 del 14 luglio 2025), qui allegato a far parte
integrante del presente provvedimento;

3. di trasmettere a RFI le osservazioni presentate alla Circoscrizione Terza, allegate al
presente provvedimento;

4. di incaricare la Direzione Pianificazione Urbanistica di trasmettere a RFI e ad
eventuali altri competenti enti la presente deliberazione, il “documento di sintesi” della
Circoscrizione Terza con il relativo parere favorevole, e le osservazioni trasmesse
alla Circoscrizione Terza;

5. di pubblicare la presente deliberazione nella sezione Amministrazione Trasparente
del sito del Comune, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e successive modificazioni;

6. di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi
dell’art.134, comma 4, D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.



 

 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 
FIRMATARIO: ARNALDO TOFFALI  

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
PROPOSTA PER IL CONSIGLIO COMUNALE N 53 del 21 luglio 2025 
 
OGGETTO: INFRASTRUTTURE STRATEGICHE DEFINITE DALLA LEGGE OBIETTIVO 
N. 443/01 - LINEA AV/AC CORRIDOIO 1. PROGETTO “QUADRUPLICAMENTO 
FORTEZZA-VERONA – LOTTO 4 INGRESSO A VERONA DA NORD”. DIBATTITO 
PUBBLICO AVVIATO DA RFI AI SENSI DELL'ART.40 DEL D.LGS. N. 36/2023. 
OSSERVAZIONI DEL COMUNE DI VERONA. 
 
Ai sensi dell’art. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, si 
esprime parere favorevole di regolarità tecnica relativamente alla proposta in oggetto. 
 
 
 
Data 21/07/2025 
 

Firmato digitalmente da: 
Il Dirigente del Settore 
ARNALDO TOFFALI 

       
 



AREA BILANCIO E RISORSE ECONOMICHE 

TIPO ATTO: Proposta per il Consiglio Comunale N 53 del 21 luglio 2025 

OGGETTO: INFRASTRUTTURE STRATEGICHE DEFINITE DALLA LEGGE OBIETTIVO N. 443/01 - 
LINEA AV/AC CORRIDOIO 1. PROGETTO “QUADRUPLICAMENTO FORTEZZA-VERONA – 
LOTTO 4 INGRESSO A VERONA DA NORD”. DIBATTITO PUBBLICO AVVIATO DA RFI AI SENSI 
DELL'ART.40 DEL D.LGS. N. 36/2023. OSSERVAZIONI DEL COMUNE DI VERONA. 

Ai sensi dell'art. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1 del D. Lgs. 18.08.2000 n.267,  si dichiara la non 
rilevanza contabile relativamente alla proposta in oggetto. 

Note:    

Data 21/07/2025 
Firmato digitalmente da: 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 



Circoscrizione 3a

Al Dirigente
Direzione Pianificazione Territoriale
Arch. Arnaldo Toffali

p.c.   Dott. Ernesto Caneva

p.c. all’Assessore alla Pianificazione 
Territoriale e all’Urbanistica
 Barbara Bissoli

p.c.  all’Assessore al Programma triennale 
Lavori Pubblici e al Coordinamento Lavori
Pubblici e progetti complessi 

LORO SEDI

OGGETTO: Quadruplicamento linea ferroviaria “Verona Fortezza” Lotto 4 - ingresso
a  Verona  da  Nord:  valutazione  del  progetto  e  delle  osservazioni
pervenute. Documento di sintesi. Parere.

Con  riferimento  all’oggetto,  si  comunica  che  il  Consiglio  della
Circoscrizione 3a,  nella seduta dell’11 luglio 2025,  ha espresso parere favorevole
all’unanimità dei 12 consiglieri presenti al documento di sintesi allegato.

Di seguito la votazione:

Consiglieri assegnati: 21

Consiglieri presenti 12

Consiglieri votanti 12

Consiglieri favorevoli 12

Consiglieri contrari 00

Consiglieri astenuti 00

Si  allegano alla  presente  anche  le  osservazioni  e  la  raccolta  firme

pervenute alla scrivente Circoscrizione dopo l’assemblea pubblica svoltasi in data 30

giugno 2025 presso la Sala Lucchi, zona Stadio – Verona.

Cordiali saluti.

La Responsabile Circoscrizionale
Circoscrizione 3a 

Dott.ssa Isabella Loncrini

Comune di Verona
Circoscrizione 3a

Via Sogare, 3 - 37138 Verona
Tel. 045 8492318 - Fax 045 8492328
E-Mail circoscrizione3@comune.verona.it   www.comune.verona.it
Casella PEC decentramento@pec.comune.verona.it
Codice fiscale e Partita IVA 00215150236
CODICE UNIVOCO UFFICIO W6FP4P
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COMUNE DI VERONA I
Protocollo N.0260568/2025 del 14/07/2025
Fascicolo 6.5 N.54/2025
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Infrastrutture Viarie e Mobilità

TRASMISSIONE MEZZO PEC

Verona, data del protocollo

Spett.le
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.
info@dpingressoveronanord.it

OGGETTO: Progetto  del  Lotto  4  “Ingresso a Verona da Nord”  quadruplicamento della 
Linea Fortezza-Verona. Invio osservazioni

NV01) Via Piatti:
Compatibilmente con i vincoli  esistenti,  la sede stradale dovrà prevedere due corsie di 
larghezza pari ad almeno 3m ciascuna oltre ai relativi marciapiedi e alla pista ciclabile già 
presente.
(SL01) Ponte di via Piatti:
la  proprietà  della  nuova  infrastruttura,  la  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  delle 
strutture  dell’opera,  delle  barriere  sicurvia  e  dei  giunti  stradali  dovranno  rimanere  di 
competenza di RFI durante tutta la vita utile.
(NV02) Adeguamento Via della Spianà: 
Valutazione della fattibilità di allargamento della sezione stradale della Via Spianà per tutta 
la  sua  lunghezza,  dall’intersezione  con  Via  Albere,  fino  alle  PK  0+100  compreso  il 
sovrappasso sulla tangenziale T4-T9, con corsie pari a 3,5 m oltre alle banchine. 
(NV02.1) Adeguamento Via Sogare:
Compatibilmente con i vincoli  esistenti,  la sede stradale dovrà prevedere due corsie di 
larghezza pari ad almeno 3m ciascuna oltre a relative banchine.
(NV11) Via San Marco:
Realizzazione di  un collegamento ciclopedonale che dal lato est ferroviario di  Via San 
Marco colleghi al quartiere di San Massimo (da valutarsi percorso ciclabile Via San Marco, 
Via Spianà, via Brigata Sassari, San Massimo). 
(NV03) Via Casarini:
Compatibilmente con i vincoli  esistenti,  la sede stradale dovrà prevedere due corsie di 
larghezza pari ad almeno 3m ciascuna oltre a relative banchine.
(NV14) Corso Milano:
Mantenimento di almeno una corsia per senso di marcia durante l'esecuzione dei lavori, 
ad eccezione di lavorazioni notturne o nel periodo luglio-agosto.

Infrastrutture Viarie e Mobilità
Grandi opere e ponti
Indirizzo: largo Divisione Pasubio, 1 – 31722 Verona
Telefono: 0458078609
E-Mail direzione.strade@comune.verona.it  PEC strade@pec.comune.verona.it
Codice fiscale e Partita IVA 00215150236
Codice Univoco Ufficio: 5HGMKH Pagina 1 di 2
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(NV06) Via Monte Crocetta:
Compatibilmente con i vincoli  esistenti,  la sede stradale dovrà prevedere due corsie di 
larghezza pari ad almeno 3m ciascuna oltre a relative banchine.
(NV05) Via Fava:
Il  nuovo  tratto  stradale  di  via  Fava  cade  all’interno  del  piano  urbanistico  attuativo 
convenzionato n. 722-04 della ditta CEMS srl, le cui opere, comprendenti un parcheggio 
P2  ad  uso  pubblico,  sono  già  state  realizzate  pertanto  occorre  tener  conto  di  tal 
interferenza. Compatibilmente con i vincoli esistenti, la sede stradale dovrà prevedere due 
corsie di larghezza pari ad almeno 3m ciascuna oltre a relative banchine.
(NV07) Via Turbina Via Bionde:
Al fine di risolvere l’interferenza tra la nuova pista ciclabile Biffis Camuzzoni già realizzata 
lungo via  Turbina  e  Via  Aeroporto  Berardi  e  la  sede ferrioviaria  che la  interrompe,  è 
necessario prevedere l’allargamento della sezione del sottopasso di progetto e di quello 
esistente,  per  una  larghezza  di  almeno  3  m,  in  modo  da  dare  continuità  all’itinerario 
ciclabile.

Per quel che concerne gli aspetti generali del progetto si richiede che:
• vengano  progettate  e  realizzate  apposite  infrastrutture  di  attraversamento  in

corrispondenza delle intersezioni di C.so Milano, via Sassari e via San Marco, in
modo  tale  da  consentire  la  continuità  del  percorso  ciclo-pedonale,  previsto  dal
Master Plan sul vecchio sedime della ferrovia. Si propone che tale intervento possa
essere  considerato  come  misura  di  mitigazione,  anziché  di  compensazione,
pertanto con progettazione e realizzazione a cura di RFI;

• tutte le strade oggetto di modifiche alla viabilità dovranno essere ripavimentate;
• durante la  fase di  progettazione e di  esecuzione delle  lavorazioni  dovrà essere

coinvolta  la  Polizia  Locale  per  la  discussione  e  il  coordinamento  della
cantierizzazione.

Distinti saluti.

Il Dirigente
Ing. Michele FASOLI

(firmato digitalmente si sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.)
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COMUNE DI VERONA I
Protocollo N.0340608/2025 del 19/09/2025
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OSSERVAZIONI 
 

Comune di Verona 
 

4 agosto 2025 



                 AREA TERRITORIO

Verona, 05.09.2024

Spett.le RFI Rete Ferroviaria Italiana S.p.A 
info@dpingressoveronanord.it

c.a. Responsabile Dibattito Pubblico
Luigi De Amicis 

OGGETTO: Linea AV/AC Corridoio 1. Progetto di quadruplicamento Fortezza -Verona. Ingresso a 
                     Verona da Nord. Dibattito Pubblico. Trasmissione integrazioni osservazioni.

Ad integrazione di quanto già trasmesso con PEC del 04.04.2025 con nostro P.G. n. 289111/2025 
del 04/08/2025 si  trasmette la Deliberazione Consiliare n. 37 del 31.07.2025 pubblicata in data 
odierna all’Albo Pretorio  e  le  osservazioni  della  Direzione Attuazione Urbanistica  e  PEBA del 
04.08.2025  che  per  mero  errore  materiale  non  sono  state  allegate  alla  precedente  PEC  del 
04.04.2025.

Si trasmettono altresì le seguenti osservazioni aggiuntive pervenute alla Circoscrizione Terza in data 
04.08.2025:

• Osservazione Rossini e Caliari pervenuta con PEC del 04.08.2025 ore 17:47 e protocollata 
con PG 289845/2025.

• Osservazione Mion pervenuta con PEC del 04.08.2025 ore 18:18 e protocollata con PG 
289684/2025.

Distinti saluti.

                                                                                                         Il Dirigente
                                                                                            Coordinatore Area Territorio
                                                                                                Arch. Arnaldo Toffali
                                                                    (firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.)

Comune di Verona
Area Territorio
Via Pallone n. 9 – 37121 Verona
Tel. 045-8077597 - 045-8077321
e-mail – agt  @comune.verona.it   – www.comune.verona.it 
Pec – agt  @pec.comune.verona.it  

mailto:info@dpingressoveronanord.it
mailto:agt@pec.comune.verona.it
mailto:agt@pec.comune.verona.it
http://www.comune.verona.it/
mailto:agt@comune.verona.it
mailto:agt@comune.verona.it
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Deliberazione di Consiglio 
 

Seduta del 31 luglio 2025 n. 37 
 
Oggetto: INFRASTRUTTURE STRATEGICHE DEFINITE DALLA LEGGE OBIETTIVO N. 

443/01 - LINEA AV/AC CORRIDOIO 1. PROGETTO “QUADRUPLICAMENTO 
FORTEZZA-VERONA – LOTTO 4 INGRESSO A VERONA DA NORD”. DIBATTITO 
PUBBLICO AVVIATO DA RFI AI SENSI DELL'ART.40 DEL D.LGS. N. 36/2023. 
OSSERVAZIONI DEL COMUNE DI VERONA. 

 
L’anno 2025 il giorno 31 del mese di Luglio convocato nelle forme di legge si è riunito il 
Consiglio comunale, secondo le modalità indicate dall'art. 29 bis del Regolamento del 
Consiglio comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica. 
 
Presiede: STEFANO VALLANI 
 
Partecipa: ANTONELLA CHERCHI (LA VICESEGRETARIA GENERALE) 
 
Risultano presenti e assenti i consiglieri come dal seguente prospetto: 
    

TOMMASI DAMIANO Presente MOLINO ANNAMARIA Presente 
ADAMI MARIA FIORE Assente PADOVANI CARLA Presente 
AGNOLI CARLA Presente PAPADIA SALVATORE Presente 
ATITSOGBE VERONICA Presente PIVA GIACOMO Presente 
BATTAGGIA ALBERTO Presente PISA LUIGI Presente 
BEGHINI CARLO Presente POLI PAOLA Presente 
BENETTI ANTONIO Presente REA GIUSEPPE Presente 
BERTAIA ANNA Presente ROSSI PAOLO Assente 
BISINELLA PATRIZIA Assente RUSSO ROSARIO Assente 
BRESAOLA MICHELE Presente SBOARINA FEDERICO Assente 
CONA GIACOMO Presente SEGATTINI FABIO Presente 
CASELLA FRANCESCO Presente STELLA CHIARA Assente 
CUGINI JESSICA VERONICA Assente TONNI SERGIO Presente 
DIDONE' LORENZO Presente TOSI BARBARA Assente 
FALEZZA ALBERTO Presente TRINCANATO PIETRO 

GIOVANNI 
Presente 

FASOLI FRANCESCO Presente VERZE' BEATRICE Assente 
FERRARI LEONARDO Assente VALLANI STEFANO Presente 
LELLA ANTONIO Presente ZAVARISE NICOLO' Presente 
MARIOTTI MASSIMO Assente   
 
e pertanto, alla trattazione dell’oggetto, risultano presenti 26 e assenti 11 su un totale di 37 
membri del Consiglio. 
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***********************omissis il resto*********************** 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
- Vista la proposta di deliberazione n. 53/2025 del 22/07/2025, presentata dalla 
Direzione Pianificazione Territoriale, inerente l’oggetto e depositata agli atti; 
 
- Udita l’illustrazione della proposta da parte della Vicesindaca B. Bissoli; 
 
- Udito il dibattito svoltosi con l’intervento dei Consiglieri, delle Consigliere e della 
Vicesindaca B. Bissoli, come riportato nel separato sommario verbale della seduta a 
cui si fa integrale rinvio; 
 

Premesse 
 
Premesso che: 

− il progetto del Lotto 4 “Ingresso a Verona da Nord” si inserisce nell’ambito del più 
ampio intervento di Quadruplicamento della Linea Fortezza-Verona, finalizzato ad 
incentivare un progressivo passaggio dal trasporto merci su gomma a quello su rotaia, 
contribuendo al decongestionamento della rete autostradale, prossima alla 
saturazione, e al potenziamento dell’asse Verona-Innsbruck-Monaco, lungo il 
Corridoio TEN-T (Trans European Network-Transport) Scandinavo-Mediterraneo; 

− il progetto ricade interamente nella Provincia di Verona, interessando i Comuni di 
Verona, San Pietro in Cariano e Pescantina; 

− nell’anno 2003, RFI ha predisposto un primo progetto preliminare dell’intera tratta, 
che si sviluppava in superficie e prevalentemente in affiancamento stretto alla linea 
esistente, e ha avviato l’iter autorizzativo presso il CIPE; tale iter veniva poi sospeso 
nel 2007 su richiesta del Comune di Verona, sostenuta da Regione Veneto, Provincia 
di Verona e dal Commissario di Governo, rappresentando la necessità di apportare 
modifiche al progetto preliminare presentato; 

− il successivo studio del 2008 prevedeva un tracciato alternativo che si sviluppava con 
pronunciato spanciamento ad ovest dalla linea esistente, con tratti in trincea e in 
galleria. Negli anni tra il 2009 e il 2011, Regione Veneto, Provincia di Verona e RFI 
costituirono un gruppo di progetto con l’obiettivo di approfondire il primo progetto 
preliminare del 2003 e il nuovo tracciato alternativo ad ovest: l’analisi comparativa 
sui due corridoi portò il gruppo di progetto a scartare la più recente ipotesi di 
spanciamento ad ovest ritenendo che lo stesso comportasse maggiori impatti sul 
territorio, maggiori costi e ricadute negative sulla funzionalità del Quadrante Europa; 

− a distanza di dieci anni dalla presentazione del primo progetto preliminare (2003), il 
14 maggio 2013, Comune di Verona, Provincia di Verona, Regione Veneto e RFI 
sottoscrivono un protocollo d’intesa avente tra gli obiettivi lo sviluppo dell’originario 
progetto preliminare e l’interramento della linea storica e della linea AC nei tratti che 
attraversano i centri abitati. Nel 2014, quindi, Italferr, su incarico di RFI, sviluppò il 
“Progetto Preliminare del Lotto 4” recependo gli impegni assunti nel Protocollo 
d’Intesa del 2013 e introducendo tratti in trincea e in galleria artificiale, sia per la linea 
nuova che per la linea storica, in corrispondenza dei quartieri di San Massimo e 
Chievo; 

− con DGC dell’agosto 2020, il Comune di Verona ha approvato lo schema di 
“Integrazione del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 14 maggio 2013 ...” per la 
revisione e l’aggiornamento del “Progetto Preliminare del Lotto 4” del 2014 al fine di 
dare seguito alle intese intervenute tra Comune di Verona, Provincia di Verona, 
Regione Veneto e RFI con la sottoscrizione del Protocollo del 2013 per accelerare la 
progettazione e la realizzazione del nuovo accesso ferroviario da Nord e condividere 
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il progetto nel suo complesso con tutti Comuni territorialmente coinvolti, estendendo 
così il Protocollo anche ai Comuni di Pescantina e San Pietro In Cariano; 

− in particolare, nella menzionata “Integrazione del Protocollo d’Intesa” del 2013, 
definitivamente sottoscritta il 25 maggio 2021, si prevede l’impegno di RFI a “inserire 
nel progetto la valutazione di fattibilità di una fermata da localizzare in prossimità 
dell’abitato di San Massimo/Borgo Milano, in relazione alle prospettive future del 
nodo ferroviario di Verona e nell’ottica di realizzare un sistema suburbano”; 

− nel febbraio 2022 si conclude lo sviluppo del Progetto di Fattibilità Tecnico-
Economica (PFTE): la soluzione progettuale oggetto del Dibattito Pubblico, avviato il 
5 giugno scorso ai sensi all’art. 40, comma 3, del D.Lgs. 36/2023, prevede la 
realizzazione di tratti in galleria artificiale (galleria San Massimo e Parona), di tratti in 
affiancamento alla linea storica, nonché della nuova fermata urbana di San Massimo 
in corrispondenza della galleria omonima. L’intervento si sviluppa in un unico lotto 
costruttivo e funzionale, con inizio a sud, in prossimità del terminal merci Quadrante 
Europa, dove è previsto l’adeguamento del Bivio San Massimo, e termine a nord, 
nell’abitato di Pescantina, dove è prevista la realizzazione di un bivio di connessione 
tra le due nuove linee, per un’estensione complessiva pari a circa 9,5 km; 

− la soluzione progettuale finale recepisce le modifiche conseguenti all’aggiornamento 
del quadro normativo, consentendo  di minimizzare le criticità legate alle interferenze 
di natura idraulica, alle interferenze con le viabilità, alla presenza di aree protette e 
tutelate, garantendo al contempo l’esercizio della linea; 

− come previsto dall’art. 40, comma 3, del d.lgs. 36/2023, il 5 giugno 2025 RFI ha 
pubblicato sul portale dedicato https://www.dpingressoveronanord.it/ la 
documentazione relativa al PFTE e, in particolare, la Relazione di progetto che riporta 
le motivazioni dell’intervento, le soluzioni progettuali proposte, e le valutazioni sugli 
impatti sociali, ambientali ed economici dell’opera e l’altra documentazione relativa 
al PFTE; 

− il Dibattito Pubblico, avviato con la conferenza stampa del giorno 5 giugno 2025, ha 
previsto lo svolgimento di tre incontri pubblici generali, avvenuti nei giorni 18, 19, 20 
giugno 2025 e tre incontri specifici per territorio avvenuti nei giorni 24, 25 e 26 giugno 
2025 rispettivamente per i Comuni di Verona, San Pietro In Cariano e Pescantina, 
finalizzati a presentare le ragioni e le caratteristiche della proposta e a raccogliere 
osservazioni sui temi rilevanti del progetto; 

− oltre agli incontri previsti dal Dibattito Pubblico, il giorno 30 giugno, si è tenuta 
un'assemblea pubblica nella Sala Lucchi di Palazzina Masprone, in piazzale Olimpia 
3, a Verona, organizzata dal Comune di Verona in collaborazione e con la presenza 
di RFI, con l'obiettivo di informare e coinvolgere i cittadini sul progetto, che 
rappresenta un intervento infrastrutturale strategico per il futuro della città; 

− detto evento, che ha coinvolto prevalentemente i cittadini residenti nelle 
Circoscrizioni Seconda e Terza, si è concluso con l’indicazione di far pervenire entro 
il successivo 7 luglio eventuali osservazioni all’indirizzo della Circoscrizione Terza, 
che le avrebbe poi esaminate, valutate e comunque inviate al Comune per l’inoltro a 
RFI; tali indicazioni sono state poi più ampiamente diffuse attraverso ulteriori 
piattaforme di comunicazione del Comune di Verona; 
 

Considerato che: 
− l’art. 40, comma 4, del d.lgs. 36/2023, prevede che - tra gli altri - gli Enti locali 

interessati dall’opera possono presentare osservazioni e proposte entro il termine di 
60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione di cui al precedente comma 3, avvenuta il 5 
giugno 2025 e che andrà a scadere dunque il 4 agosto 2025; 

 
Dato atto che: 

− sulla strategicità ed importanza del quadruplicamento della tratta Fortezza – Verona, 
per i collegamenti merci e passeggeri nazionali, regionali, locali e metropolitani, vi è 
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totale condivisione da parte dell’Amministrazione del Comune di Verona; 
− in particolare, sia il Documento Preliminare del PAT approvato con DGC n. 1359 del 

30 Dicembre 2024, sia il PUMS approvato con DCC n. 56 del 12 ottobre 2023 
prevedono il potenziamento del trasporto pubblico e sono coerenti con il progetto di 
quadruplicamento della tratta Fortezza – Verona; 

− l'intervento prevede, in sintesi, la realizzazione dei seguenti interventi: 
− quadruplicamento di Bivio San Massimo; 
− realizzazione della sola linea est nel tratto in affiancamento all’esistente 

compreso fra Bivio San Massimo e il km 4, dove ha inizio il tratto di percorso 
in variante; 

− realizzazione della galleria San Massimo e della galleria Parona nei pressi di 
Forte Parona; 

− realizzazione di entrambe le nuove linee (4 binari) nel tratto in variante rispetto 
alla linea storica; 

− realizzazione della nuova fermata San Massimo; 
− nuovo attraversamento sul fiume Adige; 
− dismissione di tratti dell’attuale percorso che consentiranno la ricucitura tra i 

quartieri San Massimo e Borgo Milano; 
− interventi di miglioramento sulle viabilità intersecate dalle nuove infrastrutture 

ferroviarie; 
 

Rilevato che: 
− sono state formulate numerose osservazioni di merito sul PFTE da parte di cittadini, 

enti e associazioni, presentate alla Circoscrizione Terza e che questa, 
successivamente, con PG n. 260617 del 14 luglio 2025 recante proprio parere 
favorevole sul “documento di sintesi”, espresso nella seduta dell’11 luglio 2025, ha 
provveduto a trasmetterle alla Direzione Pianificazione Urbanistica; 

− il “documento di sintesi”, unitamente alle osservazioni pervenute alla Circoscrizione 
Terza, sono allegati alla presente deliberazione consiliare per farne parte integrante; 

 
Visti: 

− il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; 
− il D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

ss.mm.ii.; 
− il D.Lgs. 31 mar 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”; 

 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa né minori entrate. 
 
Preso atto del parere tecnico del proponente Dirigente della Direzione Pianificazione 
Territoriale e del parere contabile del Responsabile del Servizio Finanziario, formulati sulla 
proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 
18 agosto 2000, allegati al presente provvedimento; 
 
 

*********************************************** 
 
- Dato atto che è stato depositato dalla Consigliera Comunale C. Padovani l’Ordine 
del Giorno n. 477 n.v. (Allegato A); 
 
- Preso atto che la Vicesindaca B. Bissoli ha accolto, ai sensi dell’art. 54, commi 2 e 
3 del Regolamento consiliare, l’Ordine del Giorno n. 477 n.v.; 
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- Sottoposta dal Presidente in votazione la proposta di delibera, ha dato il seguente 
esito rilevato dal sistema e proclamato dal Presidente: 
 

Consiglieri presenti: 30 
Votanti: 30 

Favorevoli: 30 
Contrari: 0 
Astenuti: 0 

Non Votanti: 0 
 

Presenti: 30 
C. Agnoli, V. Atitsogbe, A. Battaggia, C. Beghini, A. Benetti, A. Bertaia, P. Bisinella, M. 
Bresaola, F. Casella, G. Cona, L. Didone', A. Falezza, F. Fasoli, A. Lella, A. Molino, C. 
Padovani, S. Papadia, L. Pisa, G. Piva, P. Poli, G. Rea, P. Rossi, R. Russo, F. Segattini, D. 
Tommasi, S. Tonni, B. Tosi, P. Trincanato, S. Vallani, N. Zavarise 
 
Assenti: 7 
M. Adami, J. Cugini, L. Ferrari, M. Mariotti, F. Sboarina, C. Stella, B. Verze' 
 
Non Votanti: 0 NESSUN NON VOTANTE 
 
Favorevoli: 30 
C. Agnoli, V. Atitsogbe, A. Battaggia, C. Beghini, A. Benetti, A. Bertaia, P. Bisinella, M. 
Bresaola, F. Casella, G. Cona, L. Didone', A. Falezza, F. Fasoli, A. Lella, A. Molino, C. 
Padovani, S. Papadia, L. Pisa, G. Piva, P. Poli, G. Rea, P. Rossi, R. Russo, F. Segattini, D. 
Tommasi, S. Tonni, B. Tosi, P. Trincanato, S. Vallani, N. Zavarise 
 
Contrari: 0 NESSUN CONTRARIO 
 
Astenuti: 0 NESSUN ASTENUTO 
 

D E L I B E R A 
 

- di dare atto che è stato accolto dalla Vicesindaca B. Bissoli l’Ordine del Giorno n. 477 
n.v. (Allegato A); 

1. le premesse sono parte integrante del presente provvedimento; 
2. di condividere e fare proprio il “documento di sintesi” oggetto del parere favorevole 

della Circoscrizione Terza (PG n. 260617 del 14 luglio 2025), qui allegato a far parte 
integrante del presente provvedimento; 

3. di trasmettere a RFI le osservazioni presentate alla Circoscrizione Terza, allegate al 
presente provvedimento; 

4. di incaricare la Direzione Pianificazione Urbanistica di trasmettere a RFI e ad 
eventuali altri competenti enti la presente deliberazione, il “documento di sintesi” della 
Circoscrizione Terza con il relativo parere favorevole, e le osservazioni trasmesse 
alla Circoscrizione Terza; 

5. di pubblicare la presente deliberazione nella sezione Amministrazione Trasparente 
del sito del Comune, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e successive modificazioni. 

 
 
- Con successiva e separata votazione, che ha dato il seguente esito come rilevato 
dal sistema e proclamato dal Presidente: 
 

Consiglieri presenti: 30 
Votanti: 30 
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Favorevoli: 30 
Contrari: 0 
Astenuti: 0 

Non Votanti: 0 
 

Presenti: 30 
C. Agnoli, V. Atitsogbe, A. Battaggia, C. Beghini, A. Benetti, A. Bertaia, P. Bisinella, M. 
Bresaola, F. Casella, G. Cona, L. Didone', A. Falezza, F. Fasoli, A. Lella, A. Molino, C. 
Padovani, S. Papadia, L. Pisa, G. Piva, P. Poli, G. Rea, P. Rossi, R. Russo, F. Segattini, D. 
Tommasi, S. Tonni, B. Tosi, P. Trincanato, S. Vallani, N. Zavarise 
 
Assenti: 7 
M. Adami, J. Cugini, L. Ferrari, M. Mariotti, F. Sboarina, C. Stella, B. Verze' 
 
Non Votanti: 0 NESSUN NON VOTANTE 
 
Favorevoli: 30 
C. Agnoli, V. Atitsogbe, A. Battaggia, C. Beghini, A. Benetti, A. Bertaia, P. Bisinella, M. 
Bresaola, F. Casella, G. Cona, L. Didone', A. Falezza, F. Fasoli, A. Lella, A. Molino, C. 
Padovani, S. Papadia, L. Pisa, G. Piva, P. Poli, G. Rea, P. Rossi, R. Russo, F. Segattini, D. 
Tommasi, S. Tonni, B. Tosi, P. Trincanato, S. Vallani, N. Zavarise 
 
Contrari: 0 NESSUN CONTRARIO 
 
Astenuti: 0 NESSUN ASTENUTO 
 

6. di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi 
dell’art.134, comma 4, D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 
***********************omissis il resto*********************** 
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Firmato digitalmente da: 
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Attuazione Urbanistica e PEBA

Verona, 4 agosto 2025

Gent.ma Vicesindaca e Assessora 
all’Urbanistica
avv. Barbara Bissoli

Egr. Direttore Area Territorio e Dirigente 
Pianificazione Territoriale

SEDE

OGGETTO: Dibattito  Pubblico  Quadruplicamento  Rete  Ferroviaria  Verona  Fortezza  -  Lotto  4  - 
Ingresso a Verona Nord
Osservazioni Direzione Attuazione Urbanistica e PEBA

Con riferimento al Dibattito Pubblico in oggetto, agli incontri svoltisi in particolare nel Comune 
di Verona nelle giornate del 18.06.2025 e 24.06.2025, alla documentazione messa a disposizione sul  
sito https://www.dpingressoveronanord.it/ , si ritiene di dover sottolineare alcune carenze documentali 
e  formulare  alcune osservazioni,  con particolare  riferimento alla  materia  di  competenza di  questa 
Direzione,  ovvero le  previsioni  operative urbanistiche del  Piano degli  Interventi  da attuarsi  tramite 
Piani  Urbanistici  Attuativi  interferite  dal  progetto  di  quadruplicato  della  linea  ferroviaria  Verona 
Fortezza – Lotto 1 – Ingresso a Verona Nord.

1.        Carenze documentali  
1.1 Preliminarmente si evidenzia che sul sito del Dibattito Pubblico non sono stati caricati i principali  

elaborati del PFTE, ancorché non ancora approvati, ai quali la Relazione di progetto dell’opera, 
la Relazione illustrativa generale del PFTE, le n. 8 tavole del Piano particellare di esproprio fanno 
riferimento. 
La mancanza degli elaborati progettuali in scala idonea (alcuni estratti delle tavole sono contenuti  
nelle relazioni, ma non sono di facile lettura) non consente un esame approfondito delle previste 
opere, e la valutazione delle ricadute che gli interventi potranno avere – sotto il profilo urbanistico 
attuativo – lungo il tracciato delle linee ferroviarie oggetto del PFTE.

1.2 Si evidenzia inoltre che non è stato allegato l’Elenco delle Ditte che saranno interessate da 
espropri, occupazioni, servitù, ecc. tra le quali figura anche il Comune di Verona, che da una 
prima sommaria valutazione delle 8 tavole del PPE, avranno notevole consistenza in termini di  
superfici, e che andranno verificate rispetto ai programmi e progetti  in corso e futuri da parte 
dell’Amministrazione del Comune di Verona.

2.        Osservazioni  
2.1 Nel prendere atto che il progetto prevede la riqualificazione di via Sogare, via della Spianà, via  

Piatti, si evidenzia che non sono oggetto di intervento il  primo tratto di via della Spianà che 
diparte da via Albere fino a via Sogare, e il primo tratto di via Piatti, che diparte da via Albere, 
tra  i  primi  due  sottopassi,  viabilità  poste  parallelamente  sui  lati  est  ed  ovest  della  esistente  
ferrovia. Anche tali tratti stradali presentano sezioni ridotte, scarsa visibilità e pericolosità degli  
accessi  alle  varie proprietà che vi  si  affacciano,  analogamente a quelli  oggetto  del  PFTE.  Si  
ritiene che la complessiva riqualificazione viaria di via Sogare, via della Spianà, via Piatti non  
possa prescindere dall’inserimento nel progetto della sistemazione e adeguamento di tali  tratti 
stradali, sui quali si affacciano anche ambiti soggetti a Piani Urbanistici Attuativi (AP 11/7-8, SN 
RA58) con PUA in corso, che comporteranno un incremento di traffico su tali viabilità. 

2.2 Sempre con riferimento al progetto di riqualificazione di via Sogare, via della Spianà, via Piatti, si  
ritiene che il medesimo  debba affrontare il tema dell’allargamento dei 4 sottopassi ferroviari di 
via  Albere  (eventualmente  come  opera  compensativa),  che  contribuirebbe  ad  alleggerire  la 
pressione sia su tali viabilità, anche in relazione al maggiore afflusso che deriverà dall’attuazione 
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dei piani urbanistici su via della Spianà e su via Piatti, ma anche quello previsto in via Albere, sia  
più in generale sul sistema della  mobilità tra il  quartiere Stadio/Borgo Milano e il  quartiere di  
Santa  Lucia,  trattandosi  di  asse  principale  di  accesso  e  uscita  dalla  città,  con  traffico 
particolarmente congestionato. Al proposito si rammenta che tra le opere compensative previste  
per il  tratto di AV-AC Brescia Verona e da realizzarsi a cura di RFI, è prevista una nuova ed  
importante rotatoria sulla quale si innestano la via Albere, la via della Spianà, e il collegamento 
alla tangenziale T4-T9.

2.3 In  riferimento  alla  funzionalità  della  nuova  fermata  ferroviaria  di  San  Massimo,  come  già 
sottolineato in sede degli incontri svoltisi a Verona durante il Dibattito Pubblico, si osserva che  
sarebbe utile un collegamento quanto meno ciclabile tra la rotatoria della nuova fermata e la 
via Pitagora, così da meglio collegare i quartieri di Borgo Milano/Borgo Nuovo all’infrastruttura 
ferroviaria.

2.4 In  riferimento  alle  Previsioni  operative  urbanistiche  del  Piano  degli  Interventi,  strumento 
urbanistico operativo del Comune, si segnalano  interferenze con le Schede Norma e con gli 
ambiti di trasformazione da attuarsi  tramite Piani Urbanistici Attuativi o Comparti  Urbanistici, 
alcuni dei quali già presentati e in itinere. Partendo da Nord, si evidenzia che dall’analisi delle 
tavole del PPE l’infrastruttura ferroviaria e le sue aree di pertinenza interferiscono con le seguenti  
previsioni operative urbanistiche del PI relative alla “Città della trasformazione”:
- Scheda Norma n. M1-11 via Boscomantico (in prossimità dell’aeroporto e di Forte Albrecht)
- Scheda Norma n. 403 via Barucchi
- Scheda Norma n. M1-13 piazza Chievo, via Monte, via Aeroporto A. Berardi (compendio di 

Villa Pullè e suo Giardino storico)
- Scheda Norma n. 291 via Fava lato ovest
- Scheda Norma n. 246-RA27 via Fava lato est
- Scheda Norma n. M1-3 via Fava lato est
- Scheda Norma n. 215 via del Fortino, corso Milano
- Scheda Norma n. 567 via del Fortino, corso Milano
- Scheda Norma n. 219 via del Fortino
- Scheda Norma n. 294 via La Fratellanza
- Scheda Norma n. 532 via La Fratellanza
Si rappresenta altresì che all’imbocco di via della Spianà e in via Piatti sono previste le seguenti 
trasformazioni  urbanistiche  che,  al  momento,  non  paiono  essere  interessate  dal  progetto  in  
oggetto, ma che potrebbero diventarlo qualora fosse accolta l’Osservazione n. 2.2:
- Scheda Norma n. RA58 via Piatti
- AP 11/7-8 via della Spianà

Con riferimento alle sopra riportate previsioni urbanistiche si fornisce una breve sintesi, con lo 
stato dell’iter, gli eventuali pareri RFI già acquisiti, le osservazioni di questa Direzione e quelle  
pervenute da parte di privati.

2.4.1 Scheda Norma n. M1-11 via Boscomantico (in prossimità dell’aeroporto e di Forte Albrecht)
La  SN M1-11 è  stata  inserita  nella  Variante  n.  29 al  PI  approvata  con  DCC n.  19 del  
05.04.2022. In data 09.10.2023 è stata depositata dalla società Parco Ottocento srl l’istanza 
di   PUA in variante al PI n. 719_M1-11 denominato “Forte Albrecht – Parco Ottocento”  .
E’ già stato acquisito il parere di massima favorevole della Soprintendenza ABAP di Verona 
(21.11.2023). Il Genio Civile, ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001, nel rilevare che l’area di  
intervento ricade all’interno del buffer di una F.A.C. -  Faglia Attiva e Capace incerta, ha 
prescritto che “in fase esecutiva di tutti gli interventi previsti dalla variante in oggetto, risulta 
necessaria  la  predisposizione  di  opportune  verifiche,  con  particolare  attenzione  alla 
determinazione dei parametri sismici necessari alla progettazione”.
Il PUA è stato altresì sottoposto alle valutazioni di RFI la quale in data 28.02.2024 aveva 
espresso  parere  negativo  per  interferenza  con  la  struttura  della  nuova  Galleria  Parona 
(GA02) prevista dal progetto di quadruplicamento in oggetto. Successivamente, a seguito di  
proficuo confronto RFI/Soggetto Attuatore, della formulazione di osservazioni e riesame di  
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un successivo parere in data 11.06.2024, e delle precisazioni fornite dalla società Parco  
Ottocento srl, RFI ha espresso parere favorevole in data 22.01.2025.
Attualmente i termini del procedimento sono sospesi in attesa del deposito di integrazioni 
(nota del 12.02.2025).
La  ditta  ha  già  versato  l’anticipo  di  euro  2.586,  pari  al  10%  del  dovuto  contributo  di  
sostenibilità (euro 25.860).
Osservazioni relative alla SN M1-11
A fronte del sopra menzionato parere ex art. 89 DPR 380/2001 acquisito al prot. 153647 del  
19.04.2024 espresso dalla Regione Veneto – Direzione Difesa del Suolo e della Costa e 
dalla U.O. Genio Civile Verona, si richiede che sia acquisito preliminarmente il parere di tali  
Uffici  sul  progetto  in  questione  e  sulla  Galleria  Parona  GA02  alla  luce  della  possibile  
presenza di  F.A.C. - Faglia Attiva e Capace incerta.
Si richiede inoltre che sia preliminarmente acquisita l’autorizzazione ex art. 21 del D. Lgs.  
42/2004 da parte della Soprintendenza ABAP di Verona in ragione del vincolo monumentale 
gravante  sugli  immobili  del  Foglio  169,  mappale  65  per  la  medesima Galleria  e  più  in  
generale per tutti i lavori in progetto.
Si  richiede  altresì  l’impegno  di  RFI  a  ripristinare  integralmente,  a  fine  lavori,  le  opere 
pubbliche e di urbanizzazione previste dal PUA che saranno già state eseguite dalla società 
Parco Ottocento srl sia su aree di proprietà pubblica sia su area di proprietà privata.
Dovrà inoltre essere elaborata da RFI una proposta per la realizzazione, a propria cura e 
spese durante la  fase cantieristica e sino alla fine dei  lavori,  di  una viabilità di  accesso  
provvisorio che consenta di accedere e fruire delle strutture presenti all’interno dell’ambito 
del PUA.
Ci si riserva comunque di formulare eventuali ulteriori osservazioni in sede di parere sul 
PFTE.

2.4.2 Scheda Norma n. 403 via Barucchi
La SN n. 403 è stata inserita nel PI approvato con DCC n. 91 del 23.12.2011 ed è soggetta 
a  Comparto  Urbanistico  convenzionato,  procedimento  non  di  competenza  di  questa 
Direzione. L'infrastruttura  in  progetto  e  le  sue  pertinenze  non  paiono  compromettere 
l’attuazione della Scheda Norma, essendo prevista una modesta area di esproprio sul lato 
sud ovest dell’ambito di PUA, destinata ad interventi di mitigazione.
Osservazioni relative alla SN 403
Ci si riserva di formulare eventuali osservazioni in sede di parere sul PFTE.

2.4.3 Scheda Norma n. M1-13 piazza Chievo, via Monte, via Aeroporto A. Berardi (compendio 
monumentale di Villa Pullè e suo Giardino storico)
La  SN M1-13 è  stata  inserita  nella  Variante  n.  29 al  PI  approvata  con  DCC n.  19 del  
05.04.2022. Il PUA non è ancora stato depositato. Gli immobili sottoposti a tutela ai sensi 
dell’art. 10 del D. Lgs. 42/2004 (beni culturali) fino al confine con l’attuale ferrovia. Sono in 
corso da tempo importanti incontri con INVIMIT (proprietaria tramite il fondo i3-Silver di parte 
del compendio) e con la Provincia per il progetto di valorizzazione degli edifici e del parco-
giardino  storico  per  realizzare  una  senior  housing  e  rendere  fruibile  il  grande  parco.  
Recentemente, a seguito di bando di evidenza pubblica, INVIMIT ha aggiudicato il progetto 
di valorizzazione, i lavori e la gestione del compendio oggetto della SN, prevenendo altresì 
una permuta di aree con il Comune di Verona.
La ditta  ha  già  versato  l’anticipo  di  euro  36.992,  pari  al  10% del  dovuto  contributo  di 
sostenibilità (euro 369.920).
Osservazioni relative alla SN M1-13
Sono  previste  occupazione  ed  esproprio  di  una  fascia  di  terreno  a  confine  dell’attuale 
ferrovia (Foglio 184, mapp. 45 sub 8), e demolizione di un edifico posto nell’angolo sud-
ovest  (Foglio  184,  mapp. 45 sub 6) che saranno utilizzati  per  l’ampliamento  della  sede 
ferroviaria.  Si richiede che sia preliminarmente acquisita l’autorizzazione ex art. 21 del D. 
Lgs.  42/2004  da  parte  della  Soprintendenza  ABAP  di  Verona  in  ragione  del  vincolo 
monumentale  gravante  sugli  immobili  del  Foglio  184,  mappale  45  per  tutti  i  lavori,  
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occupazioni, demolizioni in progetto, che non dovranno compromettere la valorizzazione del 
compendio immobiliare.
Ci si riserva comunque di formulare eventuali ulteriori osservazioni in sede di parere sul 
PFTE.

2.4.4 Scheda Norma n. 291 via Fava lato ovest
La SN n. 291 è stata inserita nel PI approvato con DCC n. 91 del 23.12.2011. Il soggetto 
attuatore  Le  Rivare  srl  in  data  24.04.2018  ha  formulato  istanza  di  PUA n.  719_291 
denominato  “Le  Rivare”.  A  seguito  di  un  complesso  iter  procedimentale,  della 
comunicazione di RFI del 23.05.2018 di essere impossibilitata ad esprimere il parere di 
competenza fino all’approvazione del progetto di quadruplicamento della linea ferroviaria 
Verona-Fortezza, e della comunicazione nel 2021 di Italfer SpA di essere stata incaricata 
da RFI di tale progetto, tenuto conto – tra i vari motivi – che il quadruplicamento di cui 
sopra potrà comportare l’interessamento dell’ambito del PUA e la traslazione della fascia di 
rispetto  ferroviario  pregiudicandone  l'edificazione,  con  DGC  n.  640  del  31.05.2022  la 
Giunta Comunale ha annullato in autotutela ai sensi dell’art. 21-nonies della L. 241/1990 il 
provvedimento di adozione del PUA formatosi per silenzio assenso, atto poi notificato al 
soggetto attuatore. Il provvedimento non è stato impugnato. In data 15.12.2023 Le Rivare 
srl  ha  richiesto  l’indizione  della  Conferenza  di  Servizi  preliminare  ai  sensi  dell’art.  14 
comma 3 della L. 241/1990 finalizzata a valutare una nuova soluzione progettuale prima 
del deposito del PUA. In data 21.12.2023 questa Direzione ha indetto e convocato la CdS, 
invitando RFI  a  rendere il  proprio  parere.  In  data 06.02.2024 RFI  ha espresso parere 
negativo,  con  riferimento  al  PFTE  del  quadruplicamento  ferroviario  già  elaborato, 
segnalando che l’intera area del PUA è interferente con le previsioni di cantierizzazione. 
Questa  Direzione  ha  richiesto  approfondimenti  a  RFI,  che  in  data  17.04.2024  ha 
confermato  il  proprio  parere  negativo,  permanendo  le  interferenze  con  gli  interventi 
dell’imbocco nord della Galleria Artificiale GA01, il piazzale di emergenza OV04, la viabilità 
di accesso da via Fava e il posizionamento della nuova vasca disperdente VD4, oltre alle 
aree  di  cantiere  e  tecnica  previste  in  occupazione  temporanea,  e  l’area  prevista  in 
esproprio, segnalando criticità per l’eventuale spostamento a nord dell’Area di stoccaggio, 
che  richiederebbe  comunque  la  realizzazione  di  un’area  tecnica  di  collegamento 
interferente col PUA. A fronte dei pareri contrari di RFI, in data 07.05.2024 la CdS è stata 
conclusa con esito negativo e ne è stata data comunicazione al soggetto attuatore. Anche 
questo provvedimento non è stato impugnato. 
Si evidenzia che la ditta ha già versato il dovuto contributo di sostenibilità pari ad euro 
336.000. 
Osservazioni relative alla SN 291
A fronte  del  PPE  reso  disponibile  durante  il  Dibattito  Pubblico  e  dell’ALL.  1  al  parere  
negativo di RFI acquisito al prot. 150078 del 17.04.2024, si evidenzia che lo spostamento 
dell’Area  di  Stoccaggio  AS08  nell’area  agricola  posta  a  nord  dell’ambito  della  SN  291 
potrebbe consentire alla ditta Le Rivare srl  di  elaborare una nuova soluzione di  PUA, in 
riduzione  rispetto  alle  previsioni  della  SN  291,  recuperando  parte  della  potenzialità 
edificatoria. Si osserva pertanto l’opportunità che RFI approfondisca nuovamente tale ipotesi 
interloquendo con la ditta Le Rivare srl.
Si allegano inoltre alla presente  le osservazioni formulate dal progettista incaricato da Le 
Rivare srl acquisite al protocollo n. 280465 del 29.07.2025.

2.4.5 Scheda Norma n. 246-RA27 via Fava lato est
La SN n. 246-RA27 è stata rimodulata in sede di Variante al PI n. 23nel PI approvata con 
DCC 48 del 28.11.2019 ed è soggetta a Comparto Urbansitico convenzionato, procedimento 
non di competenza di questa Direzione. L'infrastruttura in progetto e le sue pertinenze non 
paiono  compromettere  l’attuazione  della  Scheda  Norma,  essendo  prevista  una modesta 
area di esproprio sul lato sud ovest dell’ambito di PUA, destinata ad allargamento stradale.
Osservazioni relative alla SN  246-RA27
Ci si riserva comunque di formulare eventuali osservazioni in sede di parere sul PFTE.
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2.4.6 Scheda Norma n. M1-3 via Fava lato est
La società Clamar srl, per il tramite del proprio tecnico arch. V. Pedroni, in data 21.10.2024  
ha richiesto l’indizione della Conferenza di Servizi preliminare ai sensi dell’art. 14 comma 3 
della L. 241/1990 finalizzata a valutare il Progetto preliminare di PUA per l’attuazione della  
SN M1-3 prima del deposito dello strumento attuativo. In data 07.11.2024 questa Direzione 
ha indetto e convocato la CdS, invitando RFI a rendere il proprio parere. In data 09.01.2025 
RFI ha espresso parere negativo, con riferimento al PFTE del quadruplicamento ferroviario 
già  elaborato,  segnalando  che  parte  dell’area  del  PUA interferisce  con  le  previsioni  di  
espropriazione definitiva. Questa Direzione ha richiesto approfondimenti a RFI, che in data 
06.03.2025  ha  confermato  il  proprio  parere  negativo,  specificando  quali  opere  saranno 
previste e confermando le previsioni di espropriazione. A fronte dei pareri contrari di RFI, in 
data 11.03.2025 la CdS è stata conclusa con esito negativo circa il Progetto preliminare, e  
ne  è  stata  data  comunicazione  al  soggetto  attuatore.  Il  provvedimento  non  è  stato  
impugnato. 
In  data  12.05.2025  Clamar  srl  ha  formulato  una  seconda  richiesta  allegando  nuova 
soluzione  progettuale,  tenendo  conto  delle  aree  da  espropriare  e  da  occupare 
temporaneamente. In data 20.05.2025 è stata indetta e convocata la Conferenza di Servizi 
con RFI. In data 23.07.2025 RFI evidenzia che pur essendo rispettati  i  limiti del PPE, la  
viabilità di accesso al PUA deve essere adeguata alle previsioni del PFTE, precisando che 
l’adeguamento di via Fava potrebbe subire modifiche a seguito di eventuali prescrizioni del  
Consiglio Superiore dei LL.PP., che valuterà il progetto di quadruplicamento.
La ditta  ha  già  versato  l’anticipo  di  euro  37.600,  pari  al  10% del  dovuto  contributo  di 
sostenibilità (euro 376.000).
Osservazioni relative alla SN M1-3
Questa Direzione auspica che possa essere trovata una soluzione progettuale intermedia 
che possa soddisfare sia le previsioni del PFTE del quadruplicamento della linea Verona 
Fortezza, sia le proposte del soggetto attuatore Clanmar srl.
Ci si riserva comunque di formulare eventuali osservazioni in sede di parere sul PFTE.

2.4.7 Scheda Norma n. 215 via del Fortino, corso Milano
La  ditta  Finanziaria  dell’Alimentazione  srl  per  il  tramite  del  proprio  tecnico  arch.  Zanon 
Manuel in data 18.11.2022 ha richiesto l’indizione della Conferenza di Servizi preliminare ai 
sensi dell’art. 14 comma 3 della L. 241/1990 finalizzata a valutare lo studio di fattibilità del  
progetto preliminare per la realizzazione di un fabbricato commerciale. In data 22.11.2022 
questa Direzione ha indetto e convocato la CdS, invitando RFI a rendere il proprio parere. In  
data 19.01.2023 RFI ha espresso parere negativo a causa di interferenze sia con le opere 
definitive della Galleria San Massimo sia con un cantiere operativo previsto dal progetto 
ferroviario, comunicando che il  Progetto preliminare potrà essere adeguato/rivisto a valle  
dell’approvazione  del  PFTE  del  Lotto  4.  A fronte  del  parere  contrario  di  RFI,  in  data  
30.01.2025 la CdS è stata conclusa con esito negativo e ne è stata data comunicazione al  
soggetto attuatore. Tale provvedimento non è stato impugnato. 
Si  evidenzia  che  la  ditta  ha  già  versato  euro  12.376  pari  al  10%  del  contributo  di 
sostenibilità dovuto (euro 123.760). 
Osservazioni relative alla SN 215
Questa Direzione auspica che possa essere trovata una soluzione progettuale intermedia 
che possa soddisfare sia le previsioni del PFTE del quadruplicamento della linea Verona 
Fortezza, sia le proposte del soggetto attuatore Finanziaria dell’Alimentazione srl.
Ci si riserva comunque di formulare eventuali osservazioni in sede di parere sul PFTE.

2.4.8 Scheda Norma n. 567 via del Fortino
La  SN  n.  567  è  inserita  nella  Variante  al  PI  n.  23  nel  PI  approvata  con  DCC  48  del  
28.11.2019  ed  è  soggetta  a  Comparto  Urbanistico  convenzionato,  procedimento  non  di 
competenza di questa Direzione. L'infrastruttura in progetto e le sue pertinenze non paiono 
compromettere l’attuazione della  Scheda Norma, essendo prevista una modesta area di  
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esproprio sul lato sud ovest dell’ambito di PUA, destinata ad opere di mitigazione, peraltro  
previste anche dalla scheda norma medesima.
Osservazioni relative alla SN 567
Ci si riserva comunque di formulare eventuali osservazioni in sede di parere sul PFTE.

2.4.9 Scheda Norma n. 219 via del Fortino
La SN n.  219 è  stata  inserita  nel PI  approvato con DCC n.  91 del 23.12.2011. In  data 
28.01.2019  è  stata  stipulata  la  convenzione  con  il  Comune  di  Verona  e  il  01.03.2019 
rilasciata l’autorizzazione a lottizzare il PUA n. 719_219 denominato “Dario Valbusa”. In data 
11.09.2020 è stato rilasciato il PdC per la realizzazione delle opere di  urbanizzazione, in 
corso  di  realizzazione.  E’ stata  concessa  proroga  alla  loro  fine  lavori  ai  sensi  della  L.  
51/2022 e s.m.i., fino al 05.09.2028.
Osservazioni relative alla SN 219
Si osserva che sul lato sud ovest della lottizzazione in corso di realizzazione, sul Foglio 241 
mapp. 925 sono il PPE del progetto di quadruplicamento ferroviario prevede un’area parte in 
esproprio per allargamento stradale, un’area parte in esproprio per interventi di mitigazione 
ambientale,  e  parte  di  area  da  occupare  temporaneamente.  Si  evidenzia  che  tali  aree 
corrispondo quasi totalmente all’area destinata a standard urbanistici (Parcheggio pubblico 
e  marciapiede)  previsti  dal  PUA quale  dotazione  obbligatoria  di  legge.  Dovrà  pertanto 
essere  trovata  una  soluzione  nel  PFTE  che  consenta  il  mantenimento  di  tale  area  a 
standard.
Ci si riserva comunque di formulare eventuali osservazioni in sede di parere sul PFTE.

2.4.10 Scheda Norma n. 294 via della Fratellanza
La SN n.  294 è  stata  inserita  nel PI  approvato con DCC n.  91 del 23.12.2011. In  data 
07.06.2017  è  stata  stipulata  la  convenzione  con  il  Comune  di  Verona  e  il  13.07.2017 
rilasciata l’autorizzazione a lottizzare il PUA n. 719_294 denominato “La Fratellanza”. In data 
06.08.2018 è stato rilasciato il PdC per la realizzazione delle opere di  urbanizzazione, tra le 
quali un’area destinata a verde pubblico confinante con la ferrovia. Con determina n. 100 
del 14.01.2020 è stato approvato il collaudo delle opere di urbanizzazione e con atto del 
25.02.2020 sono state cedute gratuitamente al Comune di Verona le aree a verde pubblico 
attrezzato.
Osservazioni relative alla SN 294
Il PPE prevede una piccola striscia di terreno a confine con l’attuale ferrovia da occupare 
temporaneamente.
A  fine  occupazione  tale  area  dovrà  essere  ripristinata,  restituendola  all’uso  pubblico, 
ripiantando le eventuali essenze arboree danneggiate/rimosse. Si richiede inoltre che sia 
realizzata una efficace mitigazione attraverso il potenziamento delle alberature lungo il lato 
dell’area comunale confinante con la ferrovia.
Ci si riserva comunque di formulare eventuali osservazioni in sede di parere sul PFTE.

2.4.11 Scheda Norma n. 532 via della Fratellanza
La SN n.  532 è  stata  inserita  nel PI  approvato con DCC n.  91 del 23.12.2011. In  data 
19.10.2017  è  stata  stipulata  la  convenzione  con  il  Comune  di  Verona  e  il  12.12.2018 
rilasciata l’autorizzazione a lottizzare il  PUA n. 719_532 denominato “Giardino Verde”. In 
data 01.03.2019 è stato rilasciato il PdC per la realizzazione delle opere di  urbanizzazione,  
tra  le  quali  un’area  destinata  a  verde  pubblico  da  cedere  gratuitamente  al  Comune  di  
Verona,  confinante  con  la  ferrovia.  Le  opere  di  urbanizzazione  sono  in  corso  di 
realizzazione.
Osservazioni relative alla SN 532
Il PPE prevede una piccola striscia di terreno a confine con l’attuale ferrovia da occupare 
temporaneamente.
Tale occupazione non dovrà compromettere la realizzazione dell’area a verde pubblico da 
cedere al Comune di Verona. RFI dovrà  ripristinare integralmente, a fine lavori, le opere 
pubbliche e di urbanizzazione previste dal PUA che saranno state già eseguite dal soggetto 
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attuatore del PUA “Giardino Verde” su area di proprietà privata. Si richiede che sia realizzata 
una efficace mitigazione attraverso il potenziamento delle alberature lungo il lato dell’area  
confinante con la ferrovia.
Ci si riserva comunque di formulare eventuali osservazioni in sede di parere sul PFTE.

Mi è gradita l’’occasione per porgere distinti saluti. 

La Dirigente 
Attuazione Urbanistica e PEBA

Arch. Anna Grazi
Documento firmato digitalmente

(ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)

Comune di Verona
Area Territorio
Direzione Attuazione Urbanistica e PEBA
Segreteria tel. 045-8078633/7511
Via Pallone, 9 - 37121 Verona
E-Mail  urbanistica@comune.verona.i  t  
Casella PEC: urbanistica@pec.comune.verona.it
www.comune.verona.it 
Codice fiscale e Partita IVA 00215150236 
CODICE UNIVOCO UFFICIO: PYKR3N 
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c.a. Ing. Costantino Pandolfi 
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Comune di Verona 
Pec: protocollo.informatico@pec.comune.verona.it  
 

 
Verona, 22 luglio 2025 
 
OGGETTO: Lotto 4 “Ingresso a Verona da Nord” – attraversamento dell’aeroporto di Boscomantico – salvaguardia 
operatività dell’Aeroporto  
 
Buongiorno, 
 quale Presidente dell’Associazione Volovelistica Scaligera ASD con sede presso l’Aeroporto di Boscomantico, 
intervengo nella vicenda riguardante l’ingresso da Verona Nord - Lotto 4 - che nel PFTE prevede lo scavo in galleria, a 
partire da Parona (VR), tracciato che interesserà la parte sottostante del sedime dell’aeroporto. 
 
 La realizzazione dell’opera, secondo il tracciato previsto, interesserebbe pertanto sia nella fase di 
cantierizzazione che nella successiva realizzazione delle opere, la parte est della pista dell’aeroporto. 
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 In particolare, operano sull’aeroporto di Boscomantico due scuole di volo a motore, una scuola di 
paracadutismo e la scuola di volo a vela. 
 
 Sono inoltre presenti attività di officina aeronautica, nonché di ristorazione. 
 
 L’Associazione Volovelistica Scaligera consta di circa 60 iscritti, diploma ogni anno circa 10/15 neo brevettati e 
questo a far data dal 2001. 
 
 In termini occupazionali, sull’aeroporto operano circa 110 addetti tra diretti ed indiretti. Applicando il 
moltiplicatore economico locale (1,7 Unioncamere Veneto 2024), il valore aggiunto generato dall’intero sistema 
aeroportuale raggiunge 8,3 milioni di euro annui. 
 
 La chiusura temporanea vanificherebbe inoltre il piano di manutenzioni straordinarie che ENAC ha già 
finanziato con circa 10 milioni di euro per il triennio 2025-2027, destinati alla nuova pista e nuovi Hangar. Il cantiere di 
RFI comporterebbe il venir meno della filiera che ruota intorno allo scalo. 
 
 Alla luce di queste criticità, ma nella consapevolezza dell’importanza strategica del Corridoio del Brennero, 
proponiamo due azioni complementari. 
 
 Prima: valutare preventivamente una variante planimetrica del progetto, come quella che si allega con relative 
note di sintesi. Lo spostamento del binario consentirebbe di allontanare l’opera della pista, evitando lo scavo della 
galleria Parona, mantenendo operativa l’infrastruttura aeroportuale. 
 
 Seconda: qualora la variante non fosse integralmente adottabile, chiediamo che la cantierizzazione venga 
rimodulata per salvaguardare l’operatività aeronautica: imbocchi della galleria fuori dalla critical area della pista e lavori 
ad impatto verticale programmati esclusivamente in finestra notturne, a scalo chiuso. Un tavolo tecnico permanente 
RFI-ENAC con cadenza periodica garantirebbe il coordinamento dei NOTAM di chiusura temporanea e la sicurezza 
simultanea del cantiere e del traffico aereo. 
 
 Confidando, pertanto, nella disponibilità da parte degli Organi preposti a considerare l’ipotesi di una variante 
al progetto nei termini sopra prospettati, si porgono 
 
 I più distinti saluti. 
 

Il Presidente A.V.S. 
Flavio Ambrosini  
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ASD SGUOLA
PARACADUTISTIGA
VERONE§E

Spettabili

Rete Ferroviaria ltaliana S.p.A.

Pec: reteferrovia ria ita I ia na @ pec.rfi. it
Mail : info@dpinsressoveronanord.it

ENAC - Ente Nazionale Aviazione Civile
Direzione Centrale Coordinamento Territoriale e Diritti del

Passeggero

c.a. Avv. Fobio Morchiandi

Direz. Standardizzazione, Oper. e Sviluppo Aeroportualità Regionale

c.a. lng. Dovide Drago

Direzione Centrale Programm. Economica e Sviluppo lnfrastrutture
c.a. ing. Cloudio Eminente

Direzione Pianificazione I nfrastrutture

c.o. lng. Costantino Pondolfi

Direzione Territoriale Nord-Est

c.o. Dott.sso Chiora Scolpati
Pec: B rotoc gj lq @ pee.e neg.goUit

e p. c. ENAC SERVIZI Srl

c.a. lng. Morco Trombetti

Pec: enacservizi.srl@legalmail.it

Comune di Verona
Pec: protocollo.informatico@pec.comune.verona.it

Verona, 14 Luglio 2025

Oggetto: Lotto 4 "lngresso a Verona da Nord" - attraversamento dell'aeroporto di Boscomantico - salvaguardia
operatività dell'Aeroporto

EgregiSignori,

da oltre 70 anni sull'aeroporto di Boscomantico svolge attività di paracadutismo l'associazione s.d. SCUOLA
PARACADUTISTICA VERONESE, presso Ia quale si effettuano ogni anno oltre diecimila lanci, e che tanti campioni a

livello nazionale ed internazionale ha dato negli anni per l'orgoglio della Città diVerona e dell'ltalia.
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Per oltre venticinque anni su Boscomantico si sono svolte gare internazionali di paracadutismo seconde solo ai

Campionati del Mondo ed Europei, con la partecipazione di rappresentative nazionali di una ventina di Paesi.

Oltre alla Scuola di Paracadutismo sull'aeroporto di Boscomantico - codice ICAO LIPN -sono presenti storicamente
l'Aero Club Verona, tra i più attivi a livello nazionale, una storica Associazione di Volo a Vela, una officina aeronautica
certificata Part-L45, una seconda Scuola fli Volo, diversi operatori di hangaraggio ed un efficientissimo ristorante
aperto al pubblico.

Grazie a queste attività, ed al crescente flusso di voli business e leisure, lo scalo di Boscomantico registra circa 17mila
movimenti l'anno, con un trend di crescita medio del4% dal2022 a|2024.

ln termini occupazionali, contiamo circa 1L0 addetti tra diretti ed indiretti, operanti sul sedime aeroportuale.
Applicando il moltiplicatore economico locale (1,7 U nioncamere Venet o 20241, il valore aggiunto generato dall' intero
sistema aeroportuale raggiunge 8,3 milionidi euro annui.

Considerati la storia più che centenaria di Boscomantico, la dedizione e la passione di tanti, nonché il numero
importante di persone e famiglie che sono interessate dalla attività che vi si svolge, confessiamo la nostra grande
preoccupazione per ilfuturo del sedime in base ai lavori in oggetto.

La soluzione di tracciato prevista nel PFTE del Lotto 4 prevede lo scavo della galleria artificiale Parona sotto l'area del
sedime aeroportuale, con cantieri di imbocco che lambirebbero la runway strip della pista 08/25 (1.014 x 22 m). Ai
sensi delle norme Europee (EASA CS-ADR-DSN) e del Regolamento ENAC "Costruzione ed Esercizio Aeroporti",
qualunque presenza di mezzi di cantiere entro 150 m dall'asse pista invalida le superfici di limitazione ostacoli e
impone la chiusura dello scalo. Le tempistiche di cantiere ipotizzate (5-9 mesi per la sola posa dei conci)
determinerebbero un'interruzione prolungata delle operazioni di volo, con ripercussioni irreversibili sull'intero
ecosistema aeronautico Iocale.

La chiusura temporanea vanificherebbe inoltre il piano di manutenzioni straordinarie che ENAC ha già finanziato con
circa L0 milioni di euro per il triennio 2025-2O27, destinati al rifacimento della pavimentazione della pista e alla

costruzione di nuovi hangar. ll cantiere di RFI in questa situazione e programma temporale dei lavori comporterebbe
alla dissoluzione della filiera che ruota intorno allo scalo.

Alla luce di queste criticità, ma nella consapevolezza dell'importanza strategica del Corridoio del Brennero,
proponiamo due azioni complementari.

Prima: valutare con urgenza una variante planimetrica del progetto, come quella - con relative note di sintesi -

riprodotta in calce alla presente. Lo spostamento del binario consentirebbe di allontanare l'opera dalla pista, evitando
lo scavo della galleria Parona e mantenendo completamente operativa l'infrastruttura aerea,

Seconda: qualora la variante non fosse integralmente adottabile, chiediamo che la cantierizzazione venga riprogettata
per salvaguardare l'operatività aeronautica: imbocchi della galleria fuori dalla critical area della pista e lavori ad
impatto verticale programmati esclusivamente in finestre notturne, quando lo scalo è già chiuso. Un tavolo tecnico
permanente RFI-ENAC con cadenza periodica garantirebbe ilcoordinamento dei NOTAM di chiusura temporanea e la
sicurezza simultanea del cantiere e del traffico aereo.

Riteniamo che tali misure permettano di conciliare l'interesse pubblico alla nuova infrastruttura ferroviaria con la
salvaguardia di un aeroporto che da oltre un secolo contribuisce alla competitività e all'attrattività delterritorio.

A disposizione per fornire i dettagli delle soluzioni proposte, si porgono distinti saluti

Asd SCUOLA PARACADUTISTICA VERON ESE

ll Presidente
Ahna MADINELLIùd-vLLl<
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OSSERVAZIONI 
Ministero della Cultura 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza 
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Ministero della cultura 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI VERONA, ROVIGO E VICENZA 

 Verona, data del protocollo 

 
A RFI - Rete Ferroviaria Italiana  
Gruppo Ferrovie dello Stato 
rfi-din-dine@pec.rfi.it 
 
Alla Direzione Generale ABAP 
dg-abap@pec.cultura.gov.it 
  

 
Risposta al foglio prot. n.   del 04-06-2025 

 

  

Prot. in entrata  n. 0017372-A del 04-06-2025   

Classifica 34.43.01     
 
OGGETTO: COMUNI DI SAN PIETRO IN CARIANO, PESCANTINA E VERONA (VR) - Lotto 4 

"Ingresso a Verona da Nord" - "Quadruplicamento della linea Verona-Fortezza" - CUP 
J94F04000020001 
Dibattito pubblico ai sensi dell'art. 5, comma 1, lett. b) dell'Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023. 
Tutela ai sensi della Parte Seconda (Beni Culturali) e della Parte Terza (Beni paesaggistici) del 
D. Lgs.  22 gennaio 2004, n. 42 recante Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. 
OSSERVAZIONI 
 
Vs rif: RFI-VDO.DIN.DINE\PEC\P\2025\0000897 

 
CON RIFERIMENTO alla comunicazione pervenuta da RFI il 04-06-2025 e acquisita in pari data al prot. 
0017372-A; 
ESAMINATA la documentazione trasmessa relativa a quanto in oggetto; 
 

QUESTA SOPRINTENDENZA 

Rimandando chiaramente la specifica istruttoria alla fase di valutazione formale del progetto, per quanto di 
competenza si forniscono all’interno del dibattito pubblico in oggetto le seguenti osservazioni tese a evidenziare 
gli aspetti che sin d’ora si ritengono meritevoli di attenzione: 

• In generale, in considerazione degli ampi ambiti di tutela culturale e paesaggistica (ai sensi sia della parte 
II che della parte III del D.lgs. 42/2004) interessati dai futuri interventi, dovrà essere redatta una 
preliminare e accurata verifica della situazione vincolistica esistente, in base alla quale prevede una attenta 
strategia di minimizzazione e mitigazione degli interventi (inclusi quelli temporanei relativi agli 
apprestamenti di cantiere) ricadenti all’intero dei predetti immobili tutelati. Il tutto, sulla base di progetti 
redatti a scala adeguata e sviluppati da tecnici e specialisti con alto livello di competenze in ambiti tutelati, 
al fine di conseguire un inserimento dell’infrastruttura il più integrato possibile nel contesto; 
 

Con riferimento alla tavola denominata “Piano particellare di esproprio – Comune di Pescantina tavola 1 di 3” 

• Si evidenzia che la prevista realizzazione di percorsi di raccordo della viabilità (di colore marrone) al 
confine con il comune di San Pietro in Cariano in corrispondenza della “Strada Statale 1 dell’Abetone e 
del Brennero” interferiscono per un ampio tratto con il perimetro di vincolo del bene monumentale 
denominato “Villa Mirandola con parco e annessi rustici” sottoposto alle disposizioni di tutela della Parte 
Seconda del D. Lgs. 42/2004 e s.m. e i. in forza del D.M. 24/11/2011, interessando una consistete 
porzione del muro di cinta e del parco. Ciò premesso, pare opportuno prevedere la modifica del tracciato 
viario individuato al fine di rispettare il vincolo monumentale mantenendone integri perimetro e 
consistenza; 

• la prevista opera di scavalco del fiume Adige denominato “ponte Nassar”, tra i territori dei comuni di 
Pescantina e Verona, ricadente in area sottoposta alle disposizioni di tutela della Parte Terza del D. Lgs. 
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42/2004 e s.m. e i ai sensi dell’art. 142 c. 1 lettera c), sia realizzata mantenendo intatta la percorribilità degli 
argini interessati dall'intervento e prevedendo il riordino degli stessi una volta completate le opere. Sia 
inoltre garantita la visibilità delle sponde e l’intervisibilità delle stesse tra un lato e l’altro dell’opera in 
progetto.  
 

Con riferimento alla tavola denominata “Piano particellare di esproprio – Comune di Verona tavola 1 di 8”: 
• si veda quanto disposto ai precedenti punti relativi al tracciato e al “ponte Nassar”;  
• l’area agricola compresa all’interno dell’ansa dell’Adige tra il predetto ponte e l’aeroporto di Boscomantico 

risulta connotata da una eccezionale integrità, ormai assai rara nel più ampio contesto fluviale in 
argomento: si auspica che la nuova infrastruttura possa conservare tale integrità, limitando al massimo le 
opere di modifica morfologica dei terreni;  

• inoltre, si evidenzia che il tracciato dell’infrastruttura risulta interno all’ambito del “Forte Parona”, tutelato 
ai sensi della parte II del D. Lgs. 42/2004 (Beni Culturali) con D.M. 27/06/1998, con opere che 
potrebbero produrre un significativo impatto sul bene; 

 
Con riferimento alla tavola denominata “Piano particellare di esproprio – Comune di Verona tavola 3 di 8”: 

• si evidenzia che il tracciato dell’infrastruttura risulta interno all’ambito della “Centrale idroelettrica del 
canale Biffis” e, inoltre, sovrapposto al vicino “Monumento a Umberto Boccioni”, entrambi tutelati ex lege 
ai sensi della parte II del D. Lgs. 42/2004 (Beni Culturali), con opere che potrebbero produrre significativi 
impatti sui beni, ovvero per il Monumento la necessità di un suo spostamento; 
 

Con riferimento alla tavola denominata “Piano particellare di esproprio – Comune di Verona tavola 4 di 8”:  
• si evidenzia che il tracciato dell’infrastruttura risulta interno all’ambito di “Villa Pullè - ex sanatorio INPS”, 

tutelato ai sensi della parte II del D. Lgs. 42/2004 (Beni Culturali) con D.M. 23/02/1998, D.M. 
03/11/2009 e D.M. 25/05/2015: in particolare il tracciato incide su una porzione del pregevole parco, 
per il quale appare opportuno prevedere una minimizzazione delle opere di modifica con taglio delle 
alberature, accompagnate dai necessari ripristini e mitigazioni; 
 

Con riferimento alla tavola denominata “Piano particellare di esproprio – Comune di Verona tavola 6 di 8”: 
• si sottolinea che le opere di occupazione temporanea, per apprestamento del cantiere e aree di lavoro, del 

“Parco della Fratellanza” appaiono passibili di riduzione, al fine di contemperare. In ogni caso il parco 
dovrà essere conservato integro, evitando il taglio delle alberature e l’alterazione morfologica dei terreni e 
quindi inserendo le strutture necessarie in modo integrato nel contesto, nonché prevedendo il ripristino a 
regola d’arte dell’intera area al termine dei lavori. Si suggerisce, inoltre, di studiare una strategia 
compensativa temporanea per il verde pubblico a beneficio degli abitanti del quartiere.  

 
Si rimane a disposizione per ogni eventuale approfondimento.  
 

IL SOPRINTENDENTE 
Arch. Andrea Rosignoli 

(firmato digitalmente) 
 
 
Il Responsabile del Procedimento 
Funzionario Restauratore Arch. Federico Cetrangolo 
AREA IV – UT 3 -Verona Provincia Est 
Funzionario architetto Marco Cofani 
AREA IV – UT 1 – Verona città 

 
Il Responsabile dell’Istruttoria 
Funzionario Architetto Anna Bolla 
 
Il Collaboratore all’Istruttoria 
ass.te amm.vo Lorella Pomari 
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